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GIORNALE DI TRIESTE 


I VANTAGGI PER GLI STATALI 
previsti dalla lesse delega 


1 discorsi dei Ministri Tupini e Gava alla Camera a conclusione 
del dibattito - Le tre fasi di attuazione dei miglioramenti economici 


Roma, 2 

Il Ministro per la riforma 
‘burocratica ‘e il Ministro del 
"Tesoro hanno concluso, con le 
loro dichiarazioni di alta imr 
portanza, la discussione sulla 
legge delega, di cui domani si 
inizierà la fase piuttosto labo- 
riosa — dati i numerosi emen- 
damenti presentati — delle vo- 
tazioni: 

Il Ministro TUPINI, rileva- 
to che sono trascorsi dei decen- 
mi senza che si ponesse mano 
all'invocata riforma burocrati 


"ca, ba affermato che è dovero- 


so dare atto al Governo del 
‘proposito e della costanza con 
cui vi ha dato concreto inizio. 
«Naturalmente — ha soggiun- 
to — quella di cui parliamo è 
‘una parte della riforma, la ri- 
forma cioè dello stato giuridico 
ed economico della burocrazia, 
rimanendo escluso quindi il 
riordinamento degli -uffici, al 
quale si provvederà in un se- 
condo tempo». 

Ricordati i criteri essenziali 
della riforma e cioè: 1) il nuo- 
vo ordinamento della carriera; 
2) il principio dei gradi funzio- 
nali; 3) lo sganciamento della 
progressione economica dalla 
progressione nei gradi; 4) il 
nuovo metodo di valutazione 
del merito e di promozione; 5) 
il sistema della retribuzione fon- 
damentale unica che deriva 
dal conglobamento; il Ministro 
ha, riconfermato il preciso im- 
pegno del Governo di non ope- 
rare alcun licenziamento. 

«E' un impegno formale — 
ha detto — che ripeto ancora 
una volta e che dimostra tutta. 


la cura e la sensibilità che il 
Governo porta nell'esame di si- 
tuazioni che hanno un caratte 
Tè così squisitamente sociale. 
«Per fortuna siamo in Italia 
e. non nei paesi. di. oltre corti- 
na. Infatti sono di qualche me- 
se i massicci licenziamenti in 
Ungheria e nell'Unione Sovie- 
tica. Nel solo Ministero delle 
Finanze della Russia la ridu- 
zione degli effettivi è già valu- 
tata a 34 mila persone, l’anno 
scorso gli effettivi amministra- 
tivi erano già stati ridotti del 
20,6 per. cento, ma ora si è 
provveduto ad ulteriori riduzio- 
ni del numero degli impiegati 
per diminuire la spesa che pu- 
Te era passata dal 4 per cento 
delle spese di bilancio del 1938 
al due e mezzo nel 1953. Que- 
gli impiegati licenziati verran- 
no avviati, come ha pubblicato 
la «Pravda», ai lavori pro- 
duttivi soprattutto nella zona 
del nord e adibiti a lavori dei 
campi e nelle miniere, Il Gover: 
no italiano invece, mentre ri- 
badisce l'impegno di non pro: 
cedere a licenziamenti, dà pie- 
na e responsabile assicurazione 
che. il rapporto fra lo Stato e 
i suoi dipendenti sarà impron- 
tato al rispetto dela Costitu- 
zione, così per i diritti che il 
dipendente. possa vantare co- 
me,per i doveri cui egli per la 
stessa. funzione che adempie 
deve informare la sua attività. 
Noi esigiamo però dai funzio- 
nari e dai dipendenti dello 
Stato quel minimo di fedeltà e 
di lealtà che tutti i paesi do- 
mandano ai componenti la 
pubblica amministrazione nel 


Domani al Consiglio 


le misure anticomuniste 


La mozione Bonomi contro le trasmissioni di Radio 
‘Praga potrà suscitare un'aspra battaglia a Montecitorio 


Roma, 2 
Centocinquanta sono i firma- 
della: mozione che. l'on. 
Paolo Bonomi! presenterà do- 


‘mani alla Presidenza della Ca- 


mera a proposito della campa- 
gna antitaliana condotta dalla 
Tadio di Praga. La mozione — 
della quale ieri sera. vi abbia- 
mo dato un' primo sunto — de- 
nuncia esplicitamente «quale 
responsabile primario di questa 
campagna a danno dell’Italia 
il partito comunista italiano» 
ed invita il Governo «ad. indi- 
viduare, senza indugio; gli au- 
tori delle trasmissioni crimino- 
se e ad individuare i loro re- 
sponsabili all'interno e all’este- 
to, denunciandoli all'autorità 
giudiziaria per la repressione 
penale a norma delle leggi vi- 
genti; -a smascherare i calun- 
niatori e i falsi moralizzatoti 
mediante una energica e deci 
sa azione in difesa della verità, 
ribattendo con ogni mezzo e in 
specie mediante particolari ser- 
vizi della RAI a difesa dell’o- 
nore del popolo italiano, la 
campagna di denigrazione e di 
diffamazione condotta. contro 
il nostro paese; a compiere ne- 
cessari passi diplomatici presso 
i Governi esteri che ispirano e 
consentono nel loro. territorio 
siffatte campagne denigratorie 
in danno del nostro paese, 
prendendo tutte le misure con- 
seguenziali, non esclusa la rot- 
tura delle relazioni diplomati 
che che si renderanno opportu- 
ne per la tutela del prestigio 
e degli interessi dello Stato ita- 
liano», 

Come si vede, il testo della 
mozione è tale da scatenare un 
utiferio nell'aula di Monteci- 
’orio quando verrà in discus- 
sione: non ci sembra azzardato 
prevedere che allora si svolgerà 
una delle più grosse battaglie 
parlamentari che si ricordino 
negli ultimi tempi, Non è im- 
probabile che tale discussione 
ossa essere discussa. prima 
delle ferie natalizie, Risponde- 
rà il Presidente del Consiglio 
stesso dopo aver ottenuto dai 
titolari dei Dicasteri più diret- 
tamente interessati (quelli cioè 
degli Esteri e delle Poste e Te- 
lecomunicazioni) i dati neces 
sari sì da poter rispondere sia 
per le «vie» attraverso le quali 
il materiale propagandistico 
preparato in Italia arriva a 
Praga (s'è già detto che una 
indagine è in corso) sia. per 
quanto riguarda i passi diplo- 
matici compiuti e che si inten- 
dono compiere presso il Gover- 
no ceco, 

La presentazione della mo- 
zione, alla vigilia della riunio- 
ne del Consiglio dei Ministri 
che sabato dovrà essere, dedi- 
cata quasi interamente alla, di- 
fesa delle istituzioni contro gli 
assalti del totalitarismo comu- 
nista, assume un particolare 
significato: come è facilmente 
intuibile, sono argomenti que- 
sti, sui quali vi sarà ancora 
molto da dire. 

La mozione Bonomi si rife- 
risce in particolare alle tra- 
smissioni di Radio Praga in 
lingua’ italiana. Nei. giorni 
scorsi. l'emittente cecoslovacca 
ha trasmesso che in Italia si è 
spiccato un mandato di cattu- 
ra .contro, il. Presidente del 
Consiglio, Radio Praga ha ca- 
to anche i nomi di italiani av- 
versari dei comunisti con. cli 
indirizzi e 1 particolari segna- 
letici.. 

Il Ministro Vanoni, conver- 
sando con i giornalisti a Mon- 
tecitorio, ha espresso la fiducia 


che ‘il disavanzo del bilancio 
statale per il 1955-56 possa es- 
sere inferiore a quello dell’eser- 
cizio in corso. Il nuovo bilan- 
cio di previsione sarà presenta- 
to al Parlamento entro il 31 
gennaio. Stasera il sen. Vanoni 
è stato ricevuto dal Presiden- 
te del Consiglio. 

Altra giornata interlocutoria 
per la faccenda dei contratti 
‘agrari, punteggiata di riunioni 
e di colloqui, I gruppi parla- 
mentari democristiani hanno 
esaminato la situazione e così 
pure l’Esecutivo socialdemocra- 
tico, ma senza concreti risulta- 
ti. Il Ministro Medici ha riferi- 
to ampiamente ai parlamentari 
del suo partito, e la discussio- 
ne che ne è seguita è stata al- 
quanto vivace e caratterizzata 
dal deciso atteggiamento dello 
on. Fanfani, il quale sarebbe 
d'accordo con i liberali sulla 
soluzione da dare alla questio- 
ne; Le quattro ore di riunione 
non. sono valse a raggiungere 
una intesa fra i diversi punti 
di vista: qualcuno vuol rimane- 
re fermo al progetto Segni, 
qualcuno parteggia per quello 
modificato, dalla , Commissione 
agricoltura del. Senato, c'è chi 
sostiene il progetto Gozzi (ac- 
cettato come base di discussio- 
ne dal Governo). 

Se ne parlerà ancora, la set- 
timana prossima, Quanto ai so- 
cialdemocratici, i membri del- 
l’Esecutivo non hanno assunto 
atteggiamenti definitivi e, una 
volta stabilito essere opportu- 
no non distaccarsi dalle deci- 
sioni prese in argomento dal 
l’ultimo congresso, hanno de- 
mandato ogni definitiva presa 
di posizione alla riunione che 
terrà martedì la direzione con- 
giuntamente ai gruppi. 

Intorno a queste due riunio- 
ni, che sono state le più im- 
portanti, s'è svolta tutta una 
serie di incontri e di colloqui 
di carattere esplicativo ed. in- 
formativo, 5 

Domani, intanto, nuova riu- 
nione collegiale delle delega- 
zioni dei quattro partiti, con 
la speranza di superare altri 
punti in contestazione e di av- 
Viafsi verso la soluzione del 
problema. Domani riprenderà i 
suoi lavori anche la commis: 
sione d’agricoltura della Ca- 
mera. 

A. Montecitorio, domani, ini. 
zia la discussione degli ordini 
del giorno sulla legge di dele- 
ga, che son ben 52. Si ripeterà 
Inoltre la votazione per l’ele- 
zione di un rappresentante al. 
l'assemblea della CECA in so- 
stituzione di De Gasperi. Il se- 
gretario del gruppo parlamen- 
tare D.C. in argomento, ha 
inviato a tutti gli iscritti una 
circolare nella quale si confer 
ma che il candidato del eruppo 
è sempre l’on. Pastore. 

Negli ambienti monarchici è 
molto»viva l'attesa per il pros- 
simo congresso nazionale del 
PNM che, come è noto, avrà 
luogo a Milano a partire dal 
12 corrente. Varie commissio- 
ni si sono riunite in questi 
giorni per formulare le mo. 
zioni che dovranno essere 
presentate al congresso, il qua. 
le fra gli argomenti principa- 
li discuterà anche, e conse 
guentemente deciderà, sul pat- 
to di unità d'azione in sede 
nazionale con il MSI. patto 
che, a parte le smentite più o 
meno interessate pervenute da 
qualche parte, è stato già pre- 
ceduto da un patto d'intesa 
parlamentare fra i due schie 
ramenti politici. 


l'interesse della sicurezza e del 
l'indipendenza delle singole 
nazioni. 

«Si è accusata la legge di 
scarso spirito democratico e di 
scarsa socialità; ebbene, il Go- 
verno non ha e non intende 
avere quella volontà sopraffat- 
trice che gli si vuole politica- 
mente ‘attribuire. Esso vuole 
soltanto restaurare sempre più 
e meglio l'autorità dello Stato 
e quindi ha tutto l'interesse a 
tutelare il prestigio di coloro 
che in suo nome devono agire 
nei rapporti civili. Questo pro- 
posito trova rispondenza nella 
legge. A ciò tendono infatti la 
Costituzione del Consiglio su- 
periore deila pubblica ammini. 
strazione, l’istituzione di corsi 
per la' formazione del personale 
di prima nomina e' il riordina- 
mento dello stato giuridico che 
deve garantire agli impiegati 
la massima tutela deile loro 
esigenze di ordine individuale, 
familiare e sociale. Mala legge 
non ha soltanto un contenuto 
tecnico. Grande importanza 
hanno anche i miglioramenti 
economici. Fino a ieri essi si 
aggiravano intorno agii 85 mi- 
liardi, ma dopo i recenti accor- 
di salgono a circa 105 miliardi. 
Si tratta di un ingente volume 
di denaro che verrà prossima- 
mente gettato sul mercato dei 
consumi. E’ desiderio di tutti 
che questi aumenti non venga- 
no riassorbiti ma che segnino 
il punto limite della rincorsa 
tra prezzi e salari». 


A sua volta il Ministro del 
Tesoro, GAVA, ha affermato 
che gli inasprimenti fiscali so- 
no stati imposti dalla situazio- 
ne ‘del bilancio, che non con- 
sentiva alcun aumento di spe- 
se senza un corrispondente au- 
mento delle ‘entrate. 

Il Ministro ha poi afferma- 
to che per la parte economica 
la legge delega, così come. ri- 
sulta dagli ultimi accordi, avrà 
tre fasi di attuazione per i di. 
pendenti in servizio e due fasi 
per i pensionati. 

Ecco le tre fasi per i dipen- 
denti in servizio: 

1) Dal lip gennaio 1954 al 
30 giugno 1955 non ci sarà 
conglobamento ma. l'aumento 
base a titolo di assegno inte 
grativo di cinquemila lire men: 
sili graduabili. Questa prima 
fase comporta ‘una spesa. to- 
tale di circa 240 miliardi. 

2) Dal 1.0 luglio 1955 al 30 
giugno 1956 avrà inizio il con- 
globamento delle quattro voci 
fissate dalla retribuzione at- 
tuale, e cioè stipendio, carovi- 
ta, premio di presenza, inden- 
nità di funzione, di studio, ecc. 
ed un parziale conglobamento 
dell'assegno integrativo istitui- 
to nella prima fase. L'onere di 
questa seconda fase si stima 
intorno ai 120 miliardi. 

3) Dal Lo luglio 1956 si at- 
tuerà il conglobamento e la 
completa, rielaborazione della 
tabella che regola il trattamen- 
to economico. L'onere in que- 
sta fase ascenderà tra i 155 e 
i 160 miliardi. 

Le due fasi per i pensionati 
sono? 

1) Dal lo gennaio 1954 al 
30 giugno 1956 si avrà un au- 
mento del 16 per cento a tito- 
lo di assegno integrativo men- 
sile calcolato sulla pensione 
netta attuale. 

.2) Dal 1.0 luglio 1956 le pen- 
sioni saranno portate al 72 per 
cento dell’ultimo stinendio per 
coloro che hanno. diritto. alla 
pensione massima. 

Si deve su questo punto ri- 
petere — ha aggiunto Gava — 
che la vicenda non termina 
nel 1956. Siamo ormai vicini a 


quell’80 per cento che forma-! 


va la tradizionale base di pen- 
sionamento di un tempo, e noi 
ci auguriamo di non essere lon- 
tani dal raggiungerla. 

Il Ministro ha poi rilevato 
che con i nuovi miglioramen- 
ti le retribuzioni dei salariati 
diverranno 106 volte quelle del 
1938; quelle dei subalterni sa- 
liranno a 82 volte; per i gradi 
inferiori si passa a 84 volte e 
per i gradi dirigenti alle 54 
volte. E’ chiaro che in segui- 
to i gradi dirigenti dovranno 
essere portati al livello di 58-59 
volte se non vogliamo che la 
loro. posizione resti diminuita 
non solo nei.confronti degli al- 


sn eiad) ma anche rispetto al 

Circa le richieste dell’on. Di 
Vittorio, Gava ha affermato 
che è facile chiedere come fa 
il sindacalista. comunista au- 
menti per una spesa di 400 
o. 500 miliardi. Di, Vittorio lo 
può fare perchè non si preoc- 
‘cupa della spinta verso l’infla- 
zione che si verificherebbe, ma 
lo Stato questa preoccupazione 
la deve averé nell’interesse di 
tutti. Lo Stato non è un’azien- 
da privata i cui maggiori gua- 
dagni possono essere destinati 
solo, ad aumenti salariali; lo 
Stato deve provvedere a una 
serie. sempre crescente di bi- 
sogni che mon sono soltanto 
quelli dei propri dipendenti. 

Il Ministro del Tesoro ha co: 
sì concluso: «Proprio per la 
preoccupazione che non si ve- 
rifichino sul mercato una spinta 
inflazionistica ed un aumento 
dei prezzi il Governo ha deciso 
di corrispondere gli arretrati 
dei miglioramenti soltanto do- 
po le feste natalizie». 

Tl Senato ha continuato & 
discutere le due proposte di 
legge per la tutela dei figli il- 
legittimi non riconosciuti, Di 
rilievo l'intervento del sen. 
Terracini, il quale si è detto 
propenso ad. adottare, come 
proposto dalla Commissione di 
Giustizia del Senato, il siste- 
ma dell’indicazione della pater- 
nità e maternità fittizie; solu 
zione difesa anche con validi 
argomenti giuridici e ‘pratici 
dal relatore Antonio Romano, 
democristiano. E la maggioran- 
za dei senatori ha approvato 
questa soluzione rinviando la 
legge alla commissione. 
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QUATTRO ORE DI VIVA TREPIDAZIONE IN VATICANO 


Un improvviso collasso del Papa 
ha fatto temere per la sua vita 


La crisi è stata superata alle 19.45: tuttavia le condizioni generali risultano aggravate - Pio XII 
ha ricevuto gli estremi Sacramenti? - Numerosa folla fino a tarda notte in piazza San Pietro - Il Cardinale 


Vicario invita i fedeli alla preghiera - L'immediato interessamento e l'augurio del Governo italiano 


Città del Vaticano, 2 

In Vaticano si vivono ore di 
ansia per lo stato di salute del 
Papa, che nelle ultime 24 ore 
sì è improvvisamente aggrava- 
to. Oggi nel pomeriggio, dille 
15.30, èl Pontefice è stato. col- 
pito da un grave collasso. Lo 
stato di debolezza generale per- 
durava da domenica, da quan- 
do cioè è stata sospesa Vali- 
mentazione diretta. 

Immediatamente presso Lau: 
gusto infermo sono accorsi $ 
medici sotto la direzione. del- 
Varchiatta pontificio prof. Ric- 
cardo Galeazzi Lisi, per prodi- 
gargli tutie le cure che la 
scienza moderna permette loro 
di adoperare. Presso l’apparta- 
mento del. Pontefice sono con- 
venuti î familiari e. i dirigenti 
della Segreteria di Stato e al 
tre autorità vaticane. Nessuno 
però è stato ammesso alla pre- 
senza del Papa. In serata, alle 
19.45, le condizioni di Pio XII, 
che è în piena lucidità di men- 
te, sono tornate come prima 
della crisi. 

Alle ore 20, Parchiatra pon- 
tificio ha dichiarato che si trat- 
ta di un aggravamento delle 
condizioni generali. Nei circoli 
vaticani bene informati si è 
appreso successivamente che 
l'origine del disturbo che ha 
colpito il Pontefice nel tardo 
pomeriggio è da ricercarsi in 


una crisi piuttosto acuta e do- 
lorosa dell'apparato digerente. 
Il singhiozzo si è fatto più in- 
tenso e spossante. I medici e i 
chirurghi stanno appurando se 
eventualmente possa trattarsi 
di una crisi determinata. da ap- 
pendicite o da ulcera gastrica. 
In un primo tempo si era par- 
lato di collasso cardiaco. Do- 
mani sarà diramato un bollet- 
tino .. ufficiale  circostanziato 
sulle condizioni dell’infermo. 

Secondo notizie  dell’ultimo 
momento, il Papa avrebbe ri- 
chiesto gli estremi Sacramenti. 
Essi gli sarebbero stati som- 
ministrati dal sacrista dei sa- 
cri palazzi, il Vescovo Canisio 
Van Lierde, subito accorso al 
suo capezzale, 

Passato il primo momento di 
preoccupazione all'improvviso 
aggravarsi delle condizioni del 
Pontefice, in Vaticano è torna- 
ta la calma. Poco dopo le 21, 
anche il medico ha lasciato il 
palazzo apostolico, ma tornerà 
a visitare linfermo durante la 
nottata. 

Grande impressione in città, 
non appena, questa sera, le edi- 
zioni straordinarie dei giornali 
hanno diffuso le notizie delle 
condizioni di salute di Pio XII. 
Da tutti i quartieri numerose 
persone si sono recate in piaz- 
za San Pietro e a tardissima 
sera sostavano ancora con gli 


LE INGENTI 


SOMME SFUGGITE DALLE CASSE DELL’I.N. G.I. C. 


Alcune centinaia di persone 
sarebbero implicate nello scandalo 


vati 


Quaranta gli arrestati - JI generale Norcen nominato presidente dell’ Istituto 


pesato 


Roma, 2 

Lo scandalo dell’INGIC con- 
tinua ad assumere proporzioni 
sempre più vaste in seguito al- 
l'esecuzione in molte città dei 
mandati di cattura spiccati dal 
giudice istruttore del Tribuna- 
le di Arezzo. Gli arrestati, tra 
cui sono un. viceprefetto, due 
consiglieri di Prefettura, espo- 
nenti di partiti, segretari e as- 
sessori comunali, che sono ac- 
cusati di peculato e corruzione 
sono stati subito dopo l’arresto; 
tradotti alle carceri di Arezzo. 
I mandati di cattura sono sta» 
ti eseguiti a Livorno, Pisa, 
Pontedera, Pistoia, Piombino, 
Montevarchi, Volterra e Geno- 
va e non è improbabile che al- 
tri vengano eseguiti nei pros- 
simi giorni in altre città. 

Nella decorsa settimana era 
stato trasferito da Milano ad 
Arezzo, in stato di arresto; lo 
ispettore regionale dell'’INGIC 
per l'Emilia, e Padova, Giovan- 


ni Fabbrini, per alcuni con-, 


fronti col comm. Vittorio Pe- 
done e con Pex vice direttore 
generale Vincenzo Forghieri. 
Ora egli è ritornato al suo car- 
cere primitivo, ma le prigioni 
di San Benedetto, come è noto, 
si sono nuovamente aperte nel. 
la giornata di ieri per ospitar- 


vi i tredicì nuovi imputati che! 
andranno ad aggiungersi ai) 
ventisette arrestati nel decorso| 


ottobre e nel mese di no- 
vembre. 


Intanto in questi ultimi gior- 


ni, senza che al provvedimen-' 


to sia stata data alcuna pub- 
blicità, i Ministri delle Finan- 
ze e degli Interni hanno proce. 
duto di concerto tra loro alla 
nomina del nuovo. presidente 


dell’INGIC nella. persona del! 
Corpo. d’armata! 


generale di 
Norcen, già in precedenza ‘com- 
missario dell'ente. 

L'ex Prefetto Severini, inca- 
ricato di svolgere per conto 


del Ministero dell’Interno una 
inchiesta sulla gestione del- 
VINGIC, sembra abbia conelu- 
so.il suo lavoro in;questi gior- 
ni. Tale inchiesta — informa 
l'agenzia SASI — è stata por- 
tata.a termine da una diecina 
di giorni dall'avv. Severini 
stesso, che nello espletamento 
del suo delicato incarico era 
coadiuvato, da un maggiore 
della Guardia di Finanza e da 
alcuni sottufficiali specializza. 
ti in materia tributaria. Esau- 
rito il suo. compito, l'avv. Seve- 
rini — precisa. sempre la SASI 
—.ha.consegnato il risultato 
dei suoi accertamenti al: Mini 
stro delle Finanze e questi: ne 
ha, data. comunicazione «al Mi- 
nistro degli Interni. Infatti, la 
legge istitutiva dell’INGIC: — 
che risale al 28 dicembre 1936, 
n. 2418 — affida ai due Dica- 
steri la nomina del presidente, 
del vicepresidente e' degli or- 
gani amministrativi tutori' del. 
Yente, È 0 

A. tale proposito, mentre è 
attesa. la nomina dei nuovi 
consiglieri di amministrazione, 
dei componenti il consiglio e- 
secutivo e dei consiglieri revi- 
sori, l'agenzia SASI sottolinea 
il fatto che i vecchi ammini. 
stratori — fra i quali.Jlo stesso 
vicepresidente, che pure ope- 
rava quotidianamente hella se- 
dé dell'Istituto con'un proprio! 
ufficio e con funzioni sostituti- 
ve.specifiche — non appena lo, 
ex deputato.on. Bavaro si.rese; 
uccel di bosco, sottraendosi al. 
la cattura, si affrettarono a 
dimettersi, forse considerando 
con questo gesto chiusa. per lo- 
ro la partita. V 

Erano i giorni in cui si a- 
priva il'carcere. per. il diretto- 


re generale. rag. Camillo For- 


ghieri, \per;i direttori interpro- 


vinciali\di Arezzo edi Piacen-. 


za, per amministratori pubbli 


=‘ 


Diciassette vittime in Belgio 
per il deragliamento di un freno 


Il convoglio riportava in patrio sportivi tedeschi reduci da Loridra 


Lovanio, 2 

Uno dei nove treni. speciali 
che riconducevano dall’Inghil- 
terra in Germania i tifosi te- 
deschi dopo la partita Germa- 
nia-Inghilterra di ieri. è, dera- 
gliato questa: mattina poco pri- 
ma della stazione dì Lavanio. 
Ilnumero dei morti nella. scia- 
gura si eleva attualmente a 17, 
di cui. ? non identificati. Si 
ignora se sotto i rottami det 
vagoni si trovino altre vittime. 
I lavori di rimozione dei rotta- 
mi proseguono, Nel tardo pome. 
riggio 48 feriti sono stati rico 
verati negli ospedali della città. 

Il treno aveva lasciato Osten- 
da questa mattina alle 6 con 
destinazione Francoforte ed era 
stato deviato per Malines e Lo- 
vanio, anzichè passare per Bru- 
aelles. per evitare i lavori di 
elettrificazione in corso. 


Sembra assodato che, prima! 


di arrivare a Lovanio, il treno 
abbia abbordato uno scambio 
ad una velocità esagerata: la 
lancetta dell'indicatore della ve- 
locità della locomotiva era bloc- 
cato sui 78 km. all'ora, 

.Il deragliamento ha avuto ef- 
fetti disastrosi. La locomotiva, 
il tender e gli otto vagoni di 
testa sono usciti dai binari e sì 
sono rovesciati in un fossato 
che corre lungo la strada ferra- 
ta, mentre i quattro vagoni suc- 
cessivi sono rimasti sulle ruote. 
‘(Contrariamente a quanto si era 
creduto in. un. primo tempo, 
nessuno dei giocatori della squa- 
dra tedesca sì trovava sul treno 
deragliato. 

La sciagura si è verificata al- 
le 7.85. I primi soccorsi furono 
apportati da religiosi domeni. 
cani il cui convento è prossi- 
mo al luogo del deragliamento. 

Il numero dei morti non è an- 


cora ufficialmente accertato: 
sono tra i 10 e 15, per la mag- 
gior parte tedeschi. I feriti sono 
una quarantina, venti. dei. qua 
li versano în gravi condizioni. 

E? mancato poco che il disa- 
stro non assumesse dimensioni 
di gran lunga maggiori: il tre- 
no si è arrestato a pochi metri 
dalle acque di un fiume in pie- 
na: se vi fosse penetrato il nu- 
mero delle vittime si sarebbe 
moltiplicato. 


Nelle ore di buio che hanno 
preceduto l'alba, i soccorritori 
hanno lavorato con torce ad 
acetilene per segare i rottami 
che imprigionavano le vittime. 
Il fuochista ed il macchinista 
sono tra i morti. Costoro sono i 
due soli belgi periti nell’inci- 
dente. Tutte le altre vittime so- 
no tedesche: di Monaco, di Re- 
gensburg, di Mindelheim, di 


Grailsheim, 


ci di quelle zone e per terze 
persone che avevano diretta- 
mente o indirettamente favo- 
rito-la colossale opera. di cor- 
ruzione perpetrata non soltan- 
to in Toscana o in Emilia, ma, 
a quanto sembra ormai accer- 
tato, in, molte regioni d’Italia 
dai collaboratori del Bavaro, 
che conquistavano all'Istituto 
esattorie comunali e gestioni 
di Imposte di consumo, ver- 
sando milioni su milioni nelle 
casse dei vari partiti, in spe- 
cial modo di quello comunista. 

Ora — rileva l'agenzia citata 
— c’è da chiedersi come gli 
amministratori, tra i quali .fi- 
gurano funzionari di rango ele- 
vato, avranno potuto cavarse- 
la con le semplici dimissioni, 0 
se verranno chiamati;essi stes- 
si a rendere conto del come 
siano sfuggiti al controllo di 
uomini di sperimentata perizia 
amministrativa e contabile am- 
manchi che nel loro comples- 
so superano di. molto. il mi- 
liardo di lire, sistemi di «lavo- 
ro» che irradiandosi le  inda- 
gini dell'autorità giudiziaria ad 
altre; province, sivritiene por- 
teranno a diverse centinaia gli 
arresti che già ora sono-giunti 
a parecchie decine, 

Senipte secondo l'agenzia che 
dà la notizia, l'autorità giudi- 
ziaria ‘avrebbe già ricevuto, dai 
Ministeri delle Finanze e degli 
Interni, le conclusioni cui sa- 
rebbe giunto l'ex Prefetto Se- 
verini nella sua inchiesta. 


‘ Un ricatto coritro l'Europa 


Creata a Mosca 
la :CED. dell'Oriente 


1 1a Mosca, 2 
La conferenza dei paesi sa- 


telliti. di Mosca si è conclusa 
oggi con la firma di una di 
chiarazione comune secondo 
cui le .otto nazioni comuniste 
si, impegnano a creare un’or- 
ganizzazione militare comune, 
a comando unico, nonchè 
tre misure atte ad aumentare 
il loro potenziale difensivo, nel 
caso di ratifica degli accordi 
di Parigi. 

La cerimonia della firma del 
documento — una dichiarazio- 


ne !di.17 pagine — è avvenuta. 


al Cremlino, nella stessa sala, 
in.cui nel 1944 il gen. De Gaul- 
le (firmò il patto franco-sovie- 
tico. La ‘cerimonia della firma 
sì è iniziata alle ore' 18 ed è 
durata' dieci minuti. Ad essa 
erano presenti tutti i. membri 
del. Governo. sovietico, .tra. cui 
Malenkov, Kruscev, i mare 
scialli | Voroscilov,, Vassilevski 
e Zhukov e i diplomatici dei 
paesi firmatari. 

Il Ministro degli Esteri so- 
vietico Molotov ha apposto per 
primo la sua firma sul libro 
rosso che: contiene la dichia. 
razione comune.  Successiva- 
mente hanno firmato icapi del. 
le delegazioni polacca, cecoslo- 
vacca, della Germania Orien- 
tale, ungherese, romena, bul- 
gara e albanese. I firmatari del 
documento si sono quindi scam- 
biati strette di mano. 

In certi ambienti occidenta- 
li si suppone che la. presenza 
del maresciallo 'Zhukov alla ce- 
rimonia della firma della di 
chiarazione comune potrebbe 


‘essere interpretata. come una 


conferma della possibilità che 
il maresciallo assuma il coman- 
do dello Stato Maggiore comu- 
ne che verrebbe costituito dal- 
le democrazie popolari. 


Conclusa a Strasourgo 
l'Assemblea della CECA 


Strasburgo, 2 

L'Assemblea della Comunità 
europea del carbone e dell’ac- 
ciaio ha concluso la sessione 
straordinaria dei suoi lavori. 
L'on. Pella, presidente del con- 
sesso, ha detto che il bilancio 
della riunione è favorevole. «La 
idea europea è sempre viva ed 
anzi è ancora più sentita la 
necessità di costruire un’Euro- 
pa. unita. Le difficoltà culmina- 


te nel fallimento della. CED 
hanno avuto. sulla Comunità 
del carbone e dell'acciaio più 
l'effetto di sprone che conse- 
guenze demoralizzatrici. Le mo- 
zioni approvate — ha concluso 
Pella — sono molto costruttive 
e fanno sperare in buoni risul- 
tati nella prossima sessione di 
febbraio». È 
Nell'ultima seduta’ odierna è 
stata approvata una mozione 
del francese Teitgen che pro- 
pone l'assoluta competenza del- 
la Comunità im altri settori e 
di eleggere i suoi membri a 
suffragio universale nei paesi 
aderenti. Teitgen ha sostenuto 
che i due problemi sono stret- 


tamente legati e che l'autorità. 
politica e morale della CECA 
sarà molto accresciuta se il suo 
programma sarà attuato. 


Gli auguri di Risenbower 


per la saluto 


del Pontefice 


I problemi della difesa in E.O. alla conferenza stampa 


New York, 2 


Il Presidente Eisenhower ha 
tenuto oggi la sua conferenza 
stampa. Egli ha cominciato a 
parlare dichiarando ai giorna- 
listi di essere stato informato 
delle condizioni di saltite del 
sommo Pontefice ed ha formu- 
lato voti per un suo pronto ri- 
stabilimento. Il Presidente ha 
rammentato di aver personal- 
mente incontrato Pio XII ed 
ha aggiunto di nutrire una 
grande ammirazione per la po- 
sizione presa dal Santo Padre 
a favore. della pace e della li- 
bertà e contro il comunismo. 
Il Presidente ha espresso la 
convinzione che tutti i citta- 
dini americani si associano a 
lui nel formulare.i voti più ar- 
denti per un-rapido ristabili- 
mento del sommo Pontefice. 
‘Passando ‘al''tema della sua 
conferenza odierna il Presiden- 
te ha affermato che l’abbando- 
narsi a gesti impulsivi impli= 
canti. pericoli di guerra costi. 
tuisce una soluzione facile 
‘mentre è una soluzione corag= 
giosa .il mostrarsi pazienti e. 
oculati negli affari internazio- 
nali. Se il contrasto tra l’at- 
teggiamento attenuato di Mo- 
sca e la condanna di 13 avia- 
tori americani da parte delle 
autorità comuniste cinesi sono 
frutto di una deliberata deci- 
sione dei dirigenti del mondo 
comunista, le loro parole di 
pace in Europa sarebbero una 
derisione. Eisenhower ha tenu» 
to a rammentare che in gene» 
rale i gesti dei dirigenti comu- 
nisti sono accuratamente pre- 
parati in anticipo. 

Parlando del blocco della co- 
sta cinese, il Presidente ha af- 
fermato che ciò costituirebbe 


iun atto di guerra, ed ha preci 


sato che egli non prenderà mai 
una misura che comporti pe- 


ricolo di guerra sotto l’impul 


so delle passioni e senza aver 
prima consultato il Congresso. 
Le Nazioni Unite, ha dichia- 
rato Eisenhower, non potreb- 
bero conservare il rispetto di 
sè stesse se non prendessero 
misure per la liberazione dei 
13 aviatori americani condan- 
nati a Pekino poichè questi 
cittadini americani compivano 
una missione mentre si tro- 
vavano sotto il comando del- 
le Nazioni Unite. 

Eisenhower ha poi informa- 
to i giornalisti di aver avuto 
una conversazione con l'Amba- 
sciatore a Mosca Bohlen e si 
è scusato se doveva limitare 
le informazioni che poteva da- 
re in questo momento ad alcu- 
ne generalità: cioè, non aspet- 
tarsi troppo e troppo presto, 
perchè nelle ultime mosse die 
plomatiche sovietiche non vi è 
‘nulla che consenta l’aspettati- 
va di eventi sensazionali. Ha 
promesso di riparlarne la set- 
timana prossima, dopo aver 
controllato con il Dipartimento 
di Stato quanto nella conver- 
sazione da lui avuta con Bo- 
hlen è da considerarsi come 
«materiale riservato» e quanto 
invece può essere usato per 
mettere al corrente la stampa 
ed il pubblico sul più recente 
stato delle relazioni fra est e 
ovest. di 

Oggi il Senato ha «deplorato» 
Mac Carthy con 67 voti contro 
22; per aver egli intralciato il 
lavoro del Congresso oltrag- 
giando comitati senatoriali e 
loro membri, Si tratta della 
misura disciplinare più grave 
che il Congresso può prendere 
a carico di un suo membro al- 
Pinfuori dell’espulsione, Nella 
versione emendata della mo- 
zione, la dizione «deplorazione» 
sostituiva quella di «censura». 

Mac Carthy è il quarto sena» 
tore della storia americana che 
viene assoggettato alla misura, 


sguardi rivolti verso la finestra 
del terzo piano dei palazzi apo- 
stolici dove il Pontefice giace 
a letto: Ma da quella finestra, 
che, già altre volte, vide la bian= 
ca figura stagliarsi benedicen= 
te la folla raccolta nella vasta 
piazza, non filtra alcuna luce. 

In piazza San Pietro reparti 
di carabinieri prestano servizio 
d'ordine e regolano Vafflusso 
della folla. Il traffico è stato 
dirottato e anche l'afflusso del- 
le acque delle due grandi fon= 
tane è stato sospeso. Si è prov= 
veduto anche ad abbassare il 
tono delle luci nella piazza. 

Subito dopo il preoccupante 
annuncio, il Cardinale Vicario 
di Roma Micara hu diramato 
la seguente esortazione al cles 
ro romano: «Crediamo doves 
roso informare che le condi- 
zioni di salute del Santo Padre 
sono ora tali che non permet 
teranno all'augusto Padre di 
presiedere l’8. dicembre la 
cerimonia di chiusura dell’An 
no Mariano in Santa Maria 
Maggiore e di trovarsi così in 
mezzo ai suoi figli come noi 
tutti abbiamo ardentemente 
sperato. Pertanto invitiamo il 
clero regolare e secolare, le 
congregazioni religiose, i fedeli 
tutti a pregare fervorosamens 
te il Signore; affinchè, per in- 
tercessione della Vergine Sans 
tissima Immacolata, la gloria 
e i] culto della quale il Ponte- 
fer ha tanto zelato, gli ridont 
a pienezza delle sue forze e 
lo conservi ancora a lungo al 
nostro devoto e filiale amoreds 

Il Presidente del Consiglio 
on. Scelba, dal momento ché 
ha avuto notizie dell'aggravas 
mento delle condizioni del Poni 
tefice, ha voluto essere costana 
temente informato sul decorsa 
dell'attacco. Questa sera, alla 
vscita da Montecitorio, Scelba 
ha dichiarato: «Appena senti» 
te le notizie sulle condizioni di 
salute del Pontefice ho tras 
smesso i voti mici personali e 
del Governo. Tutto il mondo 
cattolico partecipa alle preoc« 
cupazioni comuni. All'augurio 
ae; Governo si unisce certo la 
preghiera degli italiani legati 
a Fo XII da particolare rico- 
“oscenza per averlo sentito 
sempre vicino specie nelle ore 
più dolorose e memorabili». 

Il Presidente del Consiglio 
che era stato impegnato nel 
pomeriggio a Montecitorio dai 
lavori parlamentari ha dato 
incarico all’Ambasciatore Mas 
meli. di assumere informazioni 
presso la Segreteria di Stata 
e di esprimere la preoccupa» 


zione del Governo: Successiva 
mente ha inviato il Sottosegres 
tario alla Presidenza on. Scal« 
faro per avere ulteriori notizie 
e manifestare ì sentimenti suoi 
e del Governo. 

Il Pontefice, come è motos 
non si è mai completamente 
rimesso dall'ultima grave ma= 
lattia dello scorso gennaio es 
spesso,- ha avuto leggere ri 
cadute, dovute. specialmente 
alla continua attività che Pio 
XII non ha mai rallentato 

Da circa un mese il Papa 
appariva stanco e aveva ridot= 
to a una sola le quotidiane 
passeggiate nella villa ‘di Cas 
stelgandolfo, che egli, nei pri- 
mi tempi del suo soggiorno & 
Castello, svolgeva mattino ® 
pomeriggio. Ma quello ché 
mcggiormente affaticava ib 
Santo Padre erano le due us 
dienge generali che egli concea 
devi settimanalmente, il mers 
coledì e la domenica, a mia 
gliaia di pellegrini e di fedeli 
italiani e stranieri. Ed ogni 
volta rivolgeva ai convenuti la 
sua pv@terna parola e il suo 
saluto esprimendosi nelle vas 
rie lingue. Quando il Papa si 
trova in mezzo alla folla dei 
. ;0i figli non può fare a meno 
di esternare loro la sua gioia 
per l'affetto che ‘essi nutrono 
verso la sua persona e che egli 
ricambia con la sua sentita pas 
ternità. Nelle ultime udienzey 
quando per il sopravvenuto di- 


sturbo del singhiozzo, era cos 
stretto a limitarsi a impartire 
l’apostolica benedizione, il suo 
cuore ne soffriva e la sua pes 
na era evidente. 

Perciò quando Pio XII è tore 
nato in Vaticano, le sue condi 
zioni non erano quelle consues 


te. Egli è apparso affaticato ed 
il bisogno di riposo è stato ri= 
tenuto indispensabile. Pio XII 
ha ‘infatti seguito il consiglio 
dell’archiatra pontificio e si è 
‘astenuto dall’assistere allo svole 
gersi degli esercizi. spirituali, 
iniziatisi in Vaticano. domeni= 
ca scorsa, sotto la guida del 
gesuita padre Luigi Abbruezi, 
parroco al Sacro Cuore di 
Trieste. 

Oltre Parchiatra prof. Galeazs 
zi Lisi, prodiga le sue:cure al 
grande vegliardo il professore 
svizzero Paul Nickans, del quae 
le ìl Pontefice segue una spes 
ciale cura che negli scorsi mee 
si aveva già prodotto i suoi bee 
nefici effetti. Nei giorni scorst 
le funzioni dello stomaco tar 
davano ad essere soddisfacenti; 
L'alimentazione di cui aveva 
bisogno Vorganismo era diffi4 
cile. L’ammalato si nutriva coni . 
liquidi che venivano somminia 
strati di ora în ora. La sorve« 
glianza dei due medici sì è fate 
ta perciò più assidua. Essi vi 
sitavano il Pontefice più volta 
al giorno. 

Pio XII, la cui grande volone 
tà di spirito è da tutti risapu= 
ta, non ha mai dato molta ime 
portanza alle sue condizioni fis 
siche: i 
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TL PICCOLO - Giornale di Trieste 


CHONACA DELLA CITTA 


UN PROBLEMA IMPEGNATIVO IN UN MOMENTO DELICATO | Una manovra 


Premesse alla discussione 
in tema di zona franca a Trieste 


La nuova fase di studi intra- 
presa ieri l’altro dalla Camera 
di commercio, e il pensiero con- 
temporaneamente espresso dalla 
Camera del Lavoro, hanno ria- 
perto il dibattito sulla «zona 
franca» per Trieste. Riaperto, 
perchè la discussione sui vari 
progetti di franchigia doganale 
@ favore della nostra città è di 
lunga data ed ebbe ampio svi- 
luppo già nell'altro dopoguerra. 
L'argomento è stato ripreso in 
questi anni, ed ora sfocia nuova- 
mente în un vasto dibattito, cui 
partecipano enti e categorie eco- 
nomiche, studiosi e partiti poli- 
tici. Le discussioni di questi ul- 
tisi anni sono state sinora qua- 
si esclusivamente accademiche, 
e ciò per la semplice ragione 
che il problema stesso non. po- 
teva essere configurato in termi- 
ni precisi e concreti, per l’in- 
certezza del destino di Trieste e 
la mancanza quindi di una ba- 
se, di una situazione ben deter- 
minata e stabile sulla quale 
fondare e approfondire gli studi. 

E° indispensabile precisare su- 
bito che l'esame della conve- 
nienza o meno dell’istituzione di 
una zona franca, non può pre- 
scindere dalla valutazione della 
consistenza demografica ed eco- 
momica del territorio da costi- 
tuire in ertra-territorialità doga- 
nale, nonchè dei problemi d’or- 
dine nazionale e internazionale 
che il provvedimento investe. 
Ne discende l’ovvia considerazio- 
me. che, appunto, l'incertezza 
della situazione politica di Trie- 
ste (e della soluzione che ne sa- 
rebbe derivata) impediva sin 
qui di concretamente sviluppare 
lo studio dei vari progetti prv- 
posti per la zona franca. Ne con- 
segue altresì che soltanto nella 
valutazione della nuova situa- 
gione geo-politica, economica € 
sociale della città, può essere 
cercata una risposta ai quesiti 
che tali progetti propongono. 

Abbiamo voluto fare anzitutto 
queste premesse nel prospettare 
il problema all'opinione pubbli- 
ca, per porre su un giusto bi- 
mario le discussioni, sul com- 
plesso tema che in questi giorni 
s’'allargano in città. Si giustifi- 
cava dunque il riserbo che ha 
circondato gli studi di questi 
anni; perchè una questione di 
così rilevante importanza impo- 
neva cautela, in attesa della so- 
Iuzione del problema politico di 
Trieste, per la necessità di pri- 
ma conoscere la soluzione stes- 
sa e le nuove condizioni per lo 
approfondimento della discus- 
sione. Infine un’altra premessa, 
collegata alle considerazioni sin 
qui fatte: l'impossibilità, cioè, 
di fondare la discussione sem- 
plicisticamente ed esclusivamen- 
te sull’esperimento di zona fran- 
ca integrale fatto anteguerra a 
Zara, oppure sul Porto Franco 
di Trieste di teresiana memoria. 
Troppo diverse le condizioni 
geo-politiche ed economiche ri- 
spetto a Zara e alla vecchia 
Trieste, e ben diverso il momen- 
to. Per i concetti già esposti, il 
problema deve quindi essere esa- 
minato con la massima obietti- 
vità nel quadro della situazione 
odierna -e avvenire dî Trieste, 
cui i precedenti esperimenti pos- 


LE CONFERENZE 


sono riferirsi solamente a titolo 
indicativo, di precedente storico 
e non di raffronto politico-eco- 
nomico. 


In queste ultime settimane, 
come detto, la discussione sulla 
zona. franca impegna. pratica- 
mente tuiti gli ambienti econo- 
mici, A voler trarre un primo bi- 
lancio, non manca il convinci- 
mento che, mel complesso, il 
provvedimento non. dovrebbe 
portare svantagoî in misura su- 
periore ai benefici che se ne po- 
trebbero trarre. Questo però, va 
ben sottolineato, è quanto emer- 
ge dalle sommarie conclusioni 
cui sono pervenute singole cate- 
gorîe o settori della vita ‘\econo- 
mica; ma la-mancanza di preci- 
se e recise posizioni contrarie 
non deve far credere che non ci 
siano anche oppositori e dub- 
biosî, anzi! Anticipare pertanto 
quello che potrà essere il giudi- 
zio finale, è assolutamente pre- 
maturo, ed è persino da dire che 
Vesame dell’intero problema è 
appena agli inizi. 

Questioni molto complesse de- 
vono essere. approfondite, in 
un'indagine che, naturalmente, 
trascende quelle che sono le 
istanze di singoli settori, per ab- 
bracciare. tutta intera la vita 
cittadina; perchè la soluzione 
deve poter rispondere agli inte- 
ressi generali, armonizzando . e 
conciliando quelli dei vari settori. 

E’ appena necessario ricordare 
che non bastano le leggi per 
creare la ricchezza economica, e 
che in un’organizzazione moder- 
ma la comunità deve essere retta 
con ordinamenti che contempe- 
rino le più vaste esigenze degli 
amministrati. Ciò vale partico- 
larmente per Trieste in questo 
momento, în cui occorrono ade- 
quati strumenti per accelerare 
lo sforzo di ripresa, affrontan- 
do i problemi di fondo della no- 
stra economia, E Trieste ha bi- 
sogno di veder realizzato il pie- 
no impiego. delle forze produtti- 
ve per debellare la disoccupazio- 
ne e rinvigorire le attività com- 
merciali e industriali; ha biso- 
gno di potenziare quindi la pro- 
duzione e di intensificare i traf- 
fici mercantili, cardini della vi- 
ta economica cittadina. Come e 
in quale inisurd può la zona 
franca facilitare il conseguimen- 
to di queste fondamentali esi- 
qenze? Come si conciliano, nella 
progettata‘ zona franca, le di 
verse caratteristiche del com- 
mercio internazionale, nazionale 
e locale e, rispettivamente, della 
produzione per l'estero, per îl 
mercato nazionale. e per quello 
locale? 

Sono questi i principali inter- 
rogativi cui dovrà essere. data ri- 
sposta, e che inevitabilmente 
determinano opinioni contra- 
stanti, a seconda del diverso 
campo d'azione e quindi della 
diversa prospettiva d'esame del- 
le varie categorie. Si hanno an- 
che disparate proposte, che van- 
no dalla zona franca integrale 
(tipo Zara), ad altri regimi di 
franchigia doganale limitati so- 
lo a parte della città, oppure iîn- 
tegrati da*speciali norme a tu- 
tela e difesa di talune attività 
locali. non favorite dalla fran- 


Il settimo centenario della nascita di Marco 
Polo celebrato alla «Dante» dal prof. Almagià 


Teri sera, nell'aula magna del 
Liceo «Dante», il prof. Roberto 
Aîmagià, uno dei più illustri geo- 
grafi italiani, segretario dell’Acca- 
demia dei Lincei e ordinario pres 
so l'Università di Roma, ha com- 
memorato il settimo centenario 
della nascita di Marco Polo. Par- 
lando di fronte a uno scelto pub- 
blico — erano presenti anche nu 
merosi professori universitari — 
l'illustre studioso ha fatto un esa- 
me critico degli itinerari battuti 
da Marco Polo nel suo viaggio 
verso il Catai, e negli anni in cui 
fu al servizio del Gran Kan dei 
Tartari, assieme al padre e allo 
zio, Iì prof. Almagià, sulla scor- 
ta degli studi che egli stesso ha 
condotto in materia, ha analizza- 
to le notizie raccolte nel «Milio- 
ne?, l'opera famosa dettata da 
Marco Polo in carcere, L'oratore 
ha riportato l'impresa del grande 
veneziano nei suoi termini stori- 
ci, alla luce anche delle confer- 
me che sono venute dalle testimo- 
nianze cinesi e persiane dell'epo- 
ca, Presso il Gran Kan — ha so- 
stenuto ‘il prof. Almagià — Mar- 
co Polo ebbe un incarico di go- 
verno, che probabilmente fu quel- 
lo. di ispettore presso le miniere 
e le attività di monopolio: fu an- 
che grazie a questi incarichi che 
egli ebbe modo di conoscere re- 
gioni che mai europeo prima ave- 
va visto, e che non saranno esplo- 
rate che nel secolo decimonono. 
Riassumendo i meriti storici di 
Marco Polo, il prof, Almagià “ha 
detto che egli deve essere. con- 
siderato il primo europeo che ab- 
bia descritto la Cina e i paesi 
dell'Asia. Orientale, il primo oc- 
cidentalista che abbia fatto men- 
zione del Giappone, del Tibet e 
della Birmania, il primo «bianco» 
che abbia parlato delle isole del- 
la Sonda e di Ceylon. La sua in- 
fluenza fu enorme, specialmente 
presso gli uomini «pratici»: de- 
terminò una svolta nella carto- 
grafia e aumentò, ingigantendolo, 
il flusso verso Oriente dei missio- 
nari e dei mercanti, «Marco Polo 
— così ha concluso il prof. Al- 
magià la sua applaudita  confe- 
renza, che era stata organizzata 
dalla «Dante» — è stato l'amba- 
‘sciatore della cultura europea € 
cristiana in Oriente, e un amba- 
sciatore del mondo orientale in 
Europa: è stato l’antesignano del 
‘necessario incontro di due civil- 
tà, destinate a comprendersi. E" 
con questo spirito che in tutto il 
mondo si celebra quest'anno il 
settimo centenario della sua na- 
scita», 

+ Iersera, nella sala del Circolo 
della cultura e delle arti, con no- 
tevole concorso di pubblico, il cri- 
tico concittadino prof. Fabio To- 
deschini ha svolto  l’annunciato 
tema della narrativa di Elio Vit 
torini, argomento senza dubbio tra 
i più interessanti sul piano com- 
plesso dell'odierna letteratura ita- 
liana. Il difficile tema è stato 
messo a fuoco dal prot, Todeschi- 
ni con rara acutezza analitica e 
molta precisione. Forte di un per- 
fetto aggiornamento in fatto di 
letteratura contemporanea, l'ora- 
tore ha consentito all’uditorio una 
€hiara visuale della collocazione di 

- Elio Vittorini tra i narratori ita- 
lianì del nostro tempo. 


+ Questa sera, alle ore 19, nella 
sala maggiore del Circolo della cul. 
tura e delle arti, lo scienziato prof. 
Antonio Rostagni, accademico dei 
Lincei e direttore dell'Istituto di 
fisica dell'Università di Padova, 
terrà l'annunciata lezione su «I 
raggi cosmici», corredata da proie- 
zioni luminose. 


+ Oggi, alle 16.30, nella sala di 
via Battisti 13, don Umberto To. 
lentino parlerà per i «Convegni 
venerabile Maria Cristina» sul te- 
ma: «La donna nella vita sociale». 


+ Oggi, alle 17, nella sala della 
Federazione del commercio, via $. 
Nicolò 7, II, il dott. Giovanni Ba- 
dini, vicedirettore dell'Ufficio di 
Igiene, parlerà sul’ tema «Igiene 
nei locali di esercizio». 


+ Oggi, alle ore 19, (al’ Liceo 
«Dante», il dott, Costantino’ Se- 
mizzi terrà, per l'Università popo- 
lare, l'annunciata conferenza sul 
tema: «Processi e scandali». L'o- 
ratore parlerà de «La istruttoria 
nel processo penale» e si occuperà, 
in particolare, dell'istruttoria nel 
caso «Piccioni-Montagna» e nel 
caso «Sotgiu». 


+ Questa sera, alle ore 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore, avrà luogo la terza sedu- 
ta scientifica dell'Associazione me- 
dica triestina. Relatori il dott. F. 
Camerini e la dott.ssa E. Riosa sui 
«Cuore polmonare da enfisema». 


+ A conclusione delle tre sere di 
aggiornamento sociale per lavora- 
trici che si tiene — a cura del 
movimento femminile delle Acli — 
in via Battisti 22, parlerà Corrado 


-Belci sul tema: «Le ACLI di fron- 


te ai problemi attuali del lavoro». 


chigia (come detto, anche i più 
convinti sostenitori del provve- 
dimento rilevano che mella si- 
tuazione di Trieste, rispetto un- 
che a Zara, si produrebbero van- 
taggi e svantaggi). 

Quindi si profila un comples- 
so di delicate e sostanziali que- 
stioni; già vi è chi le risolve po- 
sitivamente, altri che rilevano 
difficoltà insormontabili. Ne con- 
segue la necessità di uno studio 
serio, oculato, senza preconcetti. 
che chiaramente risolva il pro- 
blema generale. Esempi se ne 
potrebbero fare, e numerosi, per 
ì singoli settori. Ci ripromettida- 
mo di illustrarli, con i punti di 
vista anche: delle categorie. E° 
indubbio però che laboriose in- 
dagini ancora attendono le com- 
missioni, e specialmente quella 


della Camera di commercio, che 
raccoglie e rappresenta i più va- 
sti interessi della vita economi 
ca cittadina, degli operatori tut- 
ti, aziende e lavoratori. 

E’ un'azione insomma molto 
impegnativa, intrapresa in un 
momento quanto mai. delicato. 
che vede autorità di governo e 
forze. produttive vassillate dai 
problemi ‘contingenti. per Pat- 
tuazione dei provvedimenti e 
dei .programmi di lavoro atti a 
dare immediato sollievo e inere- 
mento. vall'economia +. triestina; 
esigenze l'una e ‘l’altra impor 
tanti, ma la seconda più urgen- 
te per la difesa della nostra eco- 
nomia;, nel quadro» delle provvi- 
denze già predisposte dal Gover- 


no e di quante ancora gli sono 
richieste. 


La voce diffusa neî circoli 
cittadini dai soliti malinten- 
zionati, che il Governo avreb- 
be impiegato ‘i miliardi vota 
ti'per Trieste nelle provviden- 
ze straordinarie a favore de- 
glî împiegati dello Stato, è 
una sciocca panzana destitui- 
ta da ogni fondamento. 


Le ‘misure © solennemente 
adottate dal Governo per ri- 
sollevare ‘le sorti della città 
saranno, integralmente man+ 
tenute, e se mai, migliorate, 
nella fase della loro attuazio- 
ne. Qualunque diversa illa- 
zione deve essere considerata 
una manovra tendente a crea- 
re stati di malessere vicitta- 
dino assolutamente ingiusti- 
ficati. 


Palamara a Roma 


Il. Commissario generale del Go- 
verno, Prefetto. Palamara, è par- 
tito ieri seraalla volta della Ca- 
pitale, dove tratterà con le auto- 
rità governative alcuni problemi 
attinenti al ‘suo incarico, 


DUE COLLOQUI 


DEL COMMISSARIO GENERALE 


L'INDENNITÀ «UNA TANTUM 
ai dipendenti E.L. e agli statali 


Chiarimenti e assicurazioni ai rappresentanti sindacali 


Il Commissario generale del Go- 
verno, Prefetto Palamara, ha rice- 
vuto ieri, su ‘espresso desiderio, i 
dirigenti dell'Unione . provinciale 
dipendenti degli enti locali. Nel 
corso del colloquio, oltre ad altri 
aspetti sindacali, è stato trattato 
della pratica e rapida attuazione 
del provvedimento relativo all'in 
dennità di emergenza. «una tan- 
tum» deliberato a favore dei di 
pendenti degli enti locali e ospe- 
dalieri dal Consiglio dei Ministri 
nella sua riunione del 18 ottobre 
scorso, I dirigenti sindacali hanno 
avuto ufficiale conferma dal Com. 
missario generale che la loro azio- 
ne svolta in sede romana successi 
vamente a tale data, e tendente 
ad elevare la misura della conces- 
sione in parola, è stata coronata 
dal più felice successo. Mentre 
prima si era accennato ad un'in. 
dennità straordinaria comprensiva 
di due tredicesime mensilità, ora 
si. è in.grado di annunciare uf 
cialmente che il testo del provve- 
dimento di legge. che nei prossimi 
giorni sarà approvato con proce 
dura d'urgenza dalle commissioni 
di Finanza delle due Camere, fis 
sa una concessione di due mens; 
lità di retribuzione complessiva. 

Successivamente il Commissario 
generale si è incontrato con i rap- 
presentanti del Comitato dipen- 
denti statali, i quali gli hanno il- 
lustrato i motivi a sostegno delle 
richieste già formulate dal Comi. 
tato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per mantenere la con- 
tinuità della indennità di emer- 
genza ed in relazione alle dispo- 
sizioni di cui al decreto n. 50 e- 
messo dallo stesso Commissario 
generale del Governo. 

Il Prefetto Palamara ha chiari 
to la portata della clausola, «salvo 
conguaglio» contenuta nel decre- 
to n.50, clausola che non, avrà 
probabilmente corso, perchè l'«u- 
na tantum» agli statali di Trieste 
verrà corrisposto integralmente. 
Per quanto riguarda la continua- 
zione dell'indennità di emergenza, 
il Commissario generale ha. fatto 
presente la. necessità di addiveni- 
re ad una normalizzazione in tut- 
ta, la situazione locale, ricordando 
tuttavia che la decisione relativa 
è di competenza degli organi legi- 
slativi. 

I rappresentanti degli statali 
hanno infine fatto presente il gra- 
ve disagio in cui verrebbero a tro- 
varsi molte categorie, specialmen- 
te quelle dei quadri inferiorì non- 
chè tutto il personale subalterno 
per la cessazione dell'indennità. 
Essi hanno perciò dichiarato di 
voler proseguire l'azione presso gli 
organi centrali competenti affine 
chè sia differita la cessazione del- 
l'indennità di emergenza ed han- 
no ‘atispicato l'appoggio del Com- 
missario generale. 

____+-——_—_—_ 


L'appalto concorso 


per ;il mercato all’ingrosso 


UNA PRESA DI POSIZIONE 
DEGLI ORDINI DEGLI INGE- 
GNERI.E DEGLI ARCHITETTI 


I Consigli degli Ordini degli in. 
gegneri e degli architetti riuniti in 
seduta collegiale | il 1.0 dicembre 
1954, per esaminare il risultato 
dell'appalto concorso per la costru- 
zione del mercato ortofrutticolo al 
l'ingrosso; «udite le relazioni det- 
tagliate dei propri membri consul. 
tivi in seno alla Commissione giu- 
dicatrice; rilevato che î lavori d'e 
same si sono svolti in contrasto 
con i criteri valutativi prefissati 
nelle prime sedute della Commis- 
sione e che il principio di segre- 
tezza è stato manifestamente e 
pubblicamente violato, anticipando 
l’esito del concorso stesso, e che] 


la procedura seguita dai membr: 
deliberativi nei riguardi di uno dei 
concorrenti è stata in contrasto 
con la dovuta riservatezza; con- 
statato che. l'atteggiamento del 
presidente della Commissione, nel. 
la seduta conclusiva, è valso a 
confermare le incertezze di proce- 
dura e di giudizio emerse dagli 
esposti scritti sia dei rappresen 
tanti degli Ordini degli ingegneri 
e degli architetti, sia del rappre 
sentante della Camera di commer. 
cio; esprimono il loro rammarico 
che i giudizi e le osservazioni dei 
membri esterni qualificati non sia- 
no stati tenuti nel dovuto conto 
e chiedono che il giudizio della 
Commissione venga sospeso ed ii 
riesame affidato ad una Commis- 
sione nazionale di esperti, che ga- 
rantisca un risultato. più‘ confa- 
cente. alla particolare importanza 
dell’opera da realizzare». 


___ _e_——_—— 
sp 

Domani ’ assemblea 

dei profughi di Rovigno 

Con domenica riprendono le 
assemblee annuali dei profughi 
istriani, interrotte lo: scorso otto- 
bre per le fauste giornate del ri- 
torno dei nostri soldati, Per do- 
mani è in programma l'assemblea 
degli esuli di Rovigno, che si 
preannuncia numerosa dato l’im- 
ponente numero di rovignesi sta- 
bilitisi a Trieste, L'ordine del 
giorno prevede una relazione del 
fiduciario in carica dott. Angelo 
Giuricin, il quale parlerà per la 


Consulta dei Comuni istriani. Un 
importante discorso sui compiti 
che spettano agli istriani nel mo- 
mento presente sarà tenuto suc- 
cessivamente da un rappresentan- 
te del C.L.N. dell'Istria, Dopo la 
discussione generale, si procede- 
rà all'elezione del fiduciario e de- 
gli altri componenti il comitato 
comunale. La riunione sarà allie- 
tata dai coro di Rovigno che si 
presenterà con i suoi nuovi sfa- 
villanti costumi per eseguire al- 
cuni branì di musica operistica e 
popolare. 


Composta la vertenza 


allo stabilimento “Arrigoni,, 


IMPORTANTE ACCORDO STI- 
PULATO AL CANTIERE NA- 
VALE GIULIANO-SAN GIUSTO 


Un'agitazione, sfociata nello 
sciopero, è stata composta ieri po- 
meriggio nello stabilimento Arri- 
goni, con un accordo sindacale, La 
vertenza era stata ‘originata da 
questioni riguardanti l'orario di 
lavoro. 

Altro accordo sindacale, di rile- 


vante interesse e significativo, è 
stato stipulato ieri al Cantiere na- 
vale Giuliano-S, Giusto dal Sinda- 
cato metalmeccanici della Camera 
c 1 lavoro, Nel concorde intento, di 
ruantenere e migliorare i buoni 
rapporti aziendali fra lavoritori e 
imprenditori, e a riconoscimento 
dell’azione svolta dalla C.d.L. per 
assicurare al cantiere continuità di 
lavoro, la direzione dello stabili- 
mento hs accordato un premio 
seraordinario ai dipendenti, nella 
misura di lire 8.200 per glì operai 
e impiegati e di lire. 6.100 per gli 
apprendisti. Il premio verrà paga- 
to il giorno 29 dicembre, Si ap- 
prende che è ormai in. via di con- 
clusione l'assegnazione di u: 1 com- 
messa al Cantiere Giuliano-S. Giu- 


s'o, con la costruzione di una ns- 
ve che dovrebbe venir iniziata la 
prossima settimana, in occasione 
della visita a Trieste del Ministro 
Tambroni, occasione in cui verrà 
varata al Cantiere una nave già 
in allestimento. 

Si ha da Roma che ieri è stato 


| CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 13.7, 
minima 11.9; pressione 1030.8 in 
regolare aumento; umidità 92 per 
cento; temperatura del mare 12.3; 
pioggia mm. 11.5. 

Oggi: S. Francesco S. — Il sole 
sorge alle ore 7.28, tramonta alle 
ore 16.21. La luna, nasce alle ore 
12.15. 


Maree, OGGI: bassa alle ore 
10.30, cm. 10 sotto il l. m.; alta 
alle ore 15.10, cm. 4 sopra il l. m.; 
bassa alle ore 21.15, cm. 25 sotto 
il 1. m. — DOMANI: alta alle ore 
4.40, cm. 38 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istria 7; Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5; Prax- 
marer, piazza Unità 4; Prendini, 
via. Vecellio 24; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


% S'inizia oggi il tesseramento al 
Centro Universitario Cinemato- 
grafico. Le iscrizioni si accettano 
presso la nuova e la vecchia sede 
dell’Università e presso la Libreria 
«Universitas» in viale XX Set 
tembre. 
* Domani, presso. l’A.S.C.-Acegat 
avrà luogo con inizio alle ore 
21, il primo veglioncino di fine di 
anno. 


[ STATO CIVILE) 


Nati 8, morti 17, matrimoni 10, 

MORTI: Salvi Giuseppe a, 74; 
Botz Tranquilla a. 61; Livelig ved. 
Trevisani Antonia a. 73; Marcolin 
‘Alfredo a. 65; Visintin Nardin ved. 
‘Andreattini Giovanna a. 58; Bot- 
ter Abramo a. 84; Vremec Antonio 
a. 65; Adami Clemente a. 55; Plot- 
zer ved. Degrassi Maria a. 70; Su- 
starsic. ved. Pozar Maria a. 76; 
Domanini Nicolò a. 60; Di Fruscia 
Rocco a. 51; Lipus ved. Kren Ma- 
tia a. 76; Gross Rodolfo a. 54; Cu- 
tet Adriana mesi 8; Fornasaro 
Eni a 66; Mezgec Antonio 
a. 69, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ge- 
rardielio | Eugene marinaio con 
Marcato Giuseppina casslinga; Ne- 
gro Arbeno impiegato con Bubu- 
la Maria impiegata; Paoletti Fer- 
ruccio agente P. O. con Pieri Li- 
dia casalinga; Metorin Lino bari- 
sta con Flego Nella casalinga; Coc- 
chietto Vincenzino sald, elettr. 
con Termini Sara impiegata; Os- 
bich Adriano guardia fin. con Car- 
lin Armida infermiera; Shivitz Li- 
vio impiegato con Zuccolin Anita 
impiegata; Persoglia Luigi fami» 
glio con Fatutta Maria casalinga; 
Marsich Giovanni impiegato con 
Perper Margherita impiegata; De- 
rossi Argeo marittimo con Va- 
scotto Livia casalinga, 


ARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Nicelli; 17.45: Concerto del 
soprano Rosa La Rosa Uccello e 
del pianista Giorgio Favaretto; 
18.30: Università internazionale; 
18.45: Orchestra Ferrari; 19.15: Il 
ridotto; 20: Orchestra Strappini; 
21: Concerto sinfonico diretto da 
Franco Caracciolo; 22.45: Panora- 
ma delle canzoni, 


st 

‘frasmissioni locali. 13.25: Musi- 
ca. per corrispondenza; 14,25: Se- 
gnaritmo; 17.50: Musica operistici 
18.30: Complessi allegri; 19; Co 
certo del soprano Bettina Brahm 
19.30: Dal mondo cattolico; 20; Mi- 
crogialli, quali dei tre? 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Dischi volanti; 15: Concerto 
in miniatura; 15.30: Le strade; 16: 
Terza pagina; 17: Ballate con noi; 
18.10: Michele Strogofî, di Giulio 
Verne; 19: Classe unica; 19.30: Ve- 
trina delle canzoni; 20.30: Orche- 
stra Savina; 21: Occhio magico, 
varietà; 22.15: Confessione, di Nor- 
man Corwin, 


TELEVISIONE 


17.30: La TV dei ragazzi; 18: Robin 
Hood della California; 21; Il mio 


cuore è sugli altipiani, di Wil- 
liam Saroyan. 


firmato in quella sede l'accordo 
nazionale per l'applicazione del cor 
s'obamento retributivo e il rias- 
setto: salariale zonale nelle azien- 
de municipalizzate, L'accordo è 
stato sottoscritto dalla Confedera- 
lune della  municipalizzazione e 
da tutte le confederazioni sinda- 
cali dei lavoratori. 


—_______—.. 


Laura Solari al Soroptimist 


‘Alla riunione conviviale mensile 
del Soroptmist Club hanno parte 
cipato ieri, ospiti graditissime, la 
signora Laura Solari, della Compa- 
gnia del Teatro stabile di ‘l'rieste 
e la dott.ssa Irma Ferro, direttri- 
ce della scuola di Assistenza socia- 
le. La signora Solari ha porto al 
Club il suo affettuoso saluto e il 
suo vivo ringraziamento per la 
simpatica ospitalità, ha preso quin- 
ci la parola la dott.ssa Ferro, la 
quale ha riepilogato i compiti del- 
la scuola che essa dirige. Nel corso 
della riunione la dott.ssa Fulvia 
Costantinides ha formulato la 
proposta per l'istituzione a "rieste 
di una scuola per indossatrici, 


I lavori pubblici 
appaltati in ottobre 


Case popolari a Servola, Muggia e Aurisina 


La Direzione dei Lavori pubbli- 
cildel Commissariato generale del 
Governo ha effettuato nel mese 
d'ottobre scorso sedici gare di ap- 
palto per complessivi 260 milioni 
di lire, Gli appalti più importanti 
riguardano la costruzione di sette 
case popolari con 105 alloggi fra 
le: vie: Baiamonti.e Roncheto (ope- 
re murarie) per 163 milioni 773 
mila» lire; la costruzione di cin- 
que case popolari con 34 alloggi 
a Muggia negli ex fondi Carlini 
(opere murarie) per 58.954.232 li- 
re e la costruzione di. due case 
popolari ‘con dieci ‘alloggi ad Au- 
risina. (opere murarie e tutte le 
restanti opere complementari) per 
18.882.432 lire. Questi tre comples- 
si di costruzioni sono stati appal- 
tati per conto dell'Istituto auto- 
nomo case popolari, 

Per conto del Genio civile sono 
stati appaltati otto lavori: la ri- 
parazione e il completamento di 
venti case distrutte per cause bel- 
liche nel villaggio di Medeazza 
nel Comune di Duino-Aurisina; il 
completamento interno della Scuo- 
la elementare di San Pelagio nel 
Comune di Duino-Aurisina; la ri- 
parazione, il completamento e il 
rimodernamento del Teatro Au- 
ditorium di via Giustiniano; l'am- 
pliamento della sede del Centro 
sperimentale agrario-forestale; i 
lavori per uno sbocco a mare del- 
la fognatura di Duino; il comple- 
tamento della caserma della Po- 
lizia civile a Opicina e lavori per 
l'impermeabilizzazione della mura- 
tura e degli intonaci del Faro 
della Vittoria, Per conto dell'A. 
N.A.S. è stato appaltato l'allar- 
gamento e la sistemazione della 
strada di accesso al' Santuario di 
Monrupino, 

Infine, per conto del Comune di 
Trieste, sono state appaltate la 
riparazione straordinaria con rap- 
pezzi in profondità lungo la stra- 
da del Friuli, dalla salita di Gret- 
ta a Contovello; le opere di ri 
vestimento bituminoso per miglio- 
rare, l'attuale pavimentazione di 
via Campanelle; la spalmatura con 
emulsione bituminosa e parziali 
rappezzamenti nei tratti erti di 
via Commerciale e di via Molino 
a Vento, e del viale Miramare da 
piazza Libertà al cavalcavia di 
Barcola, oltre al restauro della 
parrocchia di Santa Croce. 


pro toe real 


Convegno del tesseramento D.0, 


La campagna del tesseramento 
per l’anno 1955, avrà inizio uffi 
ciale domani, domenica, con il 
«Convegno del tesseramento», Nel. 
l'azione e nell’impostazione del 
tesseramento. per il nuovo anno 
dovrebbe assolversi l'impegno ‘as- 
sunto dal Congresso di Napoli per 
un maggiore potenziamento di 
tutte le strutture politico-organiz- 


IL TRAFFICO FRA TRIESTE E LA ZONA B 


La Commissione mista 
si riunisce oggi a Udine 


Si iniziano oggi a Udine i lavo 
ri della Commissione mista italo. 
jugoslava, cui spetta il compito di 
fissare le modalità del traffico at- 
traverso il territorio triestino e 
la Zona amministrata dalla Jugo- 
slavia. A Trieste si confida che ne 
scaturisca rapidamente un accor. 
do, atto a revocare le misure re- 
strittive, adottate dalle autorità 
jugoslave dopo la nota anglo-ame- 
ricana dell'8 ottobre 1953. 

Presiederà la delegazione; italia 
na il Viceprefetto dott. Capon, di. 
tetto collaboratore del Commissa 
rio generale del Governo dott, Pa- 
lamara, il quale sarà coadiuvato 
dal dott. Fabiani, ‘in rappresen. 
tanza del Ministero degli Affari E 
steri, La delegazione jugoslava ssa. 
rà. diretta dal dott, Milos Bucar. 

Ieri mattina il Prefetto Palama- 


Andreina ringrazia 


La solidarietà verso chi sof= 

Jre si è manifestata ancora 
una’ volta, con un’immediatezza 
che commuove. Avevamo segnala 
to ieri il caso pietoso di Andrei- 
na Pavat, la bimba di sei anm 
che, per postumi di poliomielite, 
ha perduto in parte Vuso degli 
arti inferiori, e che per ricupera- 
re forza nelle gambette semi-iner- 
ti necessita di una bicicletta do- 
data di alcuni accorgimenti. La 
piccola sperava che, in occasione 
del prossimo San Nicolò, qualche 
cuore ‘generoso, si ricordasse di 
lei. Non ha dovuto attender mol- 
to, Andreina; poche ore dopo la 
uscita del «Piccolo» in casa sua 
è arrivata una prima bicicletta, 
dono affettuoso del dott. rag. 
Bruno Carbonaio, Nel pomeriggio 
sono arrivate offerte di denaro € 
una seconda bicicletta, (Andrei- 
na ha indicato con le manine una 
sua sorella, come a dire: «sarà 
anche per lei»). Questo secondo 
dono era accompagnato da una 
lettera commovente: «Sono una 
vecchia maestra in pensione, che 
per 35 anni è stata vicina ai bim- 
bi nelle scuole elementari, ché ha. 
seguito i primi passi di tanti 
bimbi ed ha visto sgambettare 
tante bimbette, Possa questo mio 
dono, cara Andreina, donarti la 
felicità che attendi», Poche paro- 
le; ma un poema di bontà, Alla 
cara maestra in pensione, che ha 
voluto restare anonima, Andreina 
rivolge un bacio. E una terza bi- 
gioletta è stata preannunciata, 0f- 
ferta dalla nota Ditta «Fantasia»; 
il dono sarà forse permutato in 
qualche vestitino o nell’equiva- 
lente importo di denaro. E infine 
il dott. Marco Fattovich sì è in- 
teressato ‘al caso della piccola 
Andreina Pavat, e curerà: le gam- 
bette semi-inerti con applicazio- 
ni di «nemectrodyn> un recente 
apparecchio tedesco che ha già 
dato eccellenti ‘risultati in altri 
casi consimili. I genitori della 
piccola Andreina sono rimasti più 
che commossi, turbati per questo 
slancio generoso e solidale, e rin- 
graziano quanti hanno bussato 
in nome della bontà, alla loro 
modesta abitazione di via. Al- 
draga 5. 


Ballo alla «Ginnastica» 


Con le ore 12 di domani, sa- 

bato, si chiudono le prenota- 
zioni dei tavoli e il rilascio inviti 
per la serata in onore degli uffi- 
ciali delle Forze armate, 


ra ha ricevuto il sig. Giacomo Bo. 
logna, in rappresentanza del C. L. 
N. dell'Istria: nel corso di un lun 
go colloquio, sono stati esaminati 
i problemi connessi con il Memo: 
randum di Londra, con particola- 
re riguardo a quelli riguardanti :ì 
traffico ed Ìl transito tra Trieste 
e la Zona B, che saranno oggetto 
di discussione oggi ad Udine. 


OTIS, 


Pagamento: di sussidi mensili 


Il cassiere della. Provincia (via 
A. F. Nordio 11)) rende noto che 
i sussidi mensili saranno pagati 
con inizio dal giorno di sabato, 
anzichè dal giorno 7 come d'uso, 
nonchè i normalmente nei giorni 
successivi, | 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Stefano Pirandello 


E’ stato in questi giorni, ospi- 

te. graditissimo della’ nostra 
città, il figlio, di Luigi Pirandel- 
lo, Stefano, che col nome, di, Ste- 
fano Landi ha dato al teatro ita- 
liano alcune delle opere più va- 
lide degli ultimi decenni, E per 
l'appunto Stefano Pirandello è ve- 
nuto a Trieste per leggere il suo 
ultimo . lavoro drammatico «La 
scuola dei padri», alla commissio- 
ne artistica dell’Associazione per 
il Teatro stabile, Il pensiero di 
affidare l’interpretazione di que- 
sta intensa, umana commedia alla 
Compagnia di Trieste ha trovato 
piena e riconoscente comprensio- 
ne, non solo da parte dei membri 
dell'intera commissione, ma anche 
da parte del Sindaco, ing. Gian- 
ni Bartoli, che ne è il presidente 
e che ha ricevuto in Municipio, 
per un cordiale colloquio, Stefano 
Pirandello ela;sua gentile signora, 


200 persiani a Trieste 


provenienti dalle più note. con- 

trade della Persia, sono «sce- 
si» all'Albergo Excelsior, Tratta- 
si di una eccezionale collezione 
di tappeti persiani annodati inte- 
ramente a mano, che nei prossimi 
giorni sarà «dispersa» all'asta. Gli 
esemplari sono esposti al pubbli- 
co ogni giorno. Per informazioni, 
telefonare 24-751, 


Campanello d’allarme 


significa pericolo forse morta- 

le. Chi vi mette sull’avviso, 
quando in un ambiente si verifica 
una fuga anche minima di gas il- 
luminante è il «Gasal», apparec- 
chio che ioffre una sicurezza. del 
100 per cento contro la morte da 
intossicazioni provocate dalle cau- 
za anzidetta, Il «Gasal» si adatta 
anche ‘ai più moderni tipi di cu- 
cine, è. di facile applicazione ei 
costa, solo 12.500. lire, Costruito 
con materiali di elevata resisten- 
za, offre la garanzia di una du- 
rata pressochè illimitata. Si trova 
in vendita presso Luigi Presel; 
via, di Tor Bandena 1 


San Nicolò al C.M.M. 


Domani sabato dalle ore 21 al- 

le 2 tradizionale veglioncino di 
San Nicolò. Durante la serata ver- 
ranno sorteggiati dei ricchi premi. 
‘Prenotazione tavoli. — Domenica, 
consueto trattenimento danzante 
dalle ore 17.80. — Lunedì 6 dalle 
15.30 festa dedicata al mondo pic- 
cino, al quale San Nicolò distri- 
buirà i doni, Carletto, il fantoc- 
cio parlante allieterà la serata, 


zative del partito, Il Convegno si 
terrà nella sede di piazza San 
Giovanni e avrà inizio alle 9.30. 
Con.le due relazioni all'ordine del 
giorno verranno illustrate le fina- 
lità politiche e l'organizzazione 
del tesseramento 1955. Alla mani- 
festazione sono invitati tutti i di- 
rigenti provinciali e, sezionali del- 
la democrazia cristiana di Trie- 
ste e. dell'Istria. 
PRATI Sire, 


Il documentario “Viva l'italia, 
sulle giornate triestine 


I memorabili eventi, pieni di 
storia e densi di passione umana, 
che ebbero per cornice Trieste tra 
il 26 ottobre e il 4 novembre, e 
fecero per alcuni giorni della no- 
stra città il punto più vivo e sen- 
sibile della Patria, sono stati fis- 
sati anche in un mirabile docu- 
mentario cinematografico intitola» 
to «Viva l’Italia». Non si tratta di 
un film. girato da professionisti 
ma da dilettanti, da ottimi dilet- 
tanti; l'ing. Marcello Spaccini e 
il signor Flavio Cavedali. Ha per- 
tanto il vantaggio della spontanei» 
tà assoluta, della verità al cento 
per cento in quanto non accomo- 
data da accorgimenti tecnici o da 
risorse cinematografiche. Il docu- 
mentario è stato proiettato ierseta 
davanti ad alcune centinaia di in- 
vitati. al cinema «Vittorio Vene- 
to», a cura del Circolo cinemato= 
grafico del Dopolavoro Ferrovia» 
rio, Era presente il Sindaco Bar 
toli, con un folto gruppo di auto- 
rità e personalità. La proiezione, 
spesso. interrotta da. scroscianti 
battimani, si è conclusa con un 
lungo, insistente applauso. 


Una rivista musicale 
di giovani dilettanti 


La rivista musicale «Zig-2ag>, 
organizzata dal Commissariato per 
la Gioventù italiana, si ripresen- 
terà. quest'anno con un comples- 
so affiatato di giovani musicisti 
e cantanti. Allo scopo di perfe- 
zionare e arricchire la rivista con 
nuovi elementi, verranno accolte 
iscrizioni di dilettanti cantanti di 
musica leggera, imitatori, chitar- 
risti ecc. Informazioni presso l'uf- 
ficio provinciale della Gioventù 
italiana, in piazza Ponterosso B, 
telefono 37271 

e n 


Genieri e artiglieri 


festeggiano la patrona 


Genieri e artiglieri in congedo 
celebreranno domani la festa d’ar- 
mi di Santa Barbara, in fraterna 
unione con i camerati alle armi. 
I genierì parteciperanno alle .ce- 
rimonie in onore della patrona 
dell'Arma, domattina nella caser- 
ma di via Cumano, con j genieri 
e trasmettitori del Raggruppamen- 
to «Trieste», In serata, seguirà 
‘un rancio e un ballo. Prenotazioni 
presso l’autoscuola di piazza, Dal- 
mazia, oppure presso il rag. Ma- 
rini dei Magazzini Generali, 

Gli artiglieri, alle ore 10, par- 
teciperanno alla. cerimonia. mili- 
tare nella caserma di Banne, ospi- 
ti del 21.0 Reggimento Artiglie- 
ria. Anche per gli artiglieri, in 
serata rancio fraterno con i sol- 
dati in armi, Adesioni entro og- 
gi presso la portineria della Casa 
del. Combattente (oppure telefo- 
nando ai numeri 25461 e 26088), 


Quella Diavolina...! 


che da sola riesce a spegnere l'in- 
cendio provocato dalla. fuliggine 
nel cammino senza bisogno di chia- 
mare i pompieri! Questo bizzarro 
monello benefico è chiuso in un 
prezioso barattolo, e trovasi. in 
vendita presso i migliori droghie- 
ri, carbonai, fumisti, ferramenta, 
eccetera, 


Unico. prodotto in Europa. Ri. 
chiedete DIAVOLINA con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO.. 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!! 


Una festa riuscita 


Il più bel pubblico femmini 

le di Trieste ha tributato un 
caloroso, entusiastico successo al- 
la «Sfilata della Moda», organiz- 
zata dal comitato di signore del 
Madrinato italico. pro. «Opera. di 
assistenza ai profughi giuliani e 
dalmati». Si può ben dire che l'ele- 
ganza non era soltanto nei mo- 
delli î quali, con ritmo ininter- 
rotto, sfilarono durante un'ora e 
più, ma anche nelle spettatrici, 
che affollavano i numerosi tavoli 
in più sale dell'albergo Excelsior 
e.che salutavano con cordiali ap- 
plausi ogni nuova apparizione di 
semplice vestito da mattina o di 
grande toilette da sera, Difficile 
a dirsi per altro se gli applausi 
fossero esclusivamente rivolti ai 
modelli. Buona parte di essi an- 
dava anche alle signore e signo» 
rine che gentilmente si erano pre- 
state a fare da indossatrici e che, 
con grazia è disinvoltura, quale 
più timida e quale più sicura di 
Sè, passavano e ripassavano, sotto 
l'incrociarsi di tanti sguardi be- 
mevolmente curiosi, Insomma una 
festa riuscitissima e un ottimo in- 
casso per l'opera benefica, alla 
quale con'-tanto impegno hanno 
offerto la loro collaborazione le 
signore, e le signorine. sotto la 
guida intelligente della, presiden- 
te esecutiva, sig.a Laura Fulambio. 


Gite e: soggiorni 


C.A.I. ». SOC, ‘ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 5 corr. escur- 
sione a Castelmonte di Cividale. 
Soggiorno natalizio a Camporos- 
so giorni 24, 25, 26 dicembre. Iscri- 
zioni e' informazioni in sed 
ciale, via ‘Milano. 2, tel, 
dalle. ore 19. alle 21. 

Lo: SCI CAI TRIESTE organiz: 
za per Natale e Capodanno sog- 
giorni settimanali a Corvara e a 
Selva, in Val Gardena, nonchè un 
breve soggiorno per i giorni 81 
dicembre, 1 e 2 gennaio alla Kan- 
zel. Informazioni e iscrizioni in 
sede, via Milano 2 (tel. 835-240) se- 
ralmente dalle 19.30 alle 21. 

SCI. CAI «XXX. OTTOBRE». 
Soggiorni invernali a turni setti- 
manali continuati “a Ortisei in Val 
Gardena, Per Natale gite a Cor- 
tina d'Ampezzo e Sappada, Per 
Capodanno gite sciatorie a Tar- 
visio, Ravascletto e Sappada, Dal 
12 al 23 dicembre allenamento col- 
legiale atleti a Selva in Val Gar- 
dena, Programmi dettagliati in 
sede sociale, via D. Rossetti 15, 
tel, 938-329, 


Venerdì 3 dicembre 1954 


Il giorno 2. corr., dopo 
breve malattia spirò il no- 
stro caro 


Manfredo Fornasaro 


Capo tecnico C.R.D.A. a r. 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie AME- 
LIA, i figli dott. ALCIDE, 
ELFRIDA, VINICIO e ILARIO 


BRATOS, le sorelle REGINA. 
e PIERINA, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti, la suocera, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
3 corr. alle ore 16 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Il 2 corr. ha cessato di 
Vivere 


Rodolfo. Gross 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie NIVES PETERIN. 


I funerali seguiranno do- 
mani, sabato 4 corr., alle ore 
14.30 partendo dalla Cappel- 


la dell'Ospedale Maggiore, 


Famiglie: PETERIN - de 
PORENTA - PRIVITERA 


T Il 1.0 corr. cessava di vi 
vere dopo lunga malattia 


Clemente Adami 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli ANGELO ed ETTA, 
il fratello, la sorella e i con- 
giunti tutti. 


In pari tempo ringraziano 
tutte le gentili persone che 
hanno preso parte al loro do- 
lore, in particolar modo la fa- 
miglia Rossi che tanto affet- 
tuosamente è stata loro vici. 
na. Un grazie al medico dott. 
Guastalla per le assidue amo- 
revoli cure prestategli. 


i .Il giorno 30 novembre, mu- 
J nita dei conforti religiosi, si 
è spenta 


Giuseppina ved. Delneri 


A tumulazione avvenuta ne dàn- 
no l'annuncio addolorati ij figli 
IGINIO, ALDO, ADRIANO, le 
nuore ANNA, ANITA, MALCJ, le 
nipoti LIVIA e DONATA, 

Si ringraziano il medico curan- 
te dott. Morandini e le Suore Or- 
soline dì Barcola per le cure pre- 
state alla cara Estinta, Un grazie 
di cuore al personale della far- 
macia dell’I.,N.A.M. e al persona- 
le dell’Esattoria che hanno volu- 
to onorare la memoria della loro 


cara mamma, 
N presente annuncio 
serve da partecipazione diretta 
CZ IERI 


La mattina del 2 dicembre 
un angelo salì al cielo 


Sabina Kcarmasin 


d’anni 21 

Ne dànno il triste annuncio i 
genitori ANNA ed ENRICO, la 
sorella DIRCE, i fratelli ENRICO, 
LUIGI (assente) e LUCIANO, il 
costernato fidanzato GIORGIO e 
a LEVI, SCASSO e TAS- 
I) 


I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle 14 dalla. Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
CRISIS CAIE SII 

FRANCO MASTRORILLI, rin- 
grazia tutti coloro che sì sono as- 
sociati al suo dolore per la per- 
dita della cara moglie 


Pasqualina 


"i Il 2 corr. si spense seree 
namente 


Marla Linus ved. Hren 


‘anni 76 
Addolorati ne dànno l’annuns 
cio le figlie, i figli, le nuore, f 
generi, la sorella ed i nipoti, 
I funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 15 dalla Cappel 
la di via Pietà. 
Famiglie: 
KREN - ERRATH 
- RENNI - LIPUS 


Si è spenta serenamente in 
‘Monfalcone 


Santina Buzzi in Brisinello 


Lo annunciano con profondo do- 
lore il marito ORLANDO e i con- 
giunti tutti, 


RINGRAZIAMENTO 


La FAMIGLIA di 


Edmondo Puecher 


profondamente commossa, ringra»= 
zia tutti coloro che, intervenenda 
ai funerali del 30 nov. a. c. (ass 
sunti, per solenne riconoscimento, 
dal Comune di Trieste a proprie 
cure), od in altra guisa, hanno 
preso parte alle onoranze estre= 
îme, rese all'amato Estinto. In 
particolar modo esprime un senti» 
to ringraziamento, per la parteci» 
pazione, al Commissario Genera 
le del Governo, Prefetto dott. Gio» 
vanni Palamara, rappresentato dal 
Viceprefetto dott. Giovanni Santi= 
ni, al Sindaco di Trieste ing. Gian. 
ni Bartoli ed agli altri rappresen= 
tanti del Comune, all'avv. Giovane 
ni Tanasco in rappresentanza dele 
la Provincia, al Presidente di Zo» 
na dott. Sebastiano Miceli, al Core 
po della Polizia Amministrativa, 
all’Ispettore Generale comm, Eu= 
genio Buzzonetti ed alle rap- 
presentanze della. Croce. Rossa 
Italiana, coi suoi dipendenti, col 
Corpo delle Infermiere Volontarie, 
con le allieve della Scuola Assi» 
stenti Sanitarie Visitatrici e col 
Comitato di Assistenza Sanitaria, 
all'avv. Ugo Harabaglia, quale 
Presidente dell'Ordine degli Av» 
vocati e Procuratori, coi numero» 
si colleghi intervenuti, al rappre- 
sentanti della Magistratura, ai 
compagni del Partito Socialista 
della Venezia, Giulia e della Gio» 
ventù Socialista, alle rappresen= 
tanze degli altri Partiti Politici, al 
Comitato di Liberazione Naziona= 
le dell'Istria, alla Lega Nazionale, 
all'Associazione dei Partigiani 
Italiani, all'Associazione dei De- 
portati e Perseguitati Politici, alla 
Banca Popolare Giuliana, alle 
Cooperative Operaie, alla Federa= 
zione delle Cooperative e Mutue. 
Ringrazia i concittadini per aver 
voluto, con un così largo inter» 
vento alle onoranze funebri, mani» 
festare l'affetto per la persona 
dello Scomparso e rendere omag- 
gio alla Sua-memofia, per quanto 
Egli profuse di Sè. per il popolo, 
per la città, per la Patria. 

Esprime infine la propria viva 
riconoscenza all’eminente medico 
primario prof. Enrico Tagliaferro, 
che durante diversi anni prestò 
all’Estinto non solo le sue sa 
pienti cure, ma pure un costante 
ed amorevole conforto morale, 


Trieste, 3 dicembre 1954 i 


Nel nostro dolore ci è stato di 
grande conforto il vedere tanta 
gentili persone vicino alla nostra 


adorata, 
Pia 


‘Ringraziamo tutti. 


Famiglie: ANDRIAN, KNEZ, 
CIRIANI, GHERLANI, 
SCAPIN, CONEGLIANI 


Con infinita. pena la moglie 
ERICA e famiglia ricordano il se- 
condo anniversario dell’immatura 
morte del 


Maresciallo magg. dei Carabinieri 


Alberico Casciani 


Una S. Messa verrà celebrata 
domani, 4 corr., alle ore 6.80 nel» 
la Cattedrale di San, Giusto. 


Via Cicerone 4 


Continua la svendita 
del’imponente 
selezionato stock di 


Tappeti 


Persiani 


Bruciori 
di Stomaco? 


Allorquando l'eccessiva acidità 
allo stomaco è causa di deiori e 
malessere dopo i pasti, provate 


la “Magnesia Bisurata"". Vi 
‘arrecherà un pronto sollievo. 
In polvere ed in tavolette 

presso tutte le farmaci 


MAGNESIA BISURATA 


Digestione assicurata 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N, 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 


BOLZANO - MERANO, ieriale 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornal., ore 8.15. L, 2.200. 
GENOVA, lun., merc. ven,, 21 
MILANO, giorn, ore 8 e.21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 815, 12, 17.30. 


PER'IL VOSTRO LAVORO 
‘PER IL VOSTRO. PRODOTTO 
NI APRE LE VIE DEL. MONDO 


E 1 
ESTERO 


BELLA SOCIETA’ PER LA PUBBLICITA” DI ALIA | 


LASTAMPA DEI 5. CONTINENTI 
O 


AFORMAZIONI, PRSVENINI A RICHIESTA 


+ Via 8 P9U6 ES 


MICROCIMBALI 


PER FAMIGLIA 


RAPPRESENTANTI 
regionali provinciali introdotti rivenditori 
elettro-domesticì - casalinghi, cercanst=| 
RA CIMBALI - MILANO 
Via A. Lecchi, 14 


PESA BAMBINI 


BILANCE 5° D'ULTI 


sempre a vostra disposizione noleg= 
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STORIOGRAFIA GIULIANA DELL’OTTOULENTO 


La cultura storica a Trieste 


NEL «Cronografico ristretto» 
premesso alla sua «Storia» 
di Trieste, Vincenzo Scussa, sul 
fondamento della data —. per 
lui ovvia — del diluvio uni- 
versale, fissava nel 1934 dalla 
creazione del mondo l'anno in 
cui il luogo di Trieste avrebbe 
avuto i suoi primi abitatori. 
Sul modello dei cronologisti la 
sua storia fiuiva quindi tutta 
liscia, in «cruda bruschezza» di 
stile e senza l'ombra di una 
cornice non che precisa. nem- 
meno tentata. E nell’Ireneo 
della Croce, l’abbozzo di corni- 
ce non andava oltre il muni- 
cipalistico motivo. della digni- 
tà della «repubblica tergesti- 
na» e della sua origine quirita- 
Tia; sì che la sua storia mai 
sa assurgere al livello, di un 
racconto inquadrato alla gran- 
de maniera — poniamo — del 
le storie universali di tipo-teo- 
logico o scolastico-umanistico. 

Sarebbe stato pur questa — 
in verità — maniera di scrive- 
Te che cominciava a diventare 
piuttosto: vecchiotta, ma tutta- 
via maniera atta ad indicare 
Un respiro culturale ben diver- 
so nei due primi storici di Trie- 
ste moderna. E’. da. osservare 
però che se è vero che un nuo- 
vo e più rigoroso fermento di 
studi cominciava — nel matu- 
rare del secolo XVII — ad.ac-| 
ereditare per studiosi laici ed 
ecclesiastici un abito di più se- 
ria ed impegnata erudizione, è 
peraltro difficile pensare che 
quell'esigenza nuova dovesse 
trovare nel buon canonico trie- 
Stino o in frate Ireneo i ‘suoi 
bardi. In un ambiente cultu- 
rale e civile di. modestissima 
consistenza e di difficile e sten- 
tata vita, i due storici di cui 
si parla — ancorchè lontani 
dalle «accademiche pidocchie- 
tie» dei Ricovrati — simboleg- 
giano piuttosto la chiusura di 
un'epoca che l'apertura di un 
nuovo ordine di studi. 

Ciò. posto, quando si va. a 
ricercare quali siano stati in 
effetti i progressi ‘della cultu- 
ra a Trieste nell'Età dei Lumi, 
in corrispondenza del suo as- 
surgere ad Emporio attraverso 
una travagliata e peraltro in- 
teressantissima crisi di cresci 
ta, si constata che la determi- 
nazione può essere fatta non 
con un richiamo ad opere com- 
plessive di storia che manca- 
no, ma attraverso gli scritti 
— quanto mai — di quell’ori- 
ginale pensatore che è stato 
Antonio de Giuliani. Attraver- 
so le «Riflessioni politiche so- 
pra il prospetto attuale della 
città di Trieste», il «Saggio so- 
pra le vicissitudini inevitabili 
della società civile», il «Messag= 
gio alla Convenzione naziona- 
le», il de Giuliani — in una 
successione di pensiero. che è 
di progressivo disincanto nei 
riguardi dell’illuministica fede 
nel progresso — rivela una fi- 
losofia della storia ed una ca- 
pacità di giudizio aperto e cu- 
tioso, che — per quanto ri- 
prenda senza particolare ori- 
ginalità motivi correnti della 
migliore cultura europea della 
epoca — si rivela ben fuori co- 
munque della polverosa atmo- 
Sfera di un accademismo dilet- 
tantistico che aveva avuto fino 
allora il sùo specchio solo nell 
Municipio e nelle sue glorie. 

Se si va però a vedere in 
quale misura la meditazione 
del de Giuliani si traducesse in 
moto diffuso di cultura e con- 
tribuisse a determinare un in- 
dirizzo di studi (particolar 
mente storici) il bilancio risul. 
ta negativo. Il de Giuliani fu 
un isolato, e questo diciamo 
senza peraltro concordare con 
la. pessimistica e generica af- 
fermazione del Randler sulla 
cultura triestina del Settecen- 
to. Quell’epoca, in cui il dot- 
torato sarebbe stato proclama- 
to inutile e le scuole poco me- 
no che superflue, non fu un 
vuoto culturale, ma la culla — 
fra l’altro — di un’aristocrazia 
mercantile nuova, che già ver- 
so la fine del secolo — radica- 
ta ormai saldamente nel dila- 
tato ambiente cittadino ed ita- 
liano — sapeva prepararsi ai 
traffici ed alle necessià della 
vita civile in buona serietà di 
studi: a distanza di tempo le 
«Memorie» di G. G. Sartorio 
valgono come paradigma diun 
livello culturale dove è conte- 
nuta in nuce una precisa Welt- 
anschauung storica. 


Il merito di Rosselti 


Ma, per tenerci sul terreno 
più rigoroso degli studi siste- 
matici, bisogna dire che altre 
furono le vie attraverso le 
quali venne maturando nello 
Ottocento una corrente locale 
dì studi storici. L'occasione pri- 
ma fu oiferta dalle contin- 
genze politiche (l'età napoleo- 
nica, la Restaurazione austria- 
ca) e fu, da parte dei triestini, 
un appello alla storia in difesa 
del «buon. diritto», delle «li- 
bertà», dei privilegi tradiziona- 
li della città — pur nella mu- 
tata situazione politica gene- 
rale — di contro alla massiccia 
azione accentratrice  dell’Au- 
stria. Una volta di più va det- 
to che Domenico Rossetti vera- 
mente si erge — agli albori 
dell'Ottocento — come il pa- 
dre della moderna storiografia 
triestina. Può sembrare. forse 
giudizio abusato, ma si tratta 
indubbiamente di giudizio esat- 
to. Il Rossetti, uitimo cospicuo 


ebbe, assieme alla coscienza del 
nuovo, vivacissimo il senso del 
la validità di una tradizione 
‘che andava difesa sul piano del 
diritto e della legalità. Egli in 
fondo — come già scrisse il 


Kandler nel «Discorso sulle 
storie di Trieste» — proclamò 
(noi diremmo pragmatistica- 
mente) la storia «siccome mez- 
zo potentissimo di pubblica fe- 
licità e di buon reggimento del 
Comune di Trieste». Per questo 
egli — avvocato e letterato — 
Si improvvisò (è la parola) sto- 
tico. Non fu un grande stori- 
co ma, nella sua operosità in- 
defessa fu un promovitore e 
sollecitatore — come giusta- 
mene è stato detto — di ener- 
gie e di iniziative di studi: sa- 
peva quanto lavoro ci fosse da 
fare operando su di un terre- 
no praticamente vergine. 
Rossetti ha il merito di aver 
‘messo in.movimento una mac- 
china rivelatasi nell'Ottocento 
Utilissima nel campo delle ri- 


cerche storiche: egli voleva che 
si ricercassero fonti, che si pre- 
parasse criticamente il mate- 
riale per una. sintesi (una sto- 
ria di Trieste) che sarebbe sta- 
ta possibile solo quando ogni 
canto fosse stato accuratamen- 
te frugato e quando l'informa- 
zione fosse stata finalmente e- 
sauriente e sicura; non a caso 
egli esigeva studi di epigrafia, 
di diplomatica, di nummolo- 
gia, di sfragistica, di diritto 
pubblico e privato. Nell'ordine 
di questo programma si spie- 
gano (e si intendono nei fini 
per i quali furono immagina- 
te) la nascita della «Società di 
Minerva» (1810) e la fondazio- 
ne dell’#Archeografo Triesti 
no» (1829). 


L'«Archeograto» riuscì a ve- 
nir fuori in quattro tomi fra il 
1829 ed il 1842 e — morto il 
Rosseti — cessò. Avrebbe ri- 
preso le sue pubblicazioni ap- 
pena nel 1869 sotto l'egida del- 
la «Minerva» e per cura preci- 
pua di Carlo Buttazzoni. 


Ma il seme era stato gettato 
e non sarebbe più andato per- 
duto: Trieste nasceva agli stu- 
di e degii studi i triestini sulla 
traccia del Rossetti avrebbero 
in pochi decenni profittato per 
creare oltre che una costuman- 
za di severo impegno scientifi- 
co (o per lo meno di buona 
erudizione) uno. strumento di 
lotta politica, sia pure su di 
un piano spostato rispetto al 
dinamico municipalismo di Do- 
menico Rossetti. 


L’opera di Kandler 


Se si vuol. parlare di un'ere- 
dità da lui lasciata ai concit- 
tadini viene d'obbligo l’accen- 
no a Pietro Kandler. Egli è lo 
storico triestino dell'Ottocento 
di maggior statura dopo il 
rossetti; e quell'eredità ideale 
egli l’intese come vincolante 
impegno e da ricercatore tena- 
ce lavorò — in un quaranten- 
nio quasi di attività — attor- 
no ad opere che oggi ancora 
sono di fondamentale consulta- 
zione per chiunque si occupi di 
storia patria. Iniziatosi agli 
studi storici nella collaborazio- 
ne all’«Archeografo», egli ven- 
ne sondando un po' tutti gli 
aspetti della storia triestina e 
istriana attraverso saggi edar- 
ticoli nella sua rivista l'«Istria» 
ed attraverso ‘monografie di 
di storia civile ed ecclesiastica 
di più cospicua mole, Fu, quel 
lo del Kandler, uno sforzo in- 
tenpretativo in cui egli seppe 
unire — in maniera più effi 
ciente che non fosse quella del 
Rossetti — il proposito di di- 
vulgazione e diffusione (direi 
popolare) alla volontà di «in- 
Tormazione» che egli professa- 
va di concepire nello spirito 
del suo. predecessore. Non è 
senza significato a questo pro- 
posito, che l’«Istria» comparis- 
se come appendice settimanale 
dell'«Osservatore Triestino» — 
il quotidiano più antico di Trie- 
ste — e che studi, note, sco- 
perte epigrafiche e documenta 
Tie venissero spesso dati alle 
stampe in foglietti che solo 
successivamente venivano riu- 
niti in un corpo unico. 

Il Kandler: ancora, se condi- 
videva col Rossetti il concetto 
della storia intesa come attivi- 
tà utile in difesa dei privilegi 
e delle franchigie della città, 
lo superò per una sua maggio- 
Te capacità di vagliare gli a- 
spetti della storia cittadina su 
di un piano più vasto e più 
articolato, in quanto seppe col- 
legarli con le vicende storiche 
delle regioni finitime. Che di 
fatto in lui tendesse a preva- 
lere l'animus del ricercatore e 
del compilatore minuzioso di 
notizie rare nulla toglie ai suoi 
meriti. Resta che, con il Kan- 
dler, dal piano sia pure mo- 
detnamente autonomistico del 
Rossetti si passò, quanto a 
Studi, ad una visione mutata, 
onde il concetto  dell’autono- 
mia risultava più strettamen- 
te legato al convincimento de- 
gli indissolubili legami’ vinco- 
lanti Trieste all'Austria. Che 
alla visione del Kandler il li 
beralismo nascente dei patrioti 
contrapponesse viceversa la 
Necessità del fatale accostarsi 
di Trieste alla sninta naziona- 
le che veniva dal resto della 
penisola, dimostra semmai che 
con il Kandler — attorno al- 
la metà del secolo — gli studi 
storici vennero -sensibiliszan- 
dosì — e questo è fatto nuovo 
— in direzione politico-ideolo- 
gica, assumendo quella colora- 
zione di tendenza che è stata 
poi caratteristica degli studi 
storici locali nella seconda me- 
tà del secolo. 

Era del resto una sensibiliz- 
zazione che trovava. la. sua 
giustificazione — al di là del- 
l’opera personalmente svolta 
dal Kandler — nella nuova 
temperie storica, e per inten- 


derci, nel fatto nuovo dell’uni- 
tà d'Italia. È 

La cultura tende da allora 
a diventare più che mai stru- 
mento politico. Le forme del 
la difesa legalitaria, ancorate 
al motivo della piccola. patria 
triestina si riducono un poco 
alla volta ad essere piuttosto 
l'arma di difesa di chi non vo- 
leva l’Italia a Trieste. Nel nuo- 
vo stato d'animo, cultura e 
studi storici sono intesi in fun- 
zione di una intransigente di- 
fesa nazionale. Di Trieste si 
cercherà di mettere in rilievo 
non tanto un'italianità specia- 
le (condizionata — fuori della 
indiscussa realtà culturale — 
dalla realtà economica e poli- 
tica austriaca) ma un'italiani- 
tà senza riserve, uguale nelle 
forme e nei modi a quella di 
tutte le città italiane. 


Rossetti e Kandler, pur con- 
tinuando ad esercitare un in- 
flusso di prestigio fanno senti- 
te la necessità di una maggior 
disciplina e di una meglio or- 
ganizzata sistematicità di ri 
cerche. 

Il metodo positivo e la di- 
sciplina critico-filologica trion- 
fanti in Italia, dopo l'Unità, 
per l’influsso della cultura ac- 
cademica tedesca, l’organizza- 
zione del lavoro scientifico in 
piani di ricerca «fissano» an- 
che a Trieste il tipo del ricer- 
catore che — nutrito di severi 
studi compiuti prevalentemen- 
te oltralpe — dà un senso nuo- 
vo alle strutture culturali che 
il Rossetti aveva in tempi an- 
cora acerbi felicemente antici- 
pato. La nuova erudizione del 
contributo e del lavoro collet- 
tivo — tutta risolta in un’enga- 
gement che a ‘l'rieste suonava 
particolarmente accentuato — 
fa rivivere l'«Archeografo» e 
ne segna la nuova fortuna per 
il trentennio di fine secolo. 

Certo nessun momento più 
di quell'operoso fin de siécle 
ha contribuito ad elevare a 
Trieste il livello degli studi di 
storia; senza dubbio la fami- 
glia. dell'«Archeografo» ha il 
merito di aver alimentato nel- 
la maniera più rilevante — sul 
terreno politico — l'amor di 
patria e la preparazione delle 
coscienze; certamente Trieste 
ha acquistato allora il senso 
della propria storia più che 
mai in passato. 

Discorrere qui in particolare 
degli studiosi dell’«Archeogra- 
fo», dosarne la levatura è fuo- 
Ti luogo. Si tratta in genere o 
di eruditi specializzati o di en- 
ciclopedisti che sapevano tutto 
della loro. terra. Carlo Butaz- 
zoni, Simeone dalla Giacoma, 
Pietro Pervanoglù, don Ange: 
lo Marsich, Pietro Tomasin, 
Carl Kunz, Carlo Gregorutti, 
Vincenzo Joppi, Jacopo Caval- 
li, Alberto Pusclii, Albino ed 
Oddone Zenatti, Giovanni Ben- 
co, Luigi Cambon, Giovan 
Battista di Sardagna, Attilio 
Hortis, Lorenzo Lorenzutti, 
Giuseppe  Caprin, Bernardo Be- 
nussi, Luigi Morteani, France- 
sco. Swida (nemmeno. tutti 
triestini del resto) contano ai 
nostri occhi e meritano come 
storici un’intatta considerazio- 
ne al di là del particlare valo- 
te dei loro studi, perchè si può 
dire in tutta legittimità che in 
essi si attuò veramente quella. 
cultura che il Rossetti aveva 
propuenata ed esaltata. Sono 
essi gli storici della moderna 
Trieste dell'Ottocento, Nella 
articolata complessità del loro 
sapere essi formarono un 
blocco di cultura nel quale è 
tempo di far rientrare chi, co- 
me l’Hortis, per esempio sem- 
brò allora (ma è difficile so- 
stenerio oggi ancora) sollevarsi 
di qualche spanna più in alto 
degli altri. 


GIULIO CERVANI 


Giornali denunciati 


Roma, 2 

| Il Questore di Roma ha de- 
nunciato all'autorità giudizia- 
tiaria i quotidiani «Il Secolo» 
e l'«Unità» per i reati di cui al- 
l'art. 656 del Codice penale 
(«Pubblicazione o diffusione di 
Notizie false esagerate o ten- 
denziose atte a ‘urbare l'ordi- 
ne pubblico») e per il reato di 
pubblico vilipendio del Gover- 
no e delle Forze armate dello 
Stato previsto dall'art. 290 del 
Codine penale, 

Il giornale «Il Secolo» di'sta- 
mane ha pubblicato. che «Il 
Governo bastona i reduci» e 
che ì mutilati sono stati «ag- 
grediti dalla polizia». Il gior- 
nale l’«Unità» ha parlato di 
«inumane aggressioni» e di 
«manganellate della polizia ai 
grandi invalidi che manifesta- 
vano per ottenere la tredice- 
sima». 

Per gli stessi reati sono stati 


denunciati ‘anche i. giornali 
«Avanti!» e il «Paese», 
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UN .IMPONENTE COMPLESSO DI OPERE 


Da un museo modernissimo 
una rassegna di capolavori 


I dipinti della raccolta di San Paolo del Brasile 
riassumono degnamente otto secoli di pittura europea 


DAL NOSTRO INVIATO 


Milano, dicembre 

La mostra «Cento dipinti del 
Museo di San Paolo», che gior- 
ni fa è stata inaugurata al Pa- 
lazzo Reale di Milano, non 
conta esattamente cento dipin- 
ti. Il catalogo segna centotrè 
numeri, ma qualche pezzo ri- 
sulta assente: e qualche altro, 
presente, dai catalogo non è 
citato. Perciò i cento dipinti 
saranno centodue o centoquat- 
tro: non ha importanza. Ciò 
che conta è questo semplice 
fatto. Un, museo, che non ha 
ancora sette anni di vita, sor- 
to per. iniziativa di privati a 
San Paolo del Brasile, può per- 
mettersi di mandare in giro 


E PICCOLO DIARIO ELLENICO > 
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Una domenica.a Creta 


‘Indimenticabile bellezza d’un tramonto - Alla reggia di Minosse attra- 
verso una città addormentata - Una bianca pieira ricorda Venizelos 


La Canea, dicembre 

Auguro al lettore, come se gli 
augurassi una fortuna, di tro- 
varsi una sera poco prima del 
tramonto su una nave che dal 
Pireo si volga verso il mare 
Egeo: Si vede qualcosa, si sen- 
te qualcosa che neanche il più 
distratto potrà dimenticare più. 
La Grecia (e pare davvero trat- 
tarsi di tutta la Grecia) è li 
davanti. Prima le case bianche 
del Pireo, poi un bordo verdeg- 
giante, vago, sul quale passa co- 
me una nebbia di luce; quindi 
Atene, confusa in un chiarore 
irreale, con l’Acropoli in alto, 
nitida nel cielo, come una reli- 
quia levata al di sopra degli 
incensi; e poi ancora, una, due, 
tre quinte di monti, la prima, 
grigia, la seconda verdolina, la 
terza — lontana — color delle 
viole. Che sia, ho detto, l'ora 
che precede il tramonto, che è 
poi l’ora della Grecia, l'ora che 
sempre — ovunque io possa tro- 
varmi — mi riporterà qui, @ 
questo ricordo, 4 


Un-dolge; mirngnto 


Il cielo pian piano scolora. 
Diviene verde come certi prati 


di Pelizza da Volpedo, diviene. 


leggero, fine, che a soffiarci su 
c'è da credere che debba muo- 
versi, palpitare. E mutando. il 
colore del cielo, mutano tutti 
toni della terra lì sotto, le case, 
gli alberi, i ‘colli eil monti; e 
ogni cosa perde dì peso e di ri- 
lievo, a la riva a un tratto pare 
star sospesa. un po' ondeggian: 
do alla brezza marina. Tutto 
diventa vago, un po’ finto, come 
un miraggio dolce, disegnato 
appena. La-terra, questa. terra 
così incessantemente bruciata 
dal‘sole‘per trecentoventi giorni 
all'anno, resa dal sole dura nei 
suoi lineamenti, ora pare faita 
all’acquerello, trasparente, ma- 
dreperlacea, irreale. E poì il 
cielo si fa giallo e bianco, e si 
allontana, diventa più alto, ir- 
raggiungibile. E adesso î monti 
sono. viola. all'orizzonte, e le 
rive son diventate bianche, sono 
teneramente bianche le case del 
Pireo, Atene è una ‘macchia 
bianca, l’Acropoli — ormai lon- 
tana — pare sorreggere piccoli 
leggeri fantasmi bianchi. E più 
nulla ha corpo, materia, e tutto 
sembra fatto di luce, e si può 
anche pensare ad un cimitero; 
a un solo grande cimitero sen- 
za marmi pietre monumenti; 
fatto soltanto di dolcissime 


ombre bianche sempre più fred- 
de, sempre più fredde, E’ scesa 
la sera e la nave è uscita nel 
mare aperto, e tutto è silenzio, 
un silenzio come jorse non ce 
n'è altri al mondo. 
Costeggiando l’isola di Creta 


IL FERROVIERE NAPOLETANO RENATO CARUZZI ABRRACCIA I SUOI FIGLI GIOVANNI, DI 8 
ANNI, E RAFFARLF, DI 11 ANNI, ENTRAMBI CIECHI, DI RITORNO DA DETROIT DOVE SONO 
STATI VISITATI DA UN CELEBRE OCULISTA, PURTROPPO SOLO PER GIOVANNI C'E' QUAL- 


CHE SPERANZA DI MIGLIORAMENTO MENTRE RAFFAELE RESTERA' PER SEMPRE CIECO 


cerco con gli occhi il profilo del 
monte Ida, la montagna sulla 
quale andavano i re di Creta a 
rapporto degli dei, e mì passa- 
no per la testa strane riflessio- 
ni. Sarebbe bello, penso, mentre 
al’ONU parlano e parlano. 
mentre Mendes France conti 
nua a farsì. fotografare sorri- 
dente accanto alla sua graziosa 
Madame, mentre Eden si lam- 
bicca il cervello per sapere se 
Churchill gli lascerà il posto 0 
no, sarebbe bello, con un mulo, 
con un sacco sulle spalle, e con 
due o tre libri nel sacco mede- 
simo, andare su ‘e giù per il 
monte Ida seguendo le strade 
dei pastori, facendo chissà qua- 
lì scoperte, assistendo ad albe 
e tramonti, soli, soli come i re 
quando sì. fanno proiettare il 
film del giorno în uno dei loro 
salotti. Mah. Però chi mi assi- 
cura che poi, una volta sul 
monte Ida, non mi verrebbe vo- 
glia di un piatto di fegatini al- 
la veneziana? 

Arriviamo a Candia una do- 
menica a mezzogiorno, Tutto 
deserto. Nel porticciolo una so- 
la nave, svedese, bianca da ac- 
cecare. Tre bambini che corro- 
no. Nient'altro. Andiamo subito 
a Cnosso, distante un. quarto 
d'ora di macchina, a vedere la 
reggia di Minosse. Attraversia- 
mo la città addormentata, una 
donna addirittura dorme con lu 
testa appoggiata sul davanzale 
della finestra e un gran vecchio 
dorme nel vano di un portone 
co. la cannuccia del narghilé 
che gli sta abbandonata sul 
ventre. Ma fuor di città il pae- 
saggio è fresco, gradevole, coì 
suoî cipressetti sparsi. 

La reggia dì Minosse. non 
sembra per niente un’antichità. 
Sembra un palazzo un po” si- 
nistrato, bombardato dagli an- 
glo-americani, che ‘ci sapevano 
fare così bene. A destra, appe- 
na sì entra nel recinto, c'è un, 
piccolo busto di Evans; l’ingle- 
se che portò alla luce queste 
rovine, e le sistemò in modo da 
essere elogiato o  disprezzato, 
secondo chi giudica, Il busto 
dell’archeologo, ‘in. bronzo, è 
sotto una macchia di eucalipti, 
nel sito più fresco, e ci sta mol- 
to bene, e il viso esprime ripo- 
so e soddisfazione. Certo c'è 
una bella differenza fra l'avere 
un busto in un cimitero o in 
una galleria di Londra (due co- 
se che laggiù sì somigliano 
moltissimo), e averlo qui, sotto 
gli eucalipti di Cnosso, a que- 
sta dolce aria. Evans, come ar- 
cheologo, fece qui qualcosa di 
piuttosto. insolito. Individuò 
Cnosso, ne trasse alla luce î la. 
birinti e sì trovò ad aver a che 
Jare, in genere, con un mare 
di frammenti. Un altro avrebbe 
disposto le migliaia. di  jram- 
mentì all’intorno, avrebbe dato 
ad essi un numero, li avrebbe 
catalogati, e tanti saluti, I «pu- 
risti» sarebbero stati. contenti 
così Ma questo Evans dei puri- 
sti se ne infischiava. E. fece il 
possibile perchè il futuro visi- 
tatore di Cnosso potesse, anzi 
chè perdersi in una distesa di 
moeziconi avere un'idea — per 
quanto discreta — di che cosa 
în effetti fosse questa reggia, 
del suo splendore, della sua sor- 
prendente civiltà. E mise i moz 
zicsoni l'uno sull'altro, e lì colle- 
gò con raccordi «falsi» dei qua- 
li, in ogni modo, badò a sotto- 
lineare la falsità facendoli pit- 
turare a colori sgargianti. E co- 
sì fece le teste alle figure de- 
gli affreschì che la testa avevan 
perduta, ma sempre badando & 
che le teste fatte fare da lui 
non potessero tarre in inganno 
neanche le zitelle sue compa- 
triote, che quando vanno in 
Grecia scambiano per antichità 
perfino le cassette della posta, 


Tutto immutato 


Fece bene, il nostro. signor 
Evans, o fece male? Sta di jat- 
to che quello che fece, lo fece 
per amore, e che io — per bon- 
tà sua — ho visto la reggia di 
Minosse che altrimenti non sa- 
rei riuscito a vedere. E i puri- 
sti, beh, dei puristi di solito me 


è che le rovine, l'ho già detto, 
non sembrano rovine. Queste 
colonne, questi amgoli di case, 
questi muri sbrecciati non han- 
no l’aria dei ricordi, delle reli- 
quie. Stanno lì, nel paesaggio 
che le raccoglie, come gli albe- 
ri, i filari delle viti, gli asini 
che passano, Forse sono ancora 
in vita perchè è ancora în vita 
intatta, non ‘intaccata da nes- 
sun padiglione, da nessun al- 
bergo di lusso, la campagna che 
vide le corse di Arianna, e sen- 
tà i suoi sospiri, tremila e cin- 
quecento anni or sono. 


Un mazzetto di gelsomini 


Sera di domenica al caffe con- 
certo di Candia. Una cantante 
vestita di rosso modula davan- 
ti a un microfono canzoni ita- 
liane. vecchie di cinque o sei 
anni. Forse mille “persone, a 
gruppi famigliari, siedono ai ta- 
voli. all'aperto. Una jolla che 
non fa rumore, che beve gazose 
di quelle che sì usavano una 
volta anche da noîì, con una 
biglia di vetro nel collo della 
bottiglietta. Mi toccano a una 
spalla: una bambina con un 
gran nodo in testa vuole ven- 
dermi qualcosa, mi mostra uno 
scatolino aperto. Lo scatolino è 
pieno di mazzetti piccolissimi di 
gelsomini, ben pigiati l'uno sul- 
l’altro, come sardine, come fi- 
letti di tonno. I gelsomini in 
scatola, insomma. E la piccina 
coi suoi ditini un po’ sporchi, 
adesso mi porge uno di quei 
mazzetti, sorridendo, senza par- 
lare. E io sento. venir s. un 
gran profumo, molto dolce e 
molto misterioso, di quei proju- 
mi ai quali non si può dire di 


no, E questo profumo che non 
ha prezzo lo pago venti lire. 

Prima di lasciare Creta voglio 
andare sul colle sopra la Ca- 
nea a vedere la tomba di Veni- 
zelos. Ma la nave è un po' in 
ritardo, e arriviamo alla Canea 
che ormai è notte. Però il ca- 
meriere di bordo che s'era of- 
Jerto. di accompagnarmi, non 
molla. «C'è la luna», dice, «è 
lei vedrà la tomba di Venize- 
los come se fosse giorno». E an- 
diamo. Si va sù per una brutta 
strada tutta a tornanti e poi ci 
si trova in uno spiazzale domi- 
nato da una colossale statua di 
marmo bianco con le braccia 
spezzate. Rappresenta la libe- 
razione di Creta dalla schiavitù, 
forse il più grande sogno per 
il quale Venizelos visse. 

E lui, dov'è? La luce della 
luna rende tutto un po' confu- 
so, fantastico. Il cameriere mi 
accompagna verso una macchia 
d’alberi che non riesco @ capi- 
re che alberi siano, Sotto uno 
di questi alberi c'è una grande 
pietra bianca col nome di Ve- 
nizelos e le cifre degli anni di 
nascita e di morte. Scosto dalla 
pietra alcune foglie cadute dal- 
l’albero mentre il cameriere ac- 
cende una sigaretta dando vita, 
con la luce del fiammifero, a 
tutte le ombre che stanno lì in- 
torno. Sotto questi alberi Veni- 
zelos veniva da ragazzo, si se- 
deva sull'erba e sognava, Sotto 
di lui brillava l'Egeo. Poi non 
venne più, poi ebbe altro ca fa- 
re che sedersi sull'erba a guar- 
dare il mare. Anzi, dicevano che 
non riusciva mai a star seduto, 
in nessun modo, su nessun se- 
dile. Ma gli alberi lo hanno 
aspettato, con la pazienza che 
hannò gli alberi. 


NANDO SANPIETRO 


per questa vecchia Europa un 
centinaio di dipinti europei, 
che riassumono in qualche mo- 
do la vicenda di otto secoli di 
pittura. In modo abbastanza 
pertinente direi, e sofferman- 
dosi quasi sempre sulle vette. 

Che il compendio poi risulti 
in qualche parte lacunoso 0 
addirittura mancante di interi 
settori è cosa più che naturale, 
ma nessuno, pensiamo, presa 
visione di questo centinaio di 
dipinti, potrebbe in coscienza 
affermare che la visita a Pa- 
lazzo Reale non riesca alta- 
mente istruttiva, anche per un 
pubblico, che, come l'italiano, 
si trova, — relativamente — 
«sottomano» una quantità e- 
normemente maggiore di ca- 
polavori. 

Infatti le raccolte del museo 
di S. Paolo ‘sono state conce- 
pite «ab origine» in funzione 
didattica. Un giorno o l’altro 
diventeranno una «Storia del 
l’arte» vivente sufficiente, di 
per sè, a illustrare la vicenda 
dell'arte europea da Giotto a 
Picasso. Per lo meno nei limiti 
di un buon libro di testo. Per 
il momento ci troviamo di fron- 
te ad un «abbozzo per una sto- 
ria dell’arte»: abbozzo però già 
così com'è assai eloquente e 
che già ci può aiutare a com- 
prendere. le connessioni che le- 
gano tra di loro i fatti succes- 
sivi e sono la trama della 
«storia», 

Ma, a parte ogni considera- 
zione di. carattere. didattico, 
conviene osservare che la ras- 
segna di queste opere quasi 
tutte di altissimo livello, rap- 
presenta, comunque, un. com- 
plesso imponentissimo e che il 
trovarle qui, esposte con la si- 
gnorilità e. la proprietà che 
sempre han caratterizzato le 
mostre milanesi, è, per tutti, 
una, fonte di godimento asso- 
lutamente eccezionale, 

Le opere sono state a Parigi, 
Bruxelles, Utrecht, Berna, Lon- 
dra e Diisseldorf; faranno an- 
cora tappa a New York, prima 
di rientrare nella loro nuovis- 


ERICH MIELKE E' IL NUOVO 
VICECAPO DELLA POLIZIA 
NELLA GERMANIA COMUNI- 
STA. HA DIRETTO LA FERO- 
CE EPURAZIONE EFFETTUA- 
TA MESI FA NEI QUADRI 
DEL PARTITO 


AVVENTURE DELLE PAROLE 


Gesuiti e Gesuati 


<I Gesuati»? dirà. qualcuno 
dei nostri lettori. «Volete dire 
i Gesuiti». No, si tratta pro- 
prio dei Gesuati: i Gesuiti al 
tempo del Perugino erano an- 
cora nella mente di Dio. 

I Gesuati furono un ordine 
religioso, anche per le donne, 
istituito nel secolo XIV dal 
senese beato Giovanni Co- 
iombini, autore di mirabili let- 
tere ardenti e ascetiche, e poi 
soppresso nel secolo XVII da 
Clemente IX perchè. la. con- 
gregazione sembrava essersi 
troppo arricchita con l’indu- 
stria degli squisiti liquori da 
essa fabbricati. 

‘Pietro Vannucci, il Perugi- 
no, giunse, come è noto, a 
Firenze ventenne ed ebbe per 
maestro il Verrocchio, nella 
cui bottega lavorò, e seppe en- 
trare in contatto amichevole 
e cordiale coi padri Gesuati i 
quali avevano un. bellissimo 
convento fuori della Potta, a 
Pintì detto di San Giusto al- 
ie Mura e una artistica chie- 
sa della cui architettura era 
‘autore Antonio Di Giorgio da 
Settignano. Chiostri sereni e 
solatii, giardini, logge aumen- 
tavano la bellezza del luogo, e 
un orto, accomodato con or- 
dine e ben tenuto, suscitava 
la meraviglia di tutti. Comoda 
e bene attrezzata èra l'officina 
dove. preparavano. acque odo- 
rifere e cose. medicinali. Da 
questi frati il Perugino appre- 
se molti metodi per preparare 
i colori minerali. Oltre a com- 
mettere al giovane maestro di 
Città delia Pieve affreschi e 
pitture religiose, i frati lo vol 
lero loro collaboratore nella 
fattura delle vetrate in cui 
erano maestri. Il Perugino pre- 
parò per essì molti disegni e 
cartoni. 

Il convento fu rovinato du- 
rante l'assedio del 1530 e sole 
si salvarono alcune opere: due 
tavoie del Vannucci si trovano 
agli Uffizi provenienti da que- 
sto San Giusto alle Mura. .Il 
Vasari, che ben conobbe. il 
monastero avanti della sua ro- 
vina, si dimostra molto entu- 
siasta delle pitture che potà 
ammirare. I frati, dopo Ia di- 


ne infischio anch'io. 
Quel che è strano, a Cnosso, 


struzione, si allogarono presso 
la Porta Romana nella chiesa 


e convento di San Giovannino 
che poi fu detto San Giovanni. 
no della Calza, da un singo- 
lare cappuccio simiie a una 
calza che quei monaci porta- 
vano in testa. 


I fiorentini parlano male! 


I fiorentini parlano male! 
Chi disse per il primo que- 
sta sbalorditiva affermazione? 
Proprio il più grande dei fio- 
rentini, proprio il più grande 
dei poeti: Dante Alighieri, Nel 
suo trattato di linguistica e 
di estetica, poderoso trattato 
che iniziò quell’attività di ri- 
fiessione filosofica sull'arte nel- 
la quale gl'italiani hanno poi 
raggiunto un primato indi. 
scutibile, per arrivare a Be- 
nedetto Croce, nel trattato 
che s'intitola «De vulgari elo- 
quentia», l’Alighieri, com'è 
noto, andava alla ricerca del 
volgare illustre letterario e da- 
va sferzate da levare il pelo 
a tutti i dialetti parlati in 
Italia. 

Il più brutto gii sembrava 
quello dei romani, addirittura 
«triste e fetente» e una scim- 
miesca imitazione del latino 
gli pareva il sardo; via via 
mettendo in evidenza. le. più 
goffe, secondo lui, espressioni 
di tutti questi dialetti, dal mi- 
lanese al marchigiano, dal pu- 
gliese al genovese. «Se i geno- 
vesi perdessero la lettera zeta 
dovrebbero o ammutolire dei 
tutto ‘o cercarsi una nuova 
parlata» osserva beffardamen- 
te l’Alighieri. Ma. poi tocca î 
fiorentini, in questa, com’egli 
la chiama, «caccia» agli errori 
parlati o riprodotti in poesie 
popolari. 

I toscani sono pazzi — di- 
ce — nella loro presunzione 
di possedere il più bel volgare 
d’Italia e in codesta ubriaca- 
tura — son parole di Dante — 
diventano addirittura furiosi; 
messuna lingua regionale o 
municipale può avere mai ta- 
le privilegio. E cita un verso 
di una. canzonetta, usata dai 
fiorentini per additarla, come 
triviale:  «Manichiamo intro- 
que - che noi non facciamo 
altrod. 

(Vorrebbe dire: mangiamo 
intanto che null'altro abbia- 
mo da fare). E il disprezzo di 
Dante non è solo per il brut- 


to suono delle parole ma, sen- 
za che. ce lo dica espressa- 
mente, avendo scelto proprio 
codesta frase fra tante altre, 
anche perchè i fiorentini ap- 
parissero in tal modo dei 
mangiatori oziosi. Ma Dante 
(quanto la teoria è sempre di- 
versa dalla pratica!), allorchè 
scrisse l’immortale capolavo- 
ro; lo scrisse proprio nella, lin- 
gua viva e fresca della sua 
città natale. 


Le particelle 


Il Foscolo si compiaceva, 
nelle sue numerose e lunghe 
lettere di commercio epistola- 
re, trattare spesso questioni 
grammaticali. e filologiche, 
quasi pausa alle effervescen- 
ze e alle infiammazioni delle 
sue erotiche corrispondenze, 
In una lettera da Firenze a 
Giovan Paolo Schulthesius del 
27 agosto 1812, venendo a par- 
lare dell'Accademia della Cru- 
sca, espone alcune sue criti- 
che che non hanno mai però 
la violenza sarcastica e sati- 
rica di quanto, circa in quegli 
stessi. anni, scagliava contro 
il Frullone Vincenzo Monti. 
Un difetto imperdonabile del- 
la, Crusca, per il Foscolo, era 
aver tralasciato gl’infiniti, ac- 
cidentali, elegantissimi sensi 
che ogni particella assume dai 
luoghi, dai tempi, dai modi in 
cui è collocata. «Or a che gio- 
va che tu mi mostri il valore 
di una voce se non m’insegni 
il modo di usarne? E senza 
giunture v'ha egli disegno e 
coerenza il tuo discorso? sen- 
za musica v'ha egli armonia 
d'immagini e di sentenze? 
senza chiaroscuro insomma, 
senza particelle riccamente 
variamente ed avvedutamen- 
te adoperate, Vi può egli es- 
sere stile?». E adduce esem- 
Pi di classici, Boccaccio, Pe- 
trarca, Caro, Alfieri, addotti a 
far vedere come la semplice 
particella che possa, via via, 
secondo l'intenzione dell’auto- 
re, manifestare sentimento do- 
loroso o piacevole, minaccia, 
disprezzo. Per particelle il Fo- 
scolo indicava, col linguaggio 
grammaticale del tempo, le 
forme atone pronominali o 
avverbiali. 


ETTORE ALLODOLI 


sima e confortevolissima sede. 
A S, Paolo del Brasile esse sa- 
ranno innestate in un comples= 
so culturale di prim'ordine. Ri- 
prenderanno le loro funzioni 
formative, nel quadro di una 
organizzazione nettamente an- 
ticonformista, che raggruppa 
accanto a quadri e statue, do- 
cumentari fotografici, auditori 
per musica, sale cinematogra- 
fiche, e complessi di danza; 
che pone il moderno accanto 
all’antico e l'«industrial designy 
accanto. all'arte pura. Ma, do- 
vunque in Europa il successo 
dei «cento dipinti» è stato ca- 
loroso. E poichè il museo di 
S. Paolo è stato impiantato e 
diretto da italiani e accanto 
al generoso slancio del fonda- 
tore Assis Chateaubriand, si 
deve pur porre. l’intelligente 
fatica del direttore P. M. Bar- 
di, questo rappresenta. anche 
un successo dell’intraprenden- 
za e dell'intelligenza. italiane. 
E’ giusto che a Milano gli ita- 
liani possano vederne i risul- 
tati: è bene che la rassegna 
sia stata allestita con una pro- 
prietà che non trova riscontro 
nelle precedenti «edizioni» \eu- 
ropee, 

La rassegna (che resterà 
aperta fino al prossimo feb- 
braio) s’apre con una tavola 
di scuola giottesca data dal 
Berenson a Bernardo Daddi, 

Percorriamo quindi le sale 
dedicate alla pittura dal Quat- 
tro- al Settecento: incontriamo 
Giambellino, Mantegna, Raf- 
faello, Tiziano, Pellegrini; 
Memling, ‘Bosch, Cranach, 
Holbein; Rubens, Van Dick, 
Rembrandt, Post; Clouet, Pous- 
sin, Nattier, Pater, Drouais, 
Chardin, Fragonard; El Greco, 
Velasquez, Zurbaran, Goya; 
Reynolds, Raeburn, Gainsbo- 
rough, Turner, Constable. 

Saranno codeste attribuzioni 
tutte pertinenti? Non ci azzar- 
deremmo di affermarlo; ma si 
tratta. quasi sempre (anche 
quando le attribuzioni son di- 
chiarate incerte, com’è del San 
Girolamo, dato al Mantegna, 
ma da altri a Marco Zoppo © 
che effettivamente si direbbe 
di sapore ferrarese) di stelle 
di prima grandezza. I quadri 
sono quasi tutti in condizioni 
ottime: e quelli che avevano 
sofferto sono stati «rimessi a 
nuovo» da restauratori capaci 
e discreti. Discreti per lo meno 
nell'uso del pennello: chè, in 
realtà, il «trattamento» subìto 
da taluno di essi ci sembra in 
qualche caso (tra pulitura, ci- 
lindratura e verniciatura) un 
tantino troppo energico, Il 
Giambellino per es. (una stu- 
penda Madonna, vicina alla 
«Madonna degli alberelli») ha 
assunto, di conseguenza, un 
sapore un poco sofisticato: è 
diventato un quadro «lunare», 
dagli incarnati di fine avorio, 
se non proprio di porceliana, 
Interessantissimi, per noi, il 
settore dei settecentisti inglesi, 
e la serie dei quattro Goya, 

La pittura moderna (da In- 
gres a Morandi) è rappresen- 
tata in modo assai più coerente 
e meno rapsodico. Abbiamo vi. 
sto due Ingres (ma il catalo- 
go ne porta tre) tra i più pro- 
grammatici e più illuminanti 
rispetto a quest'arte, che si 
disse accademica ed è cerebra- 
le e personale. E poi da Dela- 
eroix, Corot, Daumier, Courbet, 
si scende, per conseguenti e 
perspicui passaggi, a Manet, a 
Renoir, a Monet, Degas e Ce- 
zanne. Le fila della avventura 
impressionistica si colgono be- 
ne in queste sale: opere rare 
e. ben scelte ci mostrano chia- 
ramente. la discendenza da 
Courbet in Manet e in Renoir 
e la partenza di Cezanne da 
Manet. Ma, oltremodo ammi. 
revole e in tra tutto esempla- 
re la sequenza dei dieci Re- 
noir. 

Il Renoir influito da Courbet 
della «Bagnante con. il cane 
grifone» è già un grandissimo 
e personalissimo pittore; un 
«pittore della realtà» nel senso 
più preciso della parola: un 
artista che, dallo spettacolo 
reale e carnale della natura; 
ha tratto il suo primo e più 
energico motivo ispiratore. C'è 
in questo nudo di donna la 
compostezza classica e l’affer- 
mazione prepotente della cor- 
poreità: piacque perciò, quan 
do fu esposta al Salon del 1870 
agli accademici e ai «realisti»: 
ma c’è, anche in essa, ciò che 
quelli, allora, non potevano 
vedere, e noi vediamo solo che 
la paragoniamo al successivo 
svolgimento dell'artista: dal 
«Moulin de la Galette» fino a 
Cagnes. E non sarà magari 
l’Impressionismo (che è astra- 
zione): c’è già tutto Renoir: 
anche il Renoir impressionista, 
In verità non c’è altro pittore 
(dopo Tiziano) che abbia «sen- 
tito» in modo così pregnante 
il valore del lume sull’epider- 
mide: a questa carne di Re- 
noir non c'è altro da, metter 
accanto, se non le carni delle 
bagnanti di Angers (qui la 
«bagnante che si asciuga» del 
1912): le stesse carni di Cour- 
bet diventano, .al. paragone, 
porcellana. 

Completano la rassegna Van 
Gogh (con quattro pezzi di 
primissima scelta), Toulouse» 
Lautrec, Bonnard, Vuillard, 
Matisse, Picasso, Modigliani, 
Soutine, Sironi e Morandi. E 
convien dire che, tra i moder- 
nissimi, si è scelto bene e non 
s'è voluto insistere troppo. Si 
è voluto mostrare come ci si 
arriva e come sì giustificano. 
E se ne son fatti parlare sette 
od otto: che avevano, sicura- 
mente e senza che occorra 
spender parole a dimostrarlo, 
qualche cosa da dire e l'han 
detta. Anche di ciò dobbiamo 
sapergliene grado agli organiz» 
zatori: hanno curato una ras 
segna per molti lati esemplare; 
E se anche noi ne prendessi- 
mo esempio (per quel che ci 
può riguardare) non sarebbe 
poi da vergognarcene, 
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NELLA PICCOLA TRIBU' INDIPENDENTISTA GL VERICIALI DEL PRESIDIO 
ricevuti alla Lega Nazionale 


Una versione addomesticata 


Un, giornale, la cui lealtà nel 
trattare la nuova situazione di 
Trieste e dell'Istria va conside- 
rata alla stregua delle sue siste- 
matiche campagne di calunni 
contro l'Italia e gli italiani, non- 
chè in rapporto all'origine dei 
suoì interessi titini, sì è permes 
so di interloquire, non richiesto, 
nel dialogo con cui alcuni emi- 
nenti cittadini hanno dato no- 
bile sfogo alle loro delusioni e 
preoccupazioni per il nuovo sta- 
to di cose determinatosi nelle 
terre adriatiche dopo l’approva- 
zione del «Memorandum d’inte- 
sa». Gli scritti di questi eminen- 
ti cittadini sono stati, dal det- 
to giornale, scelti e mutilati, e 
interpretati al fine di trarne una 
maschera politica dietro cui po- 
ter nascondere i lineamenti di 
un passato disgustoso. Si trat- 
fa della vecchia farsa del bec- 
chino, che, nella speranza di 
guadagnarsi Pobolo dei congiun- 
ti, si mette a piangere il morto 
che sta affossando. 

E’ semplicemente risibile che 
la piccola tribù indipendentista 
ora tenti di attribuirsi le virtù 
profetiche che non ha avuto € 
non poteva avere, Essa, infatti. 
ha lavorato sempre e soltanto 
sulle sciagure della città e degli 
adriatici a favore di una tesi 
inventata, amministrata e nutri- 
ta da una Potenza straniera, on- 
de nessuno ha mai durato fati- 
ca ad accorgersi come tra lin. 
dipendentismo e il nazionalismo 
jugoslavo esistesse, come conti- 
nua ad esistere, un'assoluta 
identità di interessi antitaliani. 
Con il suo sano istinto la città 
sente che tra l’indipendentismo 
e la nuova passione cittadina. 
determinata dalla pesante solu- 
zione del «Memorandum d'i; 
se», esiste una incompatibi. È 
morale che il trasformismo dei 
filosofi del senno di poi non riu. 
scirà mai a colmare per carenza 
d'intelligenza. 

Gili scritti cui ci riferiamo, so- 
no comparsi nel numero di no- 
vembre-dicembre della Rivista 
politica giuliana «Trieste». So- 
stanzialmente, ogni scrittore ha 
voluto esercitare obiettivamente 
— e guidato soltanto dall'amore 
per la propria terra istriana e 
per Trieste — un diritto di eri- 
tica. Guido Miglia apre la serie 
degli articoli con uno scritto in- 
titolato «Precisiamo le responsa- 
bilità»; Gianiî Stuparich, dal 
canto suo, scrive sull’accordo 
per Trieste; Pierantonio Quaran- 
fotti Gambini scrive sulla solu- 
ziorie del problema del TLT, 
sulla quale soluzione egli è sta- 
to sempre contrario, e ne ill 
stra le ragioni dal punto di vr 
sta della difesa nazionale del- 
l'Istria. Nel fascicolo sono rap- 
presentati in gran parte gli scrit- 
tori giuliani. a 

Senonchè il giornale ha muti- 
lato gli scritti, riportando soì- 
tanto quei brani che, secondo 
lui, assecondavano la tesi di 
Trieste indipendente e del Ter- 
ritorio. Libero. Riproduciamo 
Varticolo di Giani Stuparich 
nella sua integrità; così il let- 
tore potrà vedere il tono e ie 
finalità cui giunge Giani Stupd- 
rich, tono e finalità che sono 
contrastanti col riassunto e il 
commento fatto dall’organetto 
titino. 

«La democrazia è vitale — 
scrive Giani Stupanich —, solo 
se fondata sul presupposto del- 
l’aperta verità; verità dall'alto e 
verità dal basso. Ogni. deviazio- 
ne da questo postulato, anche se 
fatta per ragioni di opportunità, 
di tattica politica, ecc., è non 
soltanto un calcolo sbagliato, ma 
una lesione alla libera vita de- 
Imocratica. 

Da questo punto di vista, se 
devo esprimere liberamente il 
mio pensiero, io considero il Me- 
morandum d'intesa fra Italia e 
Jugoslavia un grandissimo suc- 
cesso per la Jugoslavia e un gra- 
ve insuccesso per noi. Gabellarlo 
per un nostro successo è ridi 
colo e pericoloso, affermare che 
è il massimo di quanto si pote 
va ottenere è una furberia su- 
perficiale, consolarci col pensare 
che ci mette su un piano di pa- 
Tità con i nostri vicini è come 
dare una interpretazione contro- 
senso alla favola del lupo e del 
l'agnello. 

Im verità il solo a poter esser 
soddisfatto dell'accordo è il Ma- 
resciallo Tito (e dietro alle sue 
spalle la Russia), che si è impa- 
dronito dell’intera Istria, prima 
con la nostra acquiescenza ed 
oggi, dopo l'accordo, col nostro 
consenso. e che mette le mani 
avanti su Trieste, dove potrà a 
suo agio, in una provincia gover- 
nata a democrazia, manovrare 
«una minoranza che è più nu- 
merosa dell'intera popolazione 
della Zona B» (l’hanno già detto 
gli organi ufficiali della Jugo- 
slavia, scoprendo le carte). 

Il Memorandum è. dunque, 
Quello che è: il risultato di de. 
bolezze, di impostazioni sbaglia- 
te, di senso di colpa e d’inferio- 
rità, che ci ha paralizzato fin da 
principio; è insomma il risulta 
to d’una mancante. visione del. 
le necessità vitali d'Italia, 

Perchè tale strumento non sì 
volga tutto ai nostri danni e non 
ci porti a un disastro. è neces- 
sario che: 

1) gl’italiani tutti si convin- 
cano che qui siamo stati messi 
ìn una difficilissima condizione 


di difesa, e soltanto di difesa; 


2) il Governo pensi che ogni 
italiano che soccombe al di qua 


‘e al di là dell’infausto confine 


(non si può più chiamarlo con 
Dietoso eufemismo «linea di de- 
marcazione»), è un puntello di 
meno al già compromesso equi. 
librio adriatico; cerchi perciò di 
impedirlò con tutte le proprie 
energie ed abbia il coraggio d'af- 
fermare di fronte a chiunque, 
alleati e non alleati, i diritti vil 
tali d’Italia: 

3) gli uomini. responsabili a 
cui è affidata l’amministrazione 
di Trieste (ormai è anacronisti- 
co parlare di Zona A o di Terri. 
torio di Trieste), abbiano l’av- 
vedutezza e la fermezza neces- 
carie per salvaguardare gli inte- 
tTessì, sostanziali e non effimeri, 
della Nazione; non si prestino 


.9 non si lascino, inconsapevoli 


mente, portare sullo scivolo de- 
altrui a danno 
nostro; 

4) i triestini sappiano essere 
all’altezza della grave ora e sia. 
no sempre disposti a preporre ai 
propri affari personali o agli in- 
teressi di categoria, non a pa- 
role ma a fatti, gli interessi del- 
la Nazione, al prestigio dei par- 
titi le necessità della Patria; 

5) quanto alla futura amici. 
Zia italo-jugoslava, tutti i popoli 
civili, e gli italiani per i primi, 


sappiano che la. tragedia e le 
sofferenze dell'Istria non si pos- 
sono cancellare con una stretta 
di mano. Se al Maresciallo Titò 
sta veramente a cuore l'amicizia 
con l'Italia. dia ai centocinquan- 
tamila profughi di Zara e del- 
l’Istria la possibilità di ritorna 
re alle loro città, alle loro case 
e di viverci tranquilli. (Io, per- 
sonalmente, per educazione, per 
le affermazioni di tutta la mia 
vita e del mio pensiero, non pos- 
so se non auspicare e favorire 
una cordiale amicizia fra il po- 
polo italiano e il popolo jugo- 
slavo; ma un'amicizia che sia 
netta e sincera, senza. seconde 
intenzioni, non la maschera di 
una amicizia che nasconda la 
volontà di sopraffarci, sfruttando 
il nostro innato senso di tolle- 
ranza civile); 


6) ci sì guardi, con inalteratò 
senso della realtà, dal non ca- 
dere nei trabocchetti che, sotto 
gli slogans e i pretesti dell’in- 
ternazionalismo, del pacifismo, 
dell’europeismo, dell'amicizia ita- 
lo-jugoslava, ci si potrebbero pre. 
parare da chi ha il desiderio e 
la volontà, di buttarci a mare. 


Il Memorandum è un bene so- 
lo nel senso che, sollevando le 
bende sulle mutilazioni e sulle 
piaghe che abbiamo subìte, le 
ha definitivamente scoperte agli 


occhi di chi vuol vedere, Ma se 
domani, per nostra insipienza e 
incapacità, per un nostro incor- 
reggibile e umiliante senso d’'in- 
feriorità, dovesse facilitare l'on- 
data slava. sull’ultima diga dei 
nostri confini orientali, meglio 
sarebbe stato fare subito il sa- 
crificio di Trieste con un taglio 
netto d’accetta, che-non lasciar- 
la morire a poco a poco sotto i 
subdoli colpi di chi mira a so- 
praffarla». 


La morte di Sofia Rovis 


Si è spenta ieri a Trieste, alla 
ragguardevole età di 93 anni, la 
signora Sofia ved. Rovis da Gimi- 
no. Madre di un infoibato e vedo- 
va del primo Sindaco di Gimino 
redentà la scomparsa è ricordata 
con compianto da quanti ebbero 
ad apprezzarla per le sue alte vir- 
tù morali e civiche. Sofia ved. Ro- 
vis non aveva potuto. sopportare 
l'onta della denominazione stranie- 
ra nel suo paese e benchè grave di 
anni aveva scelto l'esilio con i suoi 
cari, I funerali avranno luogo sa- 
bato mattina alle 10 partendo daì- 
la chiesa del cimitero di S. Anna. 
Ai congiunti, e in particolare al fi- 
glio Giulio, fiduciario per gli esuli 
di Gimino, sentite condoglianze 
dalla Consulta e dal C. L. N. dei 
l'Istria. 


IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


Fra gli ospiti festeggiato anche il prof. Marussi 


Gli ufficiali del Presidio militare 
hanno preso parte ieri sera a un 
ricevimento offerto in loro onore 
dalla Lega Nazionale, al quale ha 
partecipato anche il prof. Antonio 
Marussi, reduce dalla spedizione al 
«E 2. Accolti dal. Commissario 
prof. Palin e da numerosi altri di- 
rigenti della Lega Nazionale, han- 
no preso parte alla riunione, svol- 
tasi in un clima di viva cordialità 
e cameratismo, il gen, Gianani co- 
mandante del Presidio, il col. Ber- 
lettano dell’'82.0 fanteria, il col. 
Camilleri della» Capitaneria di 
Porto, il magg. Mele dei Carabi 
nieri, e numerosi altri ufficiali su- 
periori, oltre ai rappresentanti del- 
l’Alpina delle Giulie, fra cui il pre- 
sidente avv. Chersi, e quelli della 
Federazione «Grigioverde» Monciat- 
ti e Pino Novi-Ussai. 


Nel ricevere i graditi ospiti, il 
prof. Palin ha detto; «Nel porgere 
qui il saluto più fervido e affettuo- 
so ai rappresentanti del valoroso 
Esercito, della Marina e dell'Avia- 
zione sono certo di esprimere il 
sentimento di tutte le migliaia di 
soci della Lega Nazionale, baluar- 
do vetusto e glorioso eretto da più 
di mezzo secolo per la difesa della 
lingua e della civiltà italica». Eglì 
ha poi rivolto il suo saluto al prot. 


Marussi che, prima di partire per 


ALLA DECIMA EDIZIONE DELLA MOSTRA DELLA CARICATURA 


UN PANORAMA COMPLETO 
della satira e dell’omorismo in Italia 


Quadri, sculture e disegni organicamente raccolti 
nella galleria del Tergesteo - La partecipazione 
dei più noti vignettisti dei grandi settimanali 


Tra una quindicina di giorni 
verrà inaugurata nella galleria 
del Tergesteo, la decima edizione 
della Mostra nazionale della ca- 
ricatura, organizzata dall’ENAL di 
Trieste con il concorso dell’Ente 
per il turismo e dell'Associazione 
della stampa giuliana. 

Oltre cinquecento opere sono già 
pervenute alla segreteria della Mo. 
stra, che funziona anche pratica- 
mente da commissione d’ammissio- 
ne. Alla vigilia dell'inaugurazio- 
ne entrerà però in azione hm 
commissione giudicatrice, della 
quale faranno parte i pittori ca- 
ricaturisti Pompei ed Isidori. In 
questi ultimi giorni, quadri, seul- 
ture e disegni giungono a ritmo 
continuo, per cui si ritiene che il 
catalogo — che sarà compietato 
nelle ultimissime ore precedenti la 
«vernice» — comprenderà forse 
seicento «voci». Gli organizzatori 
della Mostra sono: ormai passati 
alla fase decisiva: io studio per 
un razionaie allestimento ed una 
logica sistemazione delle singole 
opere: per questo lavoro l'ENAL 
si avvarrà anche della consulenza. 
di un valoroso artista concittadino. 


Nell'occupare la galleria del 
Tergesteo, gli organizzatori cer- 


cheranno di creare varie sezioni, 
raggruppanti le opere più affini 
che abbiano elementi comuni: una 
saletta sarà riservata ai «giornali 
umoristici», che il regolamento di 
questa decima edizione ha invi- 
tato in rappresentanza collegiale. 
In particolare «Il Travaso», che 
ha sempre dato una partecipazio- 
ne massiccia a questa manifesta- 
zione ‘dell’ENAL di Trieste, sarà 
presente con 32 opere dei suoi 
più noti collaboratori: lo ‘stesso 
direttore Guasta ha inviato alcuni 
lavori, tra cui quelli molto pole- 
mici contro l’arte astratta ed i 
film tridimensionali. Successiva- 
mente, questa. «piccola mostra 
nella mostra» verrà fatta girare 
in varie città d'Italia. Accanto al 
«Travaso» hanno aderito anche al- 
l'invito di intervenire ufficialmen. 
te il «Brancaleone», l’«Uomo qua- 
lunque?, e il «Tifone». Gli orga- 
nizzatori della Mostra avrebbero 
voluto che fosse presente, con tut- 
ti i suoi disegnatori, anche «Can- 
dido», e in particolare avrebbero 
voluto presentare i pezzi rari ed 
inediti realizzati da Guareschi nel 
carcere: difficoltà di varia natura 
non hanno permesso che questo 
progetto fosse realizzato, per cui 
probabilmente si adotterà l’onore- 


in occasione 


Una bella sonpresa per il pub- 
blico triestino ha preparato la 
«Cittadella» in occasione del San 
Nicolò: la raccolta completa di 
tutte le opere di Druse Mirko. Il 
libro si chiama, naturalmente, 
«Opera omnia» («che sarìa per 
òmimi e anche per done» — preci- 
sa. il sottotitolo) e, nella prefa- 
zione, gli editori ci raccontano 
che hanno pensato di riunire in 
un unico volume le centinaia di 
quartine che via via sono state 
pubblicate sulla «Cittadella» e nei 
libretti (nove, per l'esattezza) de- 
gli «Scritti e discorsi di Druse 
Mirko» cui il pubblico ha sempre 
dimostrato viva simpatia. Anche 
perchè la gran parte di questi 
quaderni, nelle loro diverse edi- 
zioni, si sono rapidamente esau- 
riti. 

E chi non ricorda le varie av- 
venture del «Druse», ognuna del- 
le quali è una tappa nella crona- 
ca della nostra città? Il 1948 fu 
l'anno di «Druse Mirko va in cit- 
tà», quando il Poeta dell’Altipiano 
scendeva fra noi a rievocare le vi- 
cende belliche e immediatamen- 
te post-belliche. Nel ’51, al grido 
di «Doberdan, son qva di novo» 
egli ci raccontò le prime elezioni 
a Trieste, l'arrivo di Winterton 
ed altro ancora, riservando però 
a «Omo di mondo» la storia della 
sua entrata îm società: concorsi dì 
bellezza, cavalchine, imprese ga- 
lanti, alle quali ultime, natural- 


Domani al 


SIPERCIEMA 


il 


Tutto Druse Mirko 


del S. Nicolò 


mente è estranea la sua legittima 
consorte, cui egli dedicò il quarto 
volume, «Milka.moja». Cor «Lon- 
dòn jé nas» egli tornò alle sue 
famose missioni politico-diploma- 
tiche accompagnando il Marescial- 
lo Tito nella sua visita alla Regi- 
na d'Inghilterra; opere di auten- 
tico storiografo sono invece i due 
volumi di «Trst spiegata per za- 
kàj> nei quali descrive le vicende 
di Trieste dalle più remote origi- 
ni preistoriche alla scoperta del- 
l'America. Gli ultimi due volumi 
«Mi j6 Mirko provisorio» e «Do- 
berdàn, senòr Prefetto» sono cro- 
naca recentissima: i lunghi nego- 
ziati e l’arrivo dei Carabinieri di 
cui Mirko, in segreto, ha sempre 
ammirato la meravigliosa uni 
forme. 


Una semplice raccolta, dunque, 
questa «Opera omnia»? Sarebbe 
già un pregio, poichè i diversi 
velumi sono quasi tutti introvabi- 
li, ma c’è di più: questo libro 
di quasi duecento pagine è arric- 
chito di tavole a colori e — par- 
ticolare curiosissimo — di note 
in margine scritte a mano dallo 
autore. Queste chiose si soao rese 
necessarie, vuoi per fornire brevi 
spiegazioni, vuoi per ins>rire dei 
commenti di viva attualità, La co- 
Dpertina, le tavole a colori e le il- 
lustrazioni a tutta pagina in bian- 
co e nero (più di 50) sono di Koll- 
mann che ha saputo trasformare 
in immagini Mirko, gli altri per- 
sonaggi e l’ambiente della com- 
media. 


Agli editori è sembrato oppor- 
tuno riunire ora queste pagine, 
perchè un ciclo di avvenimenti st! 
è indubbiamente concluso, un ci- 
clo piuttosto vasto e movimenta- 
to, del quale, nelle case della no- 
stra città, potrà rimanere come 
ricordo anche questo bizzarro do- 
cumento. Sarà un magnifico rega- 
lo. per San Nicolò e per le feste: 
costa mille lire, un prezzo vera- 
mente modesto, data la mole, la 
ricchezza e l'impegno di questa 
nuova edizione della «Cittadella», 

lot SRL 

Avviso agli esercenti, Presso la 
Associazione esercenti, in via Gal- 
lina 5, sono iniziate le pratiche per 
il rinnovo delle licenze di P. S. 
Per l'anno 1955, il servizio è com- 
pletamente gratuito per i soci. 1l 
termine per il pagamento in sede 
scade il 28 dicembre. I documenti 
da rinnovare sono: licenza alcooli- 
ci, licenza. superalcoolici, licenze 
commerciali (asporto), licenza sa- 
nitaria, licenzino spiriti, licenza 
vendita gelato, 

——__—_—_—__—____—__ 

Decesso all'ospedale. Alla mezza. 
notte di ieri è deceduta, nel repar- 
to. ortopedico dell'ospedale, Anto- 
mia Livelich ved. Trevisan, di 73 
anni, abitante in via del Pozzo 2. 
Il 26 novembre, la signora era sta- 
ta, ricoverata con prognosi riserva! 
ta per la frattura del femore de- 
stro, riportata in seguito ad un'ac- 
cidentale caduta in casa. 


vole ripiego di presentare soltanto 
qualche grande pannello delle pa- 
gine del settimanale umoristico 
milanese, 

Un'altra saletta sarà dedicata 
ad una originale storia della cari- 
catura; l'ENAL è ricorso alle col- 
lezioni private di tutta Italia per 
presentare gli esemplari più si- 
gnificativi ed interessanti della 
produzione caricaturale ed umori- 
stica del passato, cercando anche 
di avere firme illustri apposte su 
disegni satirici, come quella di 
Petrolini, nella serie di autocari- 
cature. Per loro espresso deside- 
rio, anche gli artisti goriziani pre 
senti alla Mostra saranno rag- 
gruppati in un unico settore. 

Per offri quotidianamente 
nuovi motivi dî interesse a. visita- 
tori della Mostra, l’ENAL ha orga- 
nizzato la proiezione di documen- 
tari umoristici e di cartoni ani- 
mati, scelti tra quelli di maggior 
importanza. italiani e stranieri. 

Gli organizzatori della Mostra 
della caricatura ritengono che 
questa decima edizione raggiunga, 
rispetto ‘alle precedenti, un supe- 
riore livello artistico. Di partico- 
lare pregio — essi rilevano — so- 
no i disegni, e anche nel settore 
della scultura si avrà modo di 
ammirare, accanto ai tradizionali 
bozzetti caricaturali in legno o 
terracotta, alcuni originali lavori 
in filo di ferro e in panno: la 


Mostra, che è nata semplicemente 
come Mostra della caricatura, al- 
larga quindi i suoi confini e pre- 
senta un panorama completo di 
quello che in Italia si realizza nel 
campo della satira, della vignet- 
ta umoristica e pensino delle «ma- 
schere comiche», opera dell’ine- 
sauribile vena di Bruno Morini, 
Fra le centinaia di partecipan- 
ti, figurano tutti quelli più illu- 
stri: dai collaboratori delle rivi- 
ste che presenziano ufficialmente, 
agli «isolati», come Jacovitti, To- 
fano, Rognoni, Longoni. Presente 
al completo anche il gruppo trie- 
stino con Kollmann, Ardito, Zulia- 
ni, Zuccheri e gli altri. La Mostra 
rimarrà aperta per un mese cir- 
ca, sino a dopo l'Epifani. 
iii ie 


Scoperti gli autori 
de! furto di caffè? 


SINTOMATICO ARRESTO DI 
UN NOTO SCASSINATORE 


Sebbene la notizia non sia stata 
Ufficialmente confermata, si ha ra- 
gione di ritenere che la «Squadra 
mobile» sia riuscita a mettere le 
mani sugli autori del grosso furto 
di caffè perpetrato nella notte tra 
domenica e lunedì scorso ai danni 
della «Torrefazione San Giusto», in 
via Crispi 11, da dove, come si ri- 
corderà, i ladri introdottisi con 
chiavi false avevano trafugato 21 
sacchi di caffè crudo, causando al- 
la «Torrefazione» un danno di ol 
tre due milioni. 

Le indagini del furto. erano sta- 
te subito assunte dalla «Mobile» 
che sin dall'inizio aveva proceduto 
al fermo di persone sospette o in- 
diziate. A quanto risulta perciò l’o- 
iperazione decisiva è stata condotta 
nella nottata tra mercoledì e gio- 
vedì, quando gli agenti hanno fer. 
mato un noto pregiudicato nella 
cui abitazione sono state rinvenute 
due cassette contenenti un arma. 
mentario fortemente sospetto: tra- 
pani con punte capaci di intaccare 
le pareti blindate delle casseforti, 
seghe a mano, pie' di porco, unci. 
ni, scalpelli ed altri utensili atti 
allo scasso. Nella stessa cassa era- 
no depositati due o tre grossi luc- 
chetti, che sì ritengono asportati 
dalle porte di magazzini razziati. 

Questo è quanto abbiamo potuto 
‘apprendere per via indiretta, per. 
chè l'indagine viene eondotta nel 
massimo riserbo, E’ probabile pe- 
Tò che la notizia trovi quanto pri- 
ma conferma ufficiale, 

—_———_*———_— 

Infortunio sul lavoro, Un’auto- 
lettiga della CRI ha trasportato 
all'ospedale, ieri, poco dopo mez- 
zogiorno, l'operaia Rosalia Mauch 


in Cicotti, di 44 anni, abitante in 
via San Zenone 10, la quale pre- 
sentava la frattura esposta della 
tibia e del perone sinistro, La 
donna, che guarirà in un mese, 
si è infortunata mentre lavorava 
nella raffineria «Gaslini» in Pas- 
seggio Sant'Andrea, cadendo a 
terra da una passerella’ alta circa 
un metro, 


FEE MES SEE 
Clandestino, Gli agenti del Com- 
missariato di Duino hanno proce- 
duto l’altra notte al fermo d’un 
giovanotto fuggito clandestina- 
Mente dalla Jugoslavia. E' stato 
trattenuto per accertamenti, 


i —————ctneee era 


la titanica impresa, aveva preso in 
consegna dalla Lega Nazionale il 
vessillo sociale ‘e l'aveva portato 
con sè sulla seconda’ vetta. del mon- 
do. Con commosse e calorose espres- 
sioni hanno risposto il gen. Giana- 
ni e il prof, Marussi. Il ricevimen- 
to si è protratto a lungo, animato 
e brillante. 
—_——_*———_—_—_—@& 


Corsi professionali 
per ex tubercolotici 


I corsi di addestramento pro- 
fessionale per ex tubercolotici ri- 
prenderanno lo svolgimento entro 
Îl mese. L'Associazione post-sana- 
toriale, che organizza questa at- 
tività, ha diramato il program- 
ma per la presente stagione: a) 
Quinto corso, di primo addestra- 
mento per legatori di libri; h) 
sesto corso, di qualificazione per 
legatori di libri; c) settimo cor- 
so, di primo addestramento per 
l'avviamento ai lavori d'ufficio 
(impiegati è impiegate). Il quinto 
corso avrà la durata di quattro 
mesi, il sesto ‘di sei mesi e il set- 
timo di quattro, Le lezioni si svol. 
geranno giornalmente per i primi 
due corsi e bisettimanalmente per 
il terzo presso il Centro di adde- 
stramento professionale per ex tu- 
bercolotici disoccupati, gestito dal. 
l'Associazione. 

I corsi per legatori di libri so- 
no finanziati dal Ministero del La- 
voro e dalla Previdenza sociale e 
sono riservati esclusivamente ai 
dimessi dai luoghi di cura. Agli 
allievi ammessi alla frequenza di 
questi due corsi spetterà per ogni 
giorno di effettiva presenza un 
assegno di lire 200, Agli allievi 
che, quantunque disoccupati, non 
percepiscono nè l’indennità gior- 
naliera di disoccupazione nè il 
dio straordinario di disoccu- 
pazione, spetterà inoltre un secon- 
do assegno giornaliero di lire 100, 
aumentato di lire 60 per ogni fi- 
glio, per il coniuge e per ciascu- 
no dei genitori a carico, Gli al- 
lievi che avranno frequentato i 
corsi con assiduità e diligenza sa- 
ranno ammessi. a sostenere le pro- 
ve finali. Coloro che supereranno 
dette prove afranno diritto, oltre 
che a un premio di lire 3000, al 
rilascio di un attestato il quale 
costituirà, a parità di altre con- 
dizioni, titolo’ di preferenza nel- 
l'avviamento al lavoro. 

Coloro. che intendono prendere 
parte ai corsi devono presentare 
domanda su apposito modulo, pre- 
sentandosi subito alla segreteria 
dell'Associazione post-sanatoriale, 
in via Duca d'Aosta 12, dalle 17 
alle 19 di ogni giorno. Le doman- 
de verranno esaminate dalla di- 
rezione, Ja quale deciderà sull'am- 
missione o meno dei richiedenti. 
gi 


Fuggiti dalla Zona B 
un italiano e due sloveni 


Tre giovani sono fuggiti mar- 
tedì notte da Isola d'Istria con 
una piccola imbarcazione ripa- 
rando nella nostra zona. Si 
tratta del diciottenne Mario 
Fermo, da Corte d'Isola, e di 
due giovani sloveni, tali Grum 
Leone e Vand Vladimiro, am- 
bedue di professione pittori, im- 
‘migrati recentemente in Zona 
B dalla Slovenia. I tre siovani 
hanno dichiarato di essere fug- 
giti perchè insofferenti del re- 
gime titino. 


La stagione lirica al Verdi 


DOMANI «AROLDO», DOMENI- 
CA «LA DAMA DI PICCHE» 


Si inizia stamane alla bigliette 
tia del Teatro Verdi la vendita dei 
biglietti per Ia platea ed i palchi 
per la quarta ed ultima rappresen- 
tazione di «Aroldo» di Verdi che 
in turno di abbonamento © per la 
platea ed î palchi e B per le galle- 
tie ed il loggione, avrà luogo do- 
mani, alle ore 20.30, con i mede- 
simi interpreti delle precedenti 
esecuzioni. Direttore il m.o Fran 
co Capuana. 


Domenica, alle 16, terza rappre 
sentazione de «La dama di pic- 
che» di Ciaikowsky in turno di 
abbonamento diurno. In allesti- 
mento «Madama Butterfly» di G. 
Puccini. 


Concerto d’ organo 


Questa sera, alle 21, avrà luogo 
presso lE. C. A. (via Pascoli 31) 
il concerto d'organo organizzato 
dal Centro Universitario Musicale, 
dedicato alle musiche di G. S. 
‘Bach. Organista sarà il maestro 
Emilio Giani di Bologna. La ven- 
dita dei biglietti prosegue presso 
la Biglietteria centrale (galleria 
Protti 2, tel, 36372); i soli socì in 
possesso della tessera sociale godo- 
no delia riduzione del 50 per cento 
sul prezzo d'ingresso, 


Ritorna alla ribalta 
il Teatro da camera dell’U. P, 


Domani alle ore 21, come annun- 
ciato, il Teatro da camera dell'Uni- 
versità popolare si ripresenterà al 
pubblico presentando tre lavori di 
notevole interesse artistico: 1 dram- 
ma «Antonio» di Zerboni, «Il bu- 
giardo» di Cocteau, e una gusto- 
sissima opera di anonimo francese 
del XV secolo, «La farsa di Mai 
tre Pathelin». I personaggi dei tre 
lavori saranno interpretati da Nor- 
ma Rosa Baldo, Lidia Braico, Tui- 
lio Zanier, Clara Colosimo, Paolo 
Pellaschier, Cesare Pellegrini e Da- 
nilo Paoli. La recita avrà luogo 
nella sala del Liceo «Dante», in 
via Giustiniano. Ingresso libero. 


Oggi all’ Auditorium 
serata. cinematografica 


Come già annunciato, oggi e do- 
mani, con inizio alle 21, nell’Audi- 
torium di via del Teatro Roma- 
no avranno luogo le due serate ci- 
nematografiche organizzate dal 
Cineclub Trieste pro  alluvionati 
del Salernitano. Il programma per 
la serata di oggi comprende: «La 
città del cinema» (Roma); «Una 
piccola chiave» (Milano); «Ialea» 
(Trieste); «Walking» (Milano); 
«La strenna» (Roma); «L'amico 
di Bacco» (Gorizia); «Ferrara» 
(Ferrara); «Le chiavi di Calan- 
drino» (Milano); «Notte di nozze» 
(Gorizia). Quello per la serata di 
domani: «Lunedì ferrarese» ed 
«Incontro sul fiume» (Ferrara); 
«Nasce una nave» (Trieste); «Il 
manichino ammalato» (Milano); 
«Caleidoscopio» (Gorizia); «Mira. 
mare» (Trieste); «Artisti di via 
Margutta» e «Caterinetta a scuo- 
la» (Roma); «Torquato Tasso» 
(Ferrara). 

T biglietti sono în vendita alla 
Biglietteria centrale di Galleria 
Protti, al prezzo di lire 100, 


Il Teatro di Fiorello 


Carlo. Fiorello con la sua com- 
pagnia del «Teatro dei piccoli» 
darà domenica alle 10.30, al Cine- 
ma Alabarda l'annunciata rappre- 


sentazione straordinaria per i) 
mondo piccino con il bozzetto di 
Fiorello «Caro S. Nicolò» al quale 
è dedicata la recita e che sarà 
presente sul palcoscenico e in sala 


I 


ELLE AULE 


GIUDIZIARIE 


DISSIDI FAMILIARI 
in casa del barbiere 


Assolto per insufficienza di prove 
dall’imputazione di maltrattamenti 


Era di primo pomeriggio il 28 
giugno dell'anno scorso, quando la 
signora Maria Milano in Marghe. 
rito, abitante’ al numero 7 di via 
Pozzo di Crosada, varcò la soglia 
del distretto di Polizia di piazza 
Dalmazia chiedendo di parlare col 
funzionario di turno. Condotta al- 
la presenza dell'ufficiale, la signo- 
ra Milano si sfogò. Suo' marito — 
disse — la trascurava, la maltrat- 
tava, le faceva mancare il neces- 
sario a lei e alla sua figliola, Ma. 
ria Pia; in breve, la vita familiare 
era un inferno. A sostegno delle 
sue parole, la donna presentò un 
esposto che portò all'incriminazio. 
me del marito Vincenzo Margheri- 
to, di professione barbiere, per mal. 
trattamenti in famiglia. 

Al processo, discussosi ierì di 
fronte alla IV Sezione del Tribu- 
nale, il Margherito ha confermato 
il disaccordo, ‘originato — secondo 
lui — dalla gelosia della moglie, 
per la quale qualunque pretesto 
era buonò ad attizzare una lite; 
ma ha negato le ingiurie delle qua. 
li la donna/lo #ecusava, ed ha ne. 
gato pure di ‘aver fatto mancare 
ll necessario alla donna e alla fi. 
glia di primo 'letto di questa. Quel- 
lo che guadagnava, ha detto, lo 
consegnava a casa: siccome guada. 
gnava poco, i soldi erano pochi. 
Tutto qui. Anzi: ha ricordato che 
due annì or sono, essendosi sepa- 
tato consensualmente per qualche 
mese dalla moglie, aveva cionon= 
pertanto continuato ad aiutatla a 
tirare avanti il magro bilancio fa- 
miliare. La figlia dodicenne, chia- 
mate in qualità di teste, ha fatto 
uso della facoltà concessale dalla 
legge, rifiutandosi di testimoniare 
in quanto parente dell'imputato; e 
poichè i vicini di casa, pur con. 
fermando d'aver udito qualche li- 
tigio, non hanno potuto precisare 
se tali litigi fossero o meno dege- 
nerati in zuffe o peggio, il Tribu. 
nale ha deciso di assolvere Vincen. 
zo Margherito per insufficienza di 


prove. 
Pres. Fabrio, P. M. Pascoli, 
cane. Petrocelli; difesa avv. Gef- 


ter-Wondrich, 
CORTE D’APPELLO 


Tre sentenze confermate 


e due imputati assolti 


La Corte d'Appello presieduta 
dal dott. Arbanassi (P. M. Bat- 
tiggi-Stabile, conc. Maggi) ha rie- 
saminato ieri il caso di tali Ce- 
sare Frontoni, Felice Gatti, Sante 
Vallin, Cosimo Carbone ed Enri- 
co Porchi, ricorrenti contro una 
sentenza del Tribunale che, in da- 
ta 6 luglio scorso, aveva condan- 
nato il Frontoni a un anno e un 


mese di reclusione per falsifica- 
zione di documenti, assolvendo gli 
altri da analoga imputazione (non- 
chè dall'accusa di corruzione) per 
insufficienza di prove. Il processo 
è da porsi in relazione con una 
serie di grossi furti ai danni del- 
l’Amministrazione ferroviaria, fur- 
ti commessi da ignoti ma resi pos- 
sibili — secondo l'accusa — da 
alcune falsificazioni e sottrazioni 
di documenti delle quali gli impu- 
tati, sempre secondo l’accusa, 
sarebbero resi responsabili, diret- 
tamente o indirettamente. La Cor- 
te d’Appello, nel confermare la 
sentenza per quanto riguarda gli 
imputati Frontoni, Carbone e Por- 
chì (a carico dei quali andranno 
le spese del nuovo giudizio), ha 
assolto Sante Vallin e Felice Gat- 
ti dalle imputazioni loro ascritte 
con formula piena; per non aver 
essi commesso i fatti. La privata 
accusa era sostenuta dall'avv. Pal- 
lotta, dell'Avvocatura generale 
dello Stato; hanno difeso gli av- 
vocati Morgera, Nardì e Vinci- 
guerra, 


| in prima visione 
mn CONtem poranea 
Samuel Gold 
pratinla: 
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TEIL 
ba ter 


mata 


AI Capitol e 
Vittorio Veneto 


Venerdì 3 dicembre 1954 


TEATRI E CINEMATOGRAFI| 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica. Domani, alle ore 
20.30: Ultima rappresentazione: 
<Aroldo» di G. Verdi. Turno d'ab: 
bonamento:, «C» platea e palchi 
<B> gallerie e loggione, 


EXCELSIOR, 15.30: Marlon Bran. 
do in «Fronte del porto», il capola- 
voro di Elia Kazan, prodotto dalla 
Columbia Pictures. Ultima 22. 
FENICE, 16: <I-fratelli senza pau- 
ta» con Robert Taylor, Stewart 
Granger e Ann Blyth, nel techni- 
color Metro delle travolgenti ay- 
venture. Ultima 22. 

NAZIONALE. 16: Kirk Douglas e 
Dany Robin in «Atto d'amore», 
una drammatica pagina di passio 
ne. Ult. 22. Vietato ai minori. 
ROSSETTI. 16.30: «Rosso e nero», 
in Ferraniacolor, con Billi e Riva 
W. Chiari, R. Rascel e Alba Arno- 
va. Un brillantissimo Minerva Film, 
Ultima 22. 

ARCOBALENO. 16: «Gente di not- 
te» con Gregory Peck e B. Craw- 
ford. Terza settimana trionfali re- 
pliche Cinemascope technicolor. Se- 
gue: Primo «Incom» in Cinemasco- 
pe technicolor. Ultimo giorno. 
ARCOBALENO, Domenica grande 
mattinata con Harold Lloyd e due 
topolini di Walt Disney. 
FILODRAMMATICO, 15.30 (ult. 
22). In contemporanea, con i prin 
cipali cinema d'Italia il più grande 
spettacolo di quest'anno «Casa Ri- 
cordi», in technicolor su schermo 
panoramico, con Marta Toren, Na- 
dia Gray, M. Bru, G. Ferzetti e 
M. Mastrojanni. Un capolavoro che 
onora, la cinematografia italiana. 
Tessere omaggio vietate fino lunedì, 
SUPERCINEMA, 15.30: Su schermo 
panoramico un superbo technicolor 
Universal: «Magnifica ossessione» 
con Jane Wyman e Rock Hudson. 
Grande successo. Ultimo giorno. 
ASTRA. 16.30: «Scampolo 53», un 
brillantissimo Ferraniacolor, con 
Maria Fiore e Henry Vidal. Ult. 22. 
CAPITOL, 16: «Il pirata e la prin- 
cipessay, technicolor R.K.0., con 
Bob Hope, V. Mayo, V. McLaglen. 
Domenica, ore 10, prima mattina- 
ta con «Bongo e i tre avventurie- 
ri». La sala è convenientemente 
riscaldata. 

CRISTALLO. 16: «La valle dei mao- 
Ti», colossale Eastmancolor Rank, 
pro:ettato sul grande schermo pano- 
ramico. Una terra di selvaggia bel- 
lezza, un amore primitivo e fatale. 
GRATTACIELO, Inizio spettacoli 
14.30 - 17 - 19,30 - 22: «Giulietta e 
Romeo» di Renato Castellani, di 
W. Shakespeare, Technicolor. Pro- 
tagonisti Susan Shentall, Lawrence 


Harwey. Oggi valevoli tessere e 
riduzioni. 
ALABARDA. 16: «Nebbia sulla 


Manica», amore e fantasia, rivali 
tà, canzoni e allegria in un diver- 
tente technicolor Metro, con Esther 
Williams, Fernando Lamas e De- 
mise Darcel. 
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BARBARA LAACE - ROBERT STRAUSS - SERCE REGGIANI. 
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sor COOPER: HAVWARD: 


nu PRIGIONIERO 
peLta MINIERA 


UA TECHNICOLOR «cora 22 HENRY. HATHAMIAY 


GRANDE PRIMA == 


ARISTON. 16: «La sposa sognata». 
La più spassosa, commedia realiz 
zata dalla M.G.M., con Cary Grant, 
Deborah Kerr e Walter Pidgeon: 
Precede attualità. 

ARMONIA. 15: «Il tesoro dei Con- 
dor», stupendo technicolor Fox, con 
©. Wilde e €. Smith. Nuovo ricco 
spettacolo di varietà. E’ il regalo 
di S. Nicolò. della compagnia Do- 
nato per grandi e piccini. 
AURORA. 16: «La storia di Glenn 
Miller» con James Stewart e June 
Allison. Le più note melodie in un 
film musicale unico nel suo genere. 
‘Technicolor Universal. 
GARIBALDI. 15.30: «Tripoli bei 
suoi d'amore», a colori, con A. 
Sordi, F. Franco e Billi e Riva. 
IDEALE. 16 - 18 - 20 - 22: Su 
schermo panoramico «Spettacolo di 
varietà». Successo M.G.M. nel colo- 
re del technicolor, con Fred Astai 
te e C. Charisse. 

IMPERO, 16: «4 in medicina», ca- 
polavoro Rank, in technicolor 
Grandioso successo. Ult. repliche. 
ITALIA. 16: eSantarellina», gaio 
e scintillante technicolor, con An- 
na Maria Pierangeli e Fernandel. 
Ultimo giorno. n 

S. MARCO. 16: Il capolavoro Tita: 
nus: «Il cappotto» con Renato Ra- 
scel, Yvonne Sanson e Giulio Sti- 
val. In preparazione: «Squilli al 
tramonto», un grande technicolor. 
MARE. 16: «La spiaggia», un film 
di Alberto Lattuada, in Ferrania- 
color, con Martine Carol e Rai 
Vallone. Vietato ai minori. 
MODERNO. 16: «Il nodo del car- 
nefice», technicolor Columbia, con 
R. Scott e Donna Reed. 

SAVONA, 15.30: «Rommel, la vol 
pe del deserto», storia vera di una 
figura leggendaria, magistralmente 
interpretato da ‘James Mason. 
VIALE. 16: «Lo straniero ha sem- 
pre una pistola». Un technicolor, 
con Randolph Scott e Claire Trevor. 
VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: Walt Disney presenta 
«Lo scrigno delle sette perle», in 
technicolor. L. 100. 

VITT. VENETO. 15.15: «Il pirata 
e la principessa» con Bob Hope, 
Virginia Mayo e Victor McLaglen 
Il più divertente dei film in tech- 
nicolor R.K.0. 

AZZURRO. 16: Oro, potenza, amo- 
re: «La fine di un tiranno», drani- 
matico e avventuroso technicolor, 
con Joel McCrea, Yvonne De Car- 


lo e Pedro Armendariz. Successo 
Universal. 
BELVEDERE. 16: «Il talismano 


della Cina», drammatico avventu- 
roso_ technicolor Paramount, con 
R, Reagan e R. Fleming. 


MASSIMO, 16: «Il giustiziere dei 
tropici>, entusiasmante e avventu-» 
roso technicolor Paramount, con 
‘Rhonda Fleming e Ronald Reagan, 
NOVO CINÉ. 16: «Ha ballato una 
sola estate» con Ulla Jacobsson. Il 
film del secolo e dell'amore puro. 
Tre.primi premi. 

ODEON. 16: «Terra straniera» con 
Lia Amanda, J. Sernas, T. Lees 
e Narciso Parigi. Ultimo giorno a 
grande richiesta. 

RADIO. 16: «Singapore» con Ava 
Gardner e Fred MeMurray. 
SECOLO. 16: «La conquistatrice». 
Susan Hayward, Robert Mitchum. 
SERVOLA. 18: «Tutti gli uomini 
del re». Columbia, 

VENEZIA, 16: «Budapest 810» con 
K. Tolnay e.J. Sardy. Segue par- 
E) secolo Ungheria-Inghilter- 
ra (7-1). 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal- 
le ore 20 alle 2; si balla al piano» 
terra e al primo piano. 2 orchestre, 
POUGE ET NOIR con il comples- 
so musicale Safred. 

SAVOY GRILL the delle cinque. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Generali 17675 (17080), Ras 7100 
(7050), Assicuratrice 5300 (5400), 
Cantoni 13100 (12800), Linif e Ca= 
nap. 798 (770), Manif. 62000 (61000), 
Fisac 636 (—), Fisac 183 (186), Fi. 
bre 2300 (—), Snia 1715 (1672), 
Finsider (465.50 (452), Ilva 304.50 
(298), Catini 1642 (1586), Fiat 1142 
(1104), Sade 1138 (1123), Caffaro 
590 (544), Valdarno 4405 (4360), 
Esticino 1350. (1330), Sip 1326 
(1332), Vizzola 2555 (2520), Ove- 
Sticino 1395 (1375), Terni 238 
(235.50), Stet 2638 (200), Eridania 
25230 (24900), Anic 1440 (1420), Saf= 
fa 1688 (1640), Italgas 1352 (1330), 
Rumianca 1475 (1460), Pirelli It. 
2508 (2445), Pirelli e C. 2663 (2561), 

TRIESTE 

Generali 17720 (17000), Assicura» 
trice 5550 (—), Ras 6990 (—), Trip= 
covich 11650 (—), Pirelli S. p. A. 
2500 (2390). 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 10 <P, 


Blessas» (gr.); B. 14 «Manuel» 
(it.); B. 16 «Zagreb» (jug.); B. 
18 «Kupa» (jug.); B. 24 «Chri» 


stina» (gr.); B, 32 «Città di Via= 
reggio» (it.); B. 37 «Duino» (it.)s 
B. 38 «L, Lykes» (am.); B. 39 
«Chryssi» (li.); B. 40 «Carolyn» 
(pa.); B. 4î «Mura» (jug.); B. 42 


FERR. S. VITO. 19.45 (ult. 21.30): | <S. Caboto» (it.); B. 43 ‘«Helle- 


«Incantesimo dei mari del Sud», 
lun meraviglioso technicolor, con la 
deliziosa Jean Simmons. 
LUMIERE. 17: «I cavalieri dî Al- 
lah», technicolor, con Kathryn 
Grayson e Gordon Mac Rae. 
MARCONI. 16: Tre grandi attori 
in un grande film: Amedeo Nazza- 
ri, Antonella Lualdi e Nadia Gray 
in «Pietà per chi cade», 


OGGI AL FENICE 


Una «prima» senza precedenti 


IFRATELLI senza PAURA 


TECHNICOLOR M.G.M. 


OBERT TAYLOR - STEWART GRANGER 


GLI INSUPERABILI INTERPRETI DI: 


spont» (li.); B. 44 «Europa» (it.); 
B. 46 «Bice» (it.). Arsen. Lloyd; 
«Noravind» (it.), «Atlantico» (it.). 
S. Marco: «M. d'Amico» (it.). Spre- 
mitura: <Courseulles» (fr.). Scalo 
Legnami N.: «Dromit» (isr.), eSi- 
Tob» (cost.). Scalo Legnami E.: 
«Primo» (it.), S. Sabba: «San An- 
tonio» (it.). Aquila: «British Sword- 


fish» (br.). 
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IL PICCOLO: Giornale di Trieste 


LA «GAFFE» DEL TELEGRAMMA A MONTGOMERY 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN ALIBI ALL'ESAME DEL MICROSCOPIO 


I LABURISTI INSISTONO 
negli attacchi a Churchill 


Una situazione complicata dallo strano atteggiamento del Maresciallo = I precedenti 
della vertenza - Poche probabilità di successo della mozione di censura al Premier 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

La questione del telegram- 
ma a Montgomery è stata. ri- 
sollevata oggi, ancora una. vol- 
ta, alla Camera dei Comuni, 
in un’interrogazione del depu- 
tato della sinistra laburista, 
William Warbey, interrogazio- 
ne interessante anche se. di 
dubbio valore. 

Il deputato ha chiesto cioè 
«la pubblicazione degli accordi 
conclusisi nel maggio del 1945 
fra il Maresciallo Montgome- 
ty e il Maresciallo von Busch 
per tenere in esistenza le For- 
ze armate tedesche e per la 
raccolta € l'immagazzinamen- 
to delle loro armi». Im secon- 
do luogo Warbey chiedeva «il 
testo dei messaggi inviati nei 
1945 al Maresciallo Montgome- 
ty riguardanti la preparazio- 
ne per l’uso di truppe tede- 
sche». v 

A questa interrogazione Chur- 
chill ha risposto per iscritto 
limitandosi a dire: «Al mo- 
mento attuale non ho nulla da 
aggiungere alle osservazioni fat- 
fe ieri su questo argomento». 

‘Vale la pena di ricordare i 
precedenti storici della que- 
stione. Il Maresciallo Ernst 
von Busch era, al momento 
della resa tedesca, comandan- 
te delle truppe nord-ovest; i 
suoi emissari, assieme all’am- 
miraglio Friedeburg (nuovo ca- 
po della Marina tedesca), si 
recarono per la prima volta al 
Quartier Generale di Montgo- 
mery il 3 maggio del 1945, e 
offrirono la resa di tre Arma- 
te che avevano combattuto con- 
tro i russi, e questo al fine di 
evitare appunto di doversi ar- 
rendere alle forze sovietiche. 
Chiedevano però come contro- 
partita il permesso di conti- 
nuare a far passare attraver- 


so le linee ‘alleate i: profughi| 


che fuggivano davanti alla 
avanzata russa. 


«A questo invito — scrive il 


generale Eisenhower nel suo 
libro «Crociata'in Europa» -—— 
Montgomery rispose immedia- 
tamente ’"no” (visto che i ‘e 
deschi ponevano delle condi- 
zioni), e il. giorno seguente 
Friedeburg e gli emissari di 
von Busch ritornavano e ac- 
cettarono la resa incondiziona- 
ta». Eisenhower nel suo. libro 
sottolinea il fatto che si trat- 
tava di. una resa puramente 
militare e che Montgomery 
non si assunse «impegni di 
alcun genere». 

A quel che sembra l’interro- 
gazione di Warbey su questo 
ipotetico accordo fra Montgo- 
mery e von Busch è quindi 
senza fondamento. 

Alla luce dei documenti pub- 
blicati, dei fatti storici noti e 
indiscussi, e della stessa spie- 
gazione data ieri da Churchill 
ai Comuni, non sembra insom- 
ma che possa esservi nulla di 
concreto nell’interrogazione di 
Warbey; tanto più che se de- 
gli accordi di questo genere 
fossero esistiti, qualcuno (spe 
cie da parte tedesca) ne avreb- 
be certamente già parlato in 
tutti questi anni. 

Questo curioso episodio — 
che per qualche ora ha mes- 
so a rumore gli ambienti par- 
lamentari — indica comunque 
come da parte laburista riman- 
ga l'intenzione di sfruttare an- 
cora il telegramma a Montgo- 
mery. e muovere battaglia ai 
conservatori e a Churchill in 
particolare. Alcuni deputati 
della. sinistra laburista si pro 
porrebbero addirittura. di pre- 
sentare alla Camera una mo- 
zione di’ censura. personale a 
Churchill (mozione che però 
non verrebbe certamente an- 
provata e fatta propria dalla 
direzione del partito’ e dal 
gruppo parlamentare). x 

La campagna dei laburisti 
contro Churchill è favorita an- 
che dal fatto che indubbia- 
mente delle incertezze riman- 


UNA BRILLANTE. IMPRESA: DELLA GUARDIA: DI FINANZA 


STRONCATA 


INTAGLI 


una <sang» di contrabbandieri 


Diciannove denuncie » Quasi 75 mila. chilogrammi 
di sigarette estere smerciafe dall’ organizzazione 


Roma, 2 

Il nucleo investigativo della 
Guardia di Finanza di Roma 
ha concluso in questi giorni 
una vasta operazione che ha 
consentito di ricostruire l’atti- 
vità di tutta un’organizzazione 
e di identificare i componenti 
di varie bande, responsabili di 
avere effettuato rilevanti atti 
di contrabbando non solo sul- 
le coste laziali ma ‘anche su 
quelle adriatiche fino alla ‘Si- 
cilia. 

A capo  dell’organizzazione 
erano Elio Forni, cinque volte 
condannato per contrabbando 
prima della guerra e una volta 
denunciato nel dopoguerra per 
associazione a delinquere e due 
volte per contrabbando aggra- 
vato. Costoro costituivano il 
centro  dell’organizzazione in- 
torno al quale operavano nu- 
merosi individui, 1? dei quali 
sono stati identificati e denun- 
ciati all'autorità giudiziaria in- 
sieme ai due capi. Ì 

Hssi, tutti noti contrabban- 
dieri; sono: Elio Carnevali di 
Livorno, Agostino Pastorino di. 
Savona, Silvano Fasano di Ge- 
nova Sampierdarena, Vincenzo 
Leonardi di Genova, Pasquale 
Di Tuoro. di Firenze, Luigi 
Giommi di. Livorno, Vinicio 
Giommi di Livorno, Mario Chi- 
chizzola di Livorno, Gino Tosi 
di Livorno, Bruno Fontanella 
di Roma, Matteo Ferlisi di Ro- 
ma; Manjredo Oliviero di An- 
zio, Marcello Treglia di Anzio, 
Fiorino Alessandrelli di- Netti- 
no, Gastone Rabbini di Nettiu- 
no, Aldo Rabbini di Nettuno e 
Aldo Fascetti di Genova, 

Sono stati tutti. denunciati 
per associazione a delinquere e 
contrabbando pluriaggravato di 
kg. 74.630 di sigarette estere cui 
è applicabile una multa mini- 
ma di 3 miliardi e 175 milioni. 
Di essi, sei sì trovano in stato 
d'arresto (convalidato da man- 
dato di cattura dell’A.G.), otto, 
colpiti da mandato di cattura, 
sono latitanti, cinque sono @ 
piede libero, 

Attraverso complesse indagi- 
ni svolte a Roma, Livorno, Ales- 
sandria, Firenze, Ferrara, An- 
cona, Como, Milano, Padova, 
Pesaro, Forlì, Trieste, Savona, 
Genova e Napoli, col concorso 
dei locali nuclei investigativi, 
è stata sequestrata un’ampia do- 
cumentazione che ha reso pos- 
sibile ricostruire nelle sue. linee 
principali il funzionamento del- 
la complessa organizzazione e 
della sua impressionante attivi- 
tà mediante'la quale wenivano 
fatti affluire in Italia ingentis- 
simi quantitativi di tabacchi 
esteri. 

Il Forni e il Falciai sì mante- 
nevano in“collegamento con i 
natanti contrabbandieri in par- 
tenza da Tangeri stabilendo le 
modalità d'azione con i capi 
delle singole organizzazioni ri 
vierasche, che. riuniti i propri 
associati, predisponevano i ne2 
zi di trasnorto ‘s-restri e marit- 


tima e provvedevano. successiva. | 


mente. al colloccmento in più 
partite della merce previ accor- 
di coi contrabbandie:r grossisti 
rifornitori dei mercati local.. 
Dal complesso degli accerta» 


menti eseguiti dall'autorità giu- 
diziaria di Velletri col concorso 
del nucleo investigativo di Ro- 
ma, presso istituti bancari del- 
la capitale e di Genova è ri- 
sultato che il Forni e il Falciai 
hanno avuto dal maggio 1952 al 
novembre 1954 un giro d’affa- 
ri di circa 400 milioni di. lire, 
che deve ritenersi attinente 
esclusivamente all'attività con- 
trabbandiera dato che i:due non 
avevano rapporti commerciali 
di altra natura. 

I due trattavano la vendita 
dei tabacchi a bordo dei natan- 
ti contrabbandieri, sicchè erano 
estranei ‘alle spese e ai rischi 
di sbarco che rimanevano a ca- 
rico delle organizzazioni rivie- 
rasche acquirenti. si calcola che 
essi abbiano trafficato non me- 
no di 80 tonnellate di sigarette 
con un danno netto per Verario 
di 1 miliardo e 100 milioni di li- 
re. Sono in corso accertamenti 
per l’identificazione del vero 
finanziatore dell'associazione 
cioè di-coluì .che ha procurato 
la valuta per gli acquisti al- 
l'estero ti all ; 

Si ritiene che con questa ope- 
razione sia stata stroncata in 
modo weramente decisivo Vat- 
tività di una delle più pericolo- 
se organizzazioni contrabban- 
diere che. per sistemi e per mez- 
zi deteneva forse il primato in 
Italia, 


gono tuttora. nell'opinione pub- 
blica circa il significato dell’in- 
tero episodio. Tanto più che 
ancora stamane Montgomery, 
che è tuttora in America, ha 
confermato nuovamente di ave- 
re ricevuto il telegramma di 
Churchill. Ancora una. volta 
però Montgomery non ha det- 
to che cosa ci fosse in Juesto 
telegramma, e quindi, viste per 
di più le dichiarazioni fatte ie- 
ri da Churchill, la spiegazione 
più logica è che Montgomery 
si riferisca soltanto a un ordi- 
ne di immagazzinare le armi 
tedesche e non all’ipotetico in- 
vito di tenersi pronto a render- 
le ai tedeschi stessi. n È 


NUOVE TERGIVERSAZIONI 
degli avvocati di Dominici 


Parigi, 2 

‘Sono finzione o realtà le nuo- 
ve dichiarazioni di Dominici 
che gli avvocati si guardano 
bene dal rivelare? Finzione per 
aggiungere al dubbio ancora, 
un dubbio, oppure realtà che 
deve però esser verificata pri- 
ma che un nuovo giudice, quel. 
lo di Marsiglia, sia incaricato 
di raccogliere le nuove confes- 
sio” i di Gaston Dominici? Sul- 
l'interrogativo non si hanno 1a- 
gioni precise che possano in- 
durre a propendere per la fin- 
zione o per la realtà, ma la 
prima ipotesi comincia a farsi 
largamente strada anche fra 
coloro che erano i più dispost 
a credere che un nuovo colpo 
di scena non sarebbe mancato. 

L'avvocato Pollack che ieri 
aveva dato un nuovo termine 
alla data della rivelazione del. 
le nuove confessioni di Domi- 
nici, un termine di 48 ore, oggi 
ha. dichiarato che ha interessa- 
to tre detectives privati a ve- 
tificare se c'è un fondo di ve- 
Tità in quanto il vecchio con- 
dannato ha dichiarato all'indo- 
mani della sua condanna. Se ì 
tre de*:ctives, ammesso -che 
realmente siano stati incarica- 
ti delle difficili indagini, riu- 
iciranno a provare il fondo di 
verità richiesto, allora e allora 
soltanto Gaston Dominici. sarà 
portato di nuovo di fronte ad 
Un giudice istruttore. 

Il vecchio è ciato trasferito 
oggi nelle, carceri delle, Beau- 
mettes a Marsiglia all’inizio 
del pomeriggio. Per la trasfer- 
ta gli son stati restituiti i suoi 
abiti borghesi. il ‘leggendario 
cappello calcato fin sugli oc- 
chi, la sciarpa, il paltò, le vec- 
chie scarpe, Una camionetta 
della polizia lo aspettava al di 
fuori del carcere di St. Char- 
les a Digne ove si erano dati 
appuntamento un centinaio di 
curiosi. Il vegliardo ha stretto 
la mano al guardiano della pri- 
gione e gli ha detto: «A. presto, 
bisognerà passare alla «Grande 
Terre» quando io sarò liberat> 
Il vino nuovo è buono e oggi 
siamo troppo amici perchè io 
non vi inviti». 

primi Flea 


Giornale occupato 


da redattori e tipografi 
! Napoli. 2 


Il personale tipografico e re- 
dazionale de «Il Mattino d’Ita- 
lia» ha occupato questo pome- 
riggio i locali delle società «S. 
E.G.» e «Stamperia Meridiona- 
le» che con i loro impianti co- 
stituiscono il: complesso azien- 
dale del detto quotidiano. La 
azione è stata determinata dal- 
la mancata corresponsione ai 
dipendenti di spettanze arre- 
trate e del trattamento di quie- 
scenza, 

I giornalisti e le maestranze 
hanno deciso di attuare l’ecce- 
zionale misura quando, essen- 
dosi recati oggi nella sede per 
conferire con i dirigenti ammi. 
nistrativi, hanno trovato tutte 
le porte \e le finestre. chiuse. 
Una.volta all'interno dello sta- 
bile, i dipendenti si sono riuni- 
ti in assemblea e hanno votato 


LA DIFFUSIONE DEL «WRUS> DELLA PSITTACOSI 


| Milanosottol’incubo 


di centomila pappagalli 


Milano, 2 

I nove tranvieri. colpiti da 
psittacosi e quattro loro fami 
liari, tra i quali sono due bam- 
Dini, sono stati ricoverati oggi 
nei reparti «malattie infettive» 
degli ospedali di Dergano e di 
Niguarda. Ad essi si aggiungo- 
no altri due bambini che nella 
giornata di ieri hanno manife- 
stato i primi sintomi del male; 
1 tredic. ammalati e i due «so- 
spetti» velranno sottoposti ad 
un'ac. rata analisi pet iniziare 
tempestivamente la cura con- 
tro le infezioni da «virus fil- 
trabile». 

L'ufficio di igiene ha svolto 
anche un'indagine per appura; 
re quante persone abbiano a 
vuto contatti con il pappagallo 
infetto. La cocorita era stata 
regalata una quindicina di 
giorni fa all'impiegato Vegetti 
da un cugino. Il Vegetti l’ave: 
va portato al deposito vestiario 
dell'azienda tranviaria per far- 
Te dono al capo ufficio Oddo 
Trombini. Il papparallo apr 
tatore del te.ribile «virus» è ri 
masto. per quaiche giorno nel- 
l'ufficio, infettando nove de 
diciassette impiegati. Il conta 
gio si trasmise anche alla mo- 


glie e a due bambini dell’im- 
piegato Pirola e alla moglie del 
Vegetti. 

L'ufficio di igiene sta ora cer- 
cando di stabilire se. il pappa- 
gallo ha avuto contatti con al- 
tri animali della sua specie, La 
psittacosi infatti viene anche 
trasmessa dai’ piccioni, dai ca- 
narini e in genere da tutti gli 
uccelli della famiglia degli con- 
dulati»: n 

Il direttore dell'ufficio igiene 
ed i suoi dipendenti frattanto 
sono assaliti dalle telefonate 
dei possessori di pappagalli — 
Circa centomila a Ifilano — 
che chiedono di essere visitati 
dai sanitari deli'ufficio. Alcune 
abitazioni nelle quali nei gior- 
Ni scorsi sono morti pappagal- 
li sono state disinfettate. Co- 
munque l'infezione sembra cir- 
coseritta ai soli impiecati del 
l'ufficio vestiario, nessuno dei 
quali per ora è in gravi condi 
zioni. L'ufficio vestiario della 
Azienda tranviaria municipale 
rimarrà chiuso per una setti 
mana. Tutti i vestiti sono stati 
accuratamente disinfettati, e 
così pure le abitazioni degli im- 
piegati. 


ordini del giorno di protesta 
indirizzati al Ministero del La- 
voro e della Previdenza sociale, 
alla Prefettura e alla Questura 
di Napoli. 


Pochi esoneri in Germania 
per il futuro servizio militare 


Bonn, 2 

‘L'organizzazione delle. forze 
armate tedesche è in pieno svi 
luppo in Germania, Si appren- 
de a questo proposito che i 
membri della Commissione del- 
la sicurezza del Bundestag non 
sono entusiasti della . divisa 
progettata per le forze armate 
tedesche della NATO. 

Esonerati dal. servizio mili- 
tare sono solo i Ministri fede- 
rali e dei Linder, i Sottosegre- 
tari di Stato, e poche altre al- 
tissime personalità politiche. 1 
deputati devono prestare servi. 
zio militare. 


Dubbi sulle ricette 
presentate da Piccioni 


1 risultati di una perizia. depositata in cancelleria: una 
sigla indecifrabile ‘e una data. che sarebbe stata modi. 
ficata - 1 difensori ritengono sì tratti di un «equivoco» 


Roma, 2 

La Sezione istruttoria ha de- 
positato in Cancelleria la peri- 
zia del. prof. Macaggi sulle 
macchie rilevate nell'auto che 
appartenne a Piero Piccioni. 
La perizia è risultata megati- 
va. Infatti non si tratta nè di 
macchie ematiche, nè di mac- 
chie d'alire spstenze biologiche. 

E' stata inoltre depositata in 
Cancelleria la’ perizia riguar- 
dante la sigla del professore 
che fece lanalisi delle urine a 
Piero Piccioni. Si tratta di una 
perizia grafica eseguita dal 
dott. Sorrentino. Il dott. Sepe 
a suo tempo convocò nel suo 
ufficio di Palazzo di Giustizia 
il dott. Bernardini nel cui la- 
boratorio era stata eseguita 
detta analisi e domandò di chi 
fosse la sigla in calce al certi- 
ficato. Il dott, Bernardini, si è 
appreso solo oggi, riconobbe sì 
l’analisi ma non la sigla. Il 
dott. Sepe accertò alfine che la 
sigla era di un'assistente del 


dott. Bernardini, e ciò per e- 
splicita dichiarazione di tale 
assistente. Ebbene: la ‘perizia 
eseguita dal dott. Sorrentino 
ha dato il seguente risultato 
invero poco «positivo»: la sigla 
è indecifrabile. 

E’ stata poi depositata anche 
una. seconda perizia. grafica, 
sulla ricetta del prof. Filipo. I 
legali di Piero Piccioni — oc- 
corre ricordare — hanno esibi- 
to un certificato medico redat- 
to appunto dal prof. Filipo, nel 
quale si prescriveva una certa 
cura a base di iniezioni di pe- 
nicellina. Detto certificato por- 
ta la data del 9 aprile 1953. 
Ebbene, il capo della Polizia 
scientifica. dott. Sorrentino, che 
ha eseguito anche questa. se- 
conda perizia. ha concluso il 
suo esame osservando che il 
testo del certificato è stato sì 
scritto dal. prof. Filipo ma la 
data è stata alterata. Il perito 
ha spiegato cioè che la data 


era «7 gennaio 1953» e sarebbe 


=== 


UN GIORNO DI PAUSA AL -PALAZZACCIO. 


SI ATTENDE IL CONFRONTO 
del Rossi con i due coniugi 


Il giovane e la Carducci al centro di un nuovo 
movimentato episodio per. sfuggire ai fofograti 


Roma, 2 

Giornata di stasi quella di 
oggi per l'istruttoria sulle case 
d'appuntamento, sullo scanda- 
lo Sotgiu. Diciamo di stasi per 
quel che riguarda il lavoro del 
dottor Mirabile in «superficie» 
(interrogatori, confronti, inda- 
gini ecc.) chè il giovane sosti- 
tuto Procuratore non si è certo 
concesso una giornata di ripo- 
so. Giunto a Palazzo di Giusti- 
zia di prima mattina, circa al 
le 9, egli infatti si è chiuso su- 
bito nel suo ufficio e vi è ri- 
masto per tutta. la mattinata, 
ad esaminare gli atti finora 
acquisiti: i verbali degli inter- 
rogatori dei maggiori imputati 
e testimoni onde preparare i 
confronti a cui si dovrà proce- 
dere. 

E’ noto che secondo le indi 
screzioni più attendibili Sotgiu 
ha fornito al magistrato una 
diversa versione dei fatti che 
tutti conosciamo, e che il Ros- 
si nei suoi recenti interrogato@ 
ri avrebbe confermato. Un con- 
fronto tra l'avvocato Sotgiu e 
Sergio Rossi dunque si impone. 

C'è da ricordare poi che — 
sempre secondo indiscrezioni 
attendibili — Giuseppe Sotgiu 
ha smentito che sua moglie, la 
pittrice Liliana Grimaldi, par- 
tecipava ai «convegni» di via 
Corridoni e di via Buccari. 
Proprio ieri, come abbiamo ri- 
ferito, Marina Corsaro, una. 
delle ragazze «squillo» avrebbe 
confermato al magistrato che 
la «Pia» che partecipava ai 
convegni era senza equivoci la 
signora Sotgiu. Analoga circo- 
stanza avrebbero confermato 
gli altri testi e — importante 
— Sergio Rossi, E' lecito e lo- 
gico dunque arguirne che se 
così stanno le cose anche un 
confronto Rossi-Liliana Sotgiu 
si impone. 

Il dott. Mirabile, nel primo 
pomeriggio, ha avuto un bre- 
ve colloquio con il suo supe- 
riore diretto dott. Sigurani. So- 
no ormai di prammatica questi 
colloqui e negli ambienti fo- 
rensi — è bene dirlo — sono 
ben visti poichè è chiaro che 
data l’importanza dell'istrutto- 
ria il dott. Mirabile vuole te- 
nere, diciamo, aggiornati il 
Procuratore della Repubblica 
in merito al corso dell’istrutto- 
ria stessa. 

Per la cronaca c'è da regi- 
strare oggi un nuovo movi. 
mentato episodio di cui sono 
stati protagonisti i due «mino- 
renni» del «caso»: Sergio Ros- 
si e Lucia Carucci. Stamane 
il Rossi, sfogliando come al s0- 
lito tutti i giornali romani, ha 
notato l'articolo pubblicato da 
un giornale di sinistra nel qua- 
le si affermava che lui e la 
Carducci erano amici da molto 
tempo. Egli cercava di metter- 
si in contatto subito con la 
Carducci e dopo non poche ri- 
cerche riusciva ad avere il nu- 
mero di telefono della ragazza. 
Anche costei aveva notato l’ar- 
ticolo del giornale e stava ten. 
tando.di mettersi in comunica- 
zione con. il Rossi onde concer- 
tare una smentita comune. 

I due giovani stabilivano co- 
sì di trovarsi in piazza della 
Chiesa nuova per le 11. Sergio 
Rossi prendeva un filobus e 
scendeva a piazza della Croce 
Rossa, poco distante cioè dal 
luogo fissato per l’appuntamen- 
to. Quattro fotoreporters che 
si trovavano in quel luogo lo 
identificavano subito e voleva- 
no ovviamente fotografare il 
«minorenne»... Il Rossi si op- 
poneva e ne nasceva una vi 
vace discussione che per poco 
non degenerava in colluttazio- 
ne. Infine egli riusciva a sot- 
trarsi ai fotografi e con un tas- 
sì raggiungeva la Carducci in 
piazza della Chiesa.nuova. 

Il giovane pagava il condu- 
cente del tassì e insieme alla 
ragazza raggiungeva un bar e 
in una saletta interna iniziava 
a parlare con questa. I due 
giovani, messisi d'accordo sul- 
la necessità di fa:e una reaisa 


smentita tramite i propri lega- 
li, uscivano trovandosi però su- 
bito in mezzo ad una vera è 
propria folla. di fotoreporters. 
Mentre i «flash» lampeggiava- 
no la. Carducci piangeva di 
rabbia e si allontanava rifu- 
giandosi nella bottega di un 
barbiere. Sergio Rossi invece 
guadagnava un tassì riuscen- 
do ad. allontanarsi verso la 
propria abitazione. I fotogra- 
fi si allontanavano poichè a lo- 
ro interessava maggiormente il 
giovane Sergio Rossi, e così la 
Carducci poteva uscire. indi- 
sturbata dalla bottega del bar- 
biere e tornare a casa. È 

Null'altro da segnalare per la 
cronaca, di particolare interes- 
sante. 
Re ETERO CAIO OR 


SI UCCIDE PER AMORE 


di un’«artista» dello spogliarello 


h) New York, 2 
“ Un innamorato non. respin- 
to, ma che non aveva nemme- 
no osato avvicinare la ragaz: 
za per la quale spasimava è 
morto in circostanze drammati- 
che: una pallottola sparata dal- 
la propria pistola gli ha attra- 
versato il cervello proprio nel- 
lo stesso momento, dice la po- 
lizia, in cui un spoliceman» gli 


aveva piantato un colpo di ca- 
libro dodici nell’addome. 

Il ventisettenne Roger Whit- 
tier si era inammorato di una 
artista dello «spogliarello», Lo- 
rette Miller, la ragazza dai ca- 
pelli «tiziano». Le scriveva let- 
tere, e andava a vederla dalla 
platea. delle «Folies» di Los An- 
geles dove Lorette si produce- 
va. Con gli amici parlava di 
lei come, della donna dal «vol 
to angelico». Le scriveva ma- 
drigali. In uno di questi la 
pregava, quando avesse udito 
che un certo «Roger» era mor- 
to per amor suo, di portare sul 
suo costume un fiocco di cre- 
spo nero in segno di lutto. 

Iersera Roger ha deciso di 
creare uno scompiglio nei din- 
torni delle «Folies», Ha tratto 
di tasca una pistola automati- 
ca ed ha cominciato.a sparare 
all'impazzata. Un poliziotto 
presente alla scena non ha a- 
vuto esitazioni e tratta la sua 
rivoltella 'ha sparato, proprio 
nel momento in cui Roger vol- 
geva l'arma contro se stesso. 

Durante la rappresentazione 
che darà stasera alle «Folies», 
Lorette esaudirà l'estremo de. 
siderio espresso da Roger. Por- 
terà il nastro di crespo nero 
ma, per ovvie esigenze profes- 
sionali, dovrà portarlo inserito 
fra i capelli tizianeschi che in- 
corniciano il suo angelico volto. 


UN TRENO CONTRO UN AUTOCARRO 


Scontro spettacoloso 
senza alcuna vittima 


. Treviso, 2 

Uno spettacoloso incidente è 
avvenuto oggi al passaggio a 
livello di San Biagio di Col- 
lalta. 

Un autocarre con rimorchio, 
guidato da Cesare Coletto, di 
44 ani, che aveva a fianco il 
secondo autista Remigio Pe- 
rissinotto, di 36 ar i, si era 
fermato al passaggio a livello, 
avendo c _.esto le sbarre abbas- 
sate per il transito dell’accele- 
tato da Portogruaro a Treviso. 

Dopo pochi secondi da c'e 
l’autocarro attendeva, le sbarre 
si.sono però alzate e il Coletto 
ha rimesso in marcia, convinto 
cl.» il treno fosse passato pri- 
ma del suv arrivo. Senonchè 
quando .il veicolo si. trovava 
proprio in mezzo ai binari, è 
giunto il treno. 

In seguito .al. violentissimo 
urto la motrice. dell'autotreno 
è stata scagliata nella scarpa- 
ta, riducendosi ad un ammasso 
di-ferraglia mentre la locomo- 
tiva è deragliata e dopo aver 
percorso qualche metro, si è 
piegata su un fianco, trasci- 
nandosi appresso i vagoni, al- 
cuni dei quali sono pure usci- 
ti dai binari. 

Quando, superata la confu- 
sione del primo momento, si è 
fatto un bilancio del pauroso 
incidente, la sorpresa è stata 
grande: nè morti nè feriti, no- 
nostante tutto quel trambusto. 


PREVISIONI DEL TEM!) 


Sull'Italia si è stabilito un regt- 
me di pressioni elevate. Sul Vene- 
to, Emilia e Marche si avrà cielo 
‘molto nuvoloso e qualche debole 
pioggia residua; tuttavia il tempo 
nel corso della giornata andrà sen- 
sibilmente migliorando. Sulle rima- 
nenti regioni della Penisola e del. 
le isole si avrà cielo. poco nuvoloso 
o sereno con nuvolosità più inten» 
sa sulla Sicilia e Sardegna meri. 
dionale, Qualchéè loca'e' aumento 
della nuvolosità si potrà avere nel 
le ore pomeridiane. Sulla Val Pa 
dana nebbie persistenti. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 6.1, 15; ‘Trento 7.8, 12.6: 
Torino 5, 17.1; 
Venezia 10.8, 14 


4, Perugia 9.1, 18.2; 
Ancona 10.2, 13; Pescara 5.2, 16; 
Roma 10.2, 19.7; Napoli 10.7, 19.4; 
Campobasso 6,2, 11,4; Bari 10.2, 18; 


Soltanto qualcuno dei viaggia: 
tori che si trovavano nei va- 
goni di testa del treno aveva 
riportato lievi contusioni. Ille- 
si, del pari, i due ‘autisti. 

E' in corso un'inchiesta per 
accertare l'eventuale responsa- 
bilità dell'assuntore ‘ ferrovia- 
rio Pasquale Donati, di 53 an- 
ni, addetto alle sbarre del'pas- 
saggio a livello, la cui prema- 
tura ‘e inspiegabile riapertura 
ha provocato l'incidente. 


La morte di uo ragazzo 
inilzatosi su un'asta 


+. Milano, 2 

Tragica morte ha trovato il 
dodicenne Roberto Perego a 
Dergano. Il ragazzo si trovava 
nel cortile dell'oratorio della 
parrocchia di San Nicola insie- 
me ad altri compagni. Ad un 
tratto saliva su un muricciolo 
alto poco più di due metri è 
quando si accingeva a scendere 
perdeva l’equilibrio e nel cade- 
Te andava ad infilarsi sulla 
punta acuminata di una sbar- 
Ta di ferro che il suo amico 
Bruno Pistilli stava maneg- 
giando. La sbarra lo trapassa- 
va letteralmente dalla regione 
anale all'addome. 

Il ragazzo urlando dal dolo- 
te, invocava di estrargli la 
sbarra; un altro. coetanco. si 
dava. da. fare per soccorrere 
l'amico che perdeva sangue a 
fiotti dalla ferita. Successiva- 
mente l'infortunato veniva ri- 
coverato all'ospedale. Qui i sa- 
nitari hanno tentato l’impossi- 
bile per sottrarre il piccolo al 
la morte. 


"NANA MANGANO 


DI 


SILVANA MANGANO SILVANA MANGANO Sy, 


ONVONVW'WNVATIS ONVONVIN VNVATS O, 


stata così modificata: «9 apri- 
le 1958». 

I difensori di Piero Piccioni, 
saputo l'esito di questa peri- 
zia, hanno chiesto la nomini 
di un consulente tecnico per- 
chè chiarisca quello che loro 
altro non ritengono che un e- 
quivoco. 

Si tratta veramente di un 
equivoco? E’ lecito obiettiva. 
mente porsi oggi questo inter- 
rogativo. 


Una causa con Ja Dogana 


Lauro condannato 
a Dagare 29 mifon 


Genova, 2 
Una causa di opposizione a. 
decreto ingiuntivo, promossa 


dal comandante Achille Lauro 
contro la Dogana di Genova e 
il Ministero delle Finanze, sì 
è conclusa dinanzi al Tribuna. 
le di Genova con la condanna 
dell’armatore napoletano al 
pagamento di 29 milioni di lire 
oltre le spese di giudizio, 

Achille Lauro, nel giugno del 
1950 acquistò il piroscafo ar- 
gentino «Amicus» (ex Ceibo) 
ton un atto notarile rogato a 
Buenos Aires. Nel settembre 
successivo la nave che si tro- 
vava nel porto di Marsiglia e 
che non aveva,mai toccato por- 
ti italiani fu rivenduta alla so- 
cietà italiana «INSA», 


La Dogana. intimò, prima al 
la società «INSA» e quindi al- 
l’armatore Lauro, di pagare la 
somma, di 29 milioni di lire per 
diritti gravanti sulla nave ed 
in tal senso fu emanato decre. 
to ingiuntivo al quale l'arma- 
tore partenopeo. si oppose so- 
ustenendo la mancanza di una 
causa effettiva di debito e la 
mazionalizzazione della. nave 
ad opera dell’«INSA». 

Il Tribunale ha ora confer- 
mato il decreto ingiuntivo mo- 
tivandolo in base al principio 
del «solve et repete», e in os- 
servanza della legge del 1865, 
secondo la quale il giudice or- 
dniario non può conoscere del. 
la. legittimità dell'imposizione 
tributaria. 


Ingiurie da Radio Praga 


IL PROCESSO IN APPELLO 
al comunista Masetti 


Perugia, 2 

Appena 45 minuti è durata 
la prima. udienza del processo 
a carico del dirigente della Fe- 
derazione comunista di Terni, 
Albertino Masetti. Difatti su 
istanza del difensore avv. Gui- 
di, ia Corte d'Assise di Appello 
di Perugia ha rinviato a marte- 
dì 7 dicembre il prosegutmento 
della discussione, 

All’inizio della seduta, l'avv. 
Guidi ha giustificato l'assenza 
del Masetti, perchè affetto da 
un attacco di appendicite; 

Constatata la contumacia del- 
l'imputato, il Presidente comm. 
Vallerani, ha dato la parola al 
consigliere Apponi che per cir- 
ca venti minuti ha svolto la 
relazione, spiegando ai giudici 
popolari il motivo del rinvio a 
giudizio e della successiva con- 
danna da parte della Corte di 
Assise di Terni, emessa nei con- 
fronti del federale regionale del 
PC e membro dell'esecutivo na- 
zionale Albertino Masetti, di 
43 anni, residente a Terni. 

Come è noto il Masetti venne 
condannato nell'aprile scorso 
alla pena di cinque anni di re- 
clusione — il minimo deila pe- 
na prevista dall'art. 269 del C. 
P., di\cui 3 condonati — per- 
chè. ritenuto responsabile di 
avere diffuso fuori del territo- 
tio nazionale notizie false, esa- 
gerate e. tendenziose, sulle con- 
dizioni interne dello Stato, ta- 
li da menomare il credito e il 
prestigio dell’Italia all’estero, 
attraverso la rubrica «Oggi in 
Italia» trasmessa . da. Radio 
Praga. 

I motivi dell'appello presenta- 
to dalla difesa vertono. princi- 
palmente sulla asseritaà man: 
canza delle prove che la tra- 
smissione in parola ebbe luogo 
da’ Radio Praga ‘e neila tesi 
che il fatto sussiste se il citta- 
dino sì trova fuori dello Stato. 

Iì Presidente ha rinviato a 


al Centro America. 


CON IL LUSSUOSO 
TRANSATLANTICO 


"CONTE BIANCAMANO” 


24.000 Tonnellate s. L 


Tre piscine ® Tre cinematogrefi 

Telefono transoceanico 

Aria condizionata nelle sale da pranzo È i; 
di 1,0 classe | 


per: 
LA GUAIRA:- CURACAO è CARTAGENA 


da GENOVA: 26/1 - 5/3 - 14/4 
da NAPOLI: 27/1 6/3 - 15/4 


"ITALIA" NAVIGAZIONE » GENOVA 


TRIESTE — Sede succursale e di armamento 
Piazza dell'Unità 1 — Tel. 35341, 85541, 29641 


La radio utilitaria 


la RADIOLETTA CGE 


non pone problemi di spazio 
nè di ambientamento. |‘ 

Vi segue - leggera e poco 
ingombrante, da una stanza 
all'altra della vostra casa, 

e vi segue in villeggiatura. 

È munita di altoparlante grande 
e di presa fonografica 

come gli apparecchi più costosi. 


PEISTI 


xi 


ARTI 


La Radioletta misura cm 26x18x16 
e costa L. 26.500 


Si vende anche ratealmente presso i ne: 
gozi di radio concessionari della C.G.E. 
Abbonamento radio gratulto per 6 mesi 


per i nuovi abbonati e partecipazione 
al sorteggio R.A.I, di automobili FIAT. 


CGE 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


martedì prossimo il prosegui-|. 


mento del dibattito. 


Dides cerca lavoro 
con un avviso sul “Figaro,, 


Parigi, 2 

Il commissario Dides rileva- 
to dalle sue funzioni nei gior- 
ni scorsi ed «attualmente sen- 
za lavoro», ha fatto inserire 
sul «Figaro» di questa mattina 
i seguente annuncio nella | ar- 
te riservata alle domande di 
lavoro. «Ex commissario prin- 
cipale della città di Parigi, re- 
vocato per aver denunciato tra- 
dimento, cerca situazione ono- 
revole. Per ogni informazione 
evitare il,4#° ristero degli Inter- 
ni e tel: Te a Jean Dides a 
Diderot, 77-85». 
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AMBULATORIO DENTISTIVU 
dott. E. SCHAFFER 
Specializzato in: lavori «di. 
PROTESI SCHELETRATI 
con i, più moderni sistemi 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


EIUS ASTE TR ASIA SIONI PAIA 1029 


Dentiere immediate funzionali 

Riceve: via Kismondo 'L1, dalle 

9-13, 16-20 — Telefono N, 249-581 
esclusi martedì e. gicvedì 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20-30 
PIAZZA della BORSA 10, tel, 24566 


Doti. P, FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Qre: 10-18 e 18.20 .' Festivi: 10,12 


V.le XX SETTEMBRE 24-31} 
. Telefono N. 96336 


Prof. MARZIANI 


Docente ‘universitario: 
PELLE E. VENEREE 
‘ Ore: 11.30-12,30 e 18.19.30 
Via Rossini 14 + Telefono 37.424 


Ore 11.30-13.30 e 18.20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/IMI 
TELEFONO N, 96-384 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 . 17-19 
Festivi 11.12 
Via S. Lazzaro 15/I1 - Tel. 38-030 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 


Riceve via Cicerone 11, 12-18 + 19-20 
Per appuntamenti, telefono n. 23419 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENERLE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5. Tel, 29-977 


Orario: 11-13 — 17-20 
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IL PICCOLO - Giornale di Trieste 


GliOGNAL DIRPOLLL 


A ROMA SI PREPARA L’INCONTRO ITALIA-ARGENTINA 


I bagarini dispersi dalia polizia 
attendono il sole per i loro affari 


La maglia della nostra rappresentativa - Non ancora decisa la formazione dei sudame- 
ricani - Le probabili variazioni - Stabile deplora l'adozione di tattiche distruttive 


Roma, 2 

Dopo l'allenamento disputa- 
to ieri, i calciatori argentini si 
sono oggi riposati, visitando la 
città in mattinata e recandosi 
nel pomeriggio a un cinema. 
Tutti i giocatori si trovano in 
buone condizioni fisiche ed an- 
che la mano di Carrizzo, contu- 
sa a Lisbona, è in netto mi 
glioramento, tanto che non è 
escluso che Stabile possa im- 
piegarlo contro l'Italia. 7 

Quanto alla formazione, i 
tecnici argentini mantengono il 
massimo riserbo e probabilmen- 
te attendono le indicazioni del 
secondo e ultimo allenamento, 
che avrà luogo domani matti 
na, per sciogliere gli ultimi dub- 
bi, Sembra tuttavia. che, se 
qualche mutamento vi dovesse 
essere rispetto alla formazione 
che ha giocato con il Porto. 
gallo, esso riguarderebbe la pri. 
‘ma linea. In particolare Borel- 
lo potrebbe venir preferito a 
Bonelli, ii quale non si trove- 
rebbe. fisicamente nella forma 
migliore. 

Tl relativo impegno con cui 
gli argentini hanno giocato ie- 
Ti e la brevità dell'allenamento 
non consentono di dare un giu- 
dizio sulla forma dei giocatori 
ospiti, mè permettono di far 
paragoni tra il comportamen- 
to degli elementi della squadra 
<A> e quelli della squadra «B». 
In un certo senso è vero quello 
che dicevano i giornalisti ar- 
gentini presenti allo Stadio To- 
tino: «I'nostri giocatori sono 
tutti più o meno sullo stesso 
livello e non si può. parlare di 
titolari e riserve». Infatti, la 
squadra. «B» ha battuto la 
squadra «A» per 3-0. «Non bi 
sogna dar peso a queste parti 
te — ha detto Stabile —. I gio- 
catori' giocano® per. divertirsi e 
non per il risultato». 

Per darvi un'idea dello stra- 
no clima attuale della capita- 
Je, vi diremo che non fa fred- 
do, anzi c'è un tepore da priì- 
mavera, anche se un po' umi- 
do; ma le nubi sono dense e 
basse, tanto che ieri pomerig- 
gio, poco dopo le 16, non ci 
si vedeva più: allo Stadio To- 
rino dalla tribuna si distingue- 
vano a malapena gli spaltì dei 
popolari, proprio di fronte. 

Se il tempo si mantenesse 
tale e quindi il terreno appa- 
risse un po’ allentato, potreb 
‘be darsi che Stabile preferisse 
al troppo fine e tattico Benelli, 
il deciso Borello, apparsoci du- 
rante la sgambatura di ieri in 
forma perfetta, preciso e mi- 
cidiale nel tiro: non per nul 
la è il «goleador» dell’attuale 
campionato argentino. La sua 
taglia del resto lo farebbe ri 
sultare più efficace di fronte 
al coriaceo Ferrario. 

Qualche collega vedendo Sta- 
bile leggere con attenzione le 
cronache dell'allenamento fio- 
rentino degli azzurri, ha. ten- 
tato di avere qualche indiscre- 
zione: «Cerca forse una tatti. 
ca?» gli ha chiesto e il «filtra- 
dor» s'è arrabbiato subito: 
«Non siamo più amici se con- 
tinuate a parlare così: gli ita- 
liani si stanno rovinando il 
calcio con il complesso delle 
tattiche. E° deleterio. Si deve 
giocare solamente a football: 
a viso aperto». E forse non ha 
torto del tutto. 

L'organizzazione per .il pub- 
blico è ormai a posto e saran- 
no osservate domenica le stes. 
se severe regole di accesso 2l 
l'Olimpico impiegate per la sua 
inaugurazione, il giorno di Ita- 
lia-Ungheria, onde evitare in- 
gorghi o infiltrazioni di porto- 
ghesi, I bagarini, dato il se 
vero controllo della polizia, 
non si vedono più nelle zone 
centrali: si sono mimetizzati 


‘ed aspettano probabilmente sa- 


bato per risaltar fuori e fare 
affari d'oro. Non si sa perciò 
quale quota massima registri 
oggi la borsa nera dei biglier- 
ti. Nicola, un grande, grosso 
e simpatico collega argentino. 
arrivato con due o tre altri al 
seguito del «selecionado», ci di- 
ceva scherzando: «Quanto ce 
lo volete far pagare, in borsa 
nera, il sole? Qui sotto c'è un 
trucco». 

Noi crediamo tuttavia, dopo 
la «fiesta» dell'allenamento di 
ieri, che questa storia del tem- 
po stia diventando proprio una 
vera favola per illudere i gon- 
zi, Quelli ci sanno fare in ogni 
caso: e lo hanno dimostrato 
ieri. 

Biancone, il capo dell'ufficio 
logistico della nazionale, non 
‘ha ancora ricevuto dalla segre- 
teria federale le precisazioni in 
merito al colore della maglia 
che gli azzurri dovranno vesti- 
te. Come sapete, gli argentini 
hanno una maglia a striscioni 
bianchi e celesti e questi colori 
‘hanno fatto. nascere il dubbio 
che siano incompatibili con la 
maglia azzurra della nazionale 
italiana. 

Valentini. «ha. promesso a 
Biancone che appena fossero 
arrivati gli ospiti sudamerica- 
ni, si sarebbe fatto dare una 
delle loro maglie ufficiali al fi- 
ne: di paragonarla con una 
delle nostre per vedere se, real 
mente, i doveri dell'ospitalità 
avrebbero imposto ai nostri gio- 
catori di indossare una maglia 
di colore totalmente diverso da 
quello che è loro abituale. 


Ferrario sta bene 


Firenze, 2 

Pozzan e Bassetto, due dei 
‘sedici giocatori riuniti a Fi- 
renze per lallenamento colle- 
iale in vista della partita con 
?Argentina, che ieri non sce- 
sero in campo per l’allenamen- 
to con i «ragazzi» del Bologna, 
si sono recati allo Stadio co- 
munale poco prima delle 10. 
unitamente a Ballacci e Vita- 
li ed ai due portieri, Viola e 
Bugatti, per sostenere un al- 
lenamento atletico sotto la gui- 
da dell'allenatore Foni. I sei 
giocatori hanno svolto una 


lunga seduta atletica, alternan- 
do scatti a giri di campo e 
flessioni, mentre per Viola € 
Bugatti il dott. Foni ha poi 
attuato un allenamento parti. 
colare. 

Le condizioni del centro me- 
diano Ferrario, che fu costret- 
to a rientrare negli spogliatoi 
poco prima del termine dello 
allenamento con i «ragazziy 
bolognesi per un dolore alla 
schiena. sono stamane ottime 
grazie anche ad una fasciatu- 
ra che il dott. Ferrante aveva 
applicato al giocatore. ul me- 
dico federale ha confermato 
che gli altri quindici giocato- 
ri sono in perfette condizioni 
fisiche. 

Allo Stadio comunale i sei 
giocatorì che avevano svolto 
Fallenamento sotto la direzio- 
ne di Foni sono stati raggiun- 
ti poco dopo dagli altri dieci 
«Azzurri», accompagnati dal 
D.T. Marmo e dagli altri diri- 
genti. Sotto la tribuna coper- 
ta erano stati approntati due 
«punching-ball» e î giocatori si 
sono avvicendati a colpire i pal- 
loni di testa o con violenti pu- 
gni. Dopo il bagno ed i mas- 
saggi la comitiva «Azzurra» si 
è trasferita in pullman a Pra- 
tolino per il pranzo e per una 
breve siesta. Al ritorno in cit- 
tà i nazionali calciatori hanno 
visitato l'Osservatorio , Xime- 
niano diretto da padre Cop- 
pedé e l’Istituto degli Scolopi. 

Per domani mattina alle ore 
10 è previsto l’ultimo allena- 
mento atletico al «Comunale». 
La partenza per Roma avver- 
rà nelle prime ore del pome- 
riggio di sabato. 


Hoad battuto 
anche da Seixas 


PREOCCUPATI I SELEZIO- 
NATORI AUSTRALIANI 
PER. LA «COPPA DAVIS» 


Melbourne, 2 

Vie Seixas, campione degli 
Stati Uniti, ha battuto Lew 
Hoad 6-4, 6-2, 7-5, ed è entrato 
in finale nei campionati del 
Victoria. Sabato Sixas si con- 
tenderà il titolo con l’australia- 
no Ken Rosewall, che ha sov- 
vertito il pronostico eliminando 
Rex Hartwig per 6-3, 6-2, 6-3. 


Così, mentre Ken torna alle 
altezze di due anni fa e Hart- 
wig subisce una brusca bat- 
tuta d'arresto nella sua rapida 
ascesa, Lew Hoad continua 2 
deludere i suoi tifosi e a preoc- 
cupare i selezionatori austra- 
liani di Coppa Davis. Seixas, 
dal canto suo, conferma di at- 
traversare un periodo di forma 
smagliante dopo la crisi di 
stanchezza di qualche mese fa 
e le speranze americane di ri- 
conquista dell’<insalatiera» si 
fanno ancora più vive. 

Seixas ha ‘impiegato sessan- 
tacinque soli minuti a far fuo- 
ri un Hoad impreciso, nervoso 
(«piantatela», ha gridato ripe 
tutamente al pubblico che lo 
beccava) e impaziente anche 
con sè stesso (ha spedito la 
palla in tribuna alla fine del 
primo «set»). Hoad ha virtual 
mente liquidato la possibilità 
di venir chiamato a far parte 
della squadra di Coppa Davis. 
I selezionatori si riuniscono 
stasera sotto la presidenza di 
Sir Norman Brookes per discu- 
tere la situazione. ‘Ad ogni mo- 
do hanno tempo fino al 27 di- 
cembre, anzi hanno già dichia 
rato che solo in quel giorno 
annunceranno la formazione 
della squadra. Da qualche par- 
te. sì dice che alla base della 
irrequietezza che regna fra i 
giocatori «aussie» sia lo scon- 
tento per il loro trattamento fio 
nanziario, in netto contrasto 
con il generoso rimborso spese 
degli americani. 


Ken Rosewall, che ieri aveva 
lottato virtualmente da solo, 2 
fianco di Lew Hoad, contro 
Seixas e Tony Trabert, affron- 
terà l'uomo di Filadelfia nella 
finale del singolare. Si è netta- 
mente imposto a Rex Hart- 
wig, che poneva una seria 
candidatura ai'posti di singo- 
lare della squadra di Coppa, 
ed ha così ulteriormente com- 
plicato il dilemma del comita= 
to di selezione. 

Interpellato dopo l’incontro 
con Hoad, Seixas ha detto di 
non riuscire a capire che cosa 
abbia: «Non credo — ha detto 
— che si tratti di disturbi fisi- 
ci. Piuttosto è qualcosa di men- 
tale, che Lew dovrà sbrogliare 
da. solo». 

Harry Hopman, capitano del- 


LA TRIESTINA B 


SENZA FORTUNA 


| CADETTI DEL TREVISO 


strappano il pareggio: | a { 


Un migliaio. di spettatori ha 
presenziato alla partita fra Ja 
Triestina e il Treviso giocata al. 
lo Stadio comunale e va'evole 
per il campionato cadetti. Mal- 
grado che il terreno di gioco fos- 
se ridotto ad una specie di ri. 
saia la gara ha avuto uno svol 
gimento velocissimo ‘e a, tratti 
piacevole per la qualità e il vo- 
lume di gioco svolto da ambe le 
squadre nel primo tempo e mol 
to più dalla Triestina nella ri- 
presa. Infatti, mentre gli ospiti 
hanno giocato alla pari con una 
leggera superiorità nei primi 45 
minuti, nella ripresa il dominio 
dei rossoalabardati è stato con- 
tinuo ed assoluto anche se, pet 
una ragione o l'altra, non ha 
avuto altro risultato che la reie 
del pareggio e una diecina di 
«comer» contro ì due del Tre 
viso. 

Cinque minuti dopo il via, il 
Treviso passa in vantaggio con 
una rete di Persi che a molti è 
sembrata realizzata in posizione 
di fuorigioco che. l'arbitro non 
ha rilevato. Poco dopo è Sadar 
che su centro di Rossetti manda 
fuori di poco, Il gioco è alterno 
con continut spostamenti di 
fronte. Al 18° una punizione ti- 
rata da Pintarelli viene ripresa 
da Rossetti che passa a Sadar 
che manda fuori bersaglio. Al 237 
il portiere trevigiano (che ha 
fatto un partitone) con una te- 
meraria uscita toglie dai piedi di 
Rossetti un ottimo pallone da 
rete. Al 25’ un insidioso tiro di 
Persi mette fuori causa Nuciari 
ma Belloni è pronto a salvare 
sulla linea della porta, Gli ospi- 
ti corrono ma la Triestina non 
resta indietro. Al 80* un tiro di 
Zanolla è fuori di poco. Nel fi- 
nale la Triestina è protesa al 
l'attacco e si notano tirl di Jen- 
sen, Pintarelli e Secchi. Al 42° 
un centro di Rossetti viene ri- 
preso di testa da Secchi che 
mette in rete ma l’arbitro an- 
nulla il punto perchè sembra 
che il rossoalabardato si sia aiu- 
tato col pugno, 

Nella ripresa Treviso e Triesti- 
na operano spostamenti e sosti- 
tuzioni. Entrano Toso e Curti ea 
escono Secchi e Affinito. Nay 
passa. all’ala destra cedendo il 
posto a Meggiolaro mentre Ros- 
setti va alla sinistra. La Triesti- 
na parte in premura e in aper- 
tura di gioco Nay, dopo aver 
scartato tre difensori impegna 
il portiere trevigiano in una dif- 
ficile parata a terra. Poco dopo 
è Jensen che tira sul portiere 
che respinge ma non trattiene; 
riprende Nay che costringe Bar- 
luzzi ad un’altra difficile parata. 
All’ottavo minuto Rossetti e Sa- 
dar perdono una buona occasio- 
ne. Altro tiro di Nay a portiere 
battuto che wviene salvato dal 
l'intervento in extremis del ter- 
zino sinistro. Poco dopo Jensen 
viene atterrato in area da due 
difensori ma l’arbitro, che inco- 
mincia a vederci poco, non tro- 
va gli estremi della massima pu- 
nizione. 


modo a quest’ultimo di segnare 
con un rasoterra. Incomincia ia 
senie dei calci d'angolo in favo- 
re della Triestina e il Treviso è 
costretto a difendersi e lo fa con 
molto impegno e come può. Al 
35° un tiro di Pintarelli da ven- 
ti metrì va all'incrocio dei pali 
da dove il portiere con una acro- 
bazia riesce a mandarlo in cor- 
ner. La Triestina continua a pre- 
mere lasciando al Treviso lo spi- 
raglio di qualche contropiede di 
scarsa efficacia. 


TREVISO: Barluzzi;  Bustreo 
(Caldato), Donzelli (Bustreo); 
Maierotti, Miglioranzi, Cervato 


(Petris); Zanolla, Avedano, Persi 
(Trinca), Petris (Persi), Tonzar. 
TRIESTINA: Nuciari; Belloni, 
Meggiolaro (Toso); Pintarelli, 
Nay (Meggiolaro), Ganzer; Ros- 
setti (Nay), Sadar (Curti), Sec- 
chi (Jensen), Jensen (Sadar), 
Affinito (Rossetti), ARBITRO; 
Santi di Udine. 


la squadra australiana di Da- 
vis, ha osservato che manca 
ancora un certo tempo prima 
del «challenge round». Egli ha, 
grande fede in Hoad e se fos- 
se selezionatore e la finale si 
disputasse fra due giorni sce- 
glierebbe Hoad. 


Le formazioni della S.G.T. 
Non previste variazioni 


per la partita di Venezia 


L'INFORTUNIO DELLA GIO- 
CATRICE  NIDIA PAUSICH 


La giocatrice della Ginnastica 
Triestina Nidia Pausich, inforti- 
natasi domenica scorsa nel corso 
dell'incontro con l’A.T.M., non 
sarà in grado di partecipare alla 
partita con l’Autonomi, in pro. 
gramma a Torino. per la prossi- 
ma giornata di campionato. La 
distorsione riportata alla cavi- 
glia la costringerà ad un perio 
do di assenza di durata impre- 
vedibile. Î 


Nella formazione maschile, 
che ieri sera si è allenata contro 
l’Acegat, nessuna. novità, di. ri 
lievo.. La preparazione settima- 
nale ha-visto saltuariamente as- 
senti quei giocatori che sono abi. 
tualmente fuori sede per ragio- 
nî professionali, mentre sono 
stati lasciati a riposo alcuni ele 
menti ritenuti affaticati. La com- 
posizione della squadra per Ve- 
nezia (incontro con la Jun- 
ghans) sarà definita soltanto 
questo pomeriggio; la partenza 
per Venezia, in considerazione 
che la partita sul campo all’aper- 
to sarà giocata alle 11 del mat- 
tino, avrà luogo nella serata di 
domani. 


Il trotto a Montebello 


Una corsa Totip 


e una doppia accoppiata 


Con questa settimana l’attività 
ippica triestina entra nel previ- 
sto. ciclo invernale che, come è 
stato già annunciato, comprenderà 
riunioni di corse al trotto soltan- 
to nelle domeniche o nelle feste 
intermedie. Pertanto i prossimi 
convegni alll’ippodromo di Monte- 
bello avranno luogo domenica e 
mercoledì prossimo 8 dicembre, 
Festa dell’Immacolata. 

Il programma, di domenica pre- 
senterà al centro dell'attenzione 
generale la corsa Totip Premio de- 
gli Squali, L'inizio di questo con- 
vegno è stato fissato per le ore 
13.80. Il campo dei partenti sarà 
il seguente: Edison, Baviera, Er- 
barosa, Mariolo, Aldifà, Opel, Pe- 
pé le Moko, Primo Ciclo a metri 
2075; Ritmo, Fiordaliso a m. 2100, 

Altra attrazione del convegno 
di domenica sarà'la doppia ac- 
coppiata che non essendo stata 
vinta domenica scorsa presenterà 
un riporto ‘iniziale di circa 300 
mila lire. 

Recco gli iscritti alle due corse: 
5.4. corsa, Premio dei  Dentici: 
Ibisco, Blondy, Cimento, Contes- 
sa a m. 2000; Argenta, Fauzia, Le. 
pantino, Bella Inzia, Dorlace, Gam- 
betto, Flora, Gello, Attaccato, Vo- 
latrice, Scipione, Filipepi, Gatta 
Piave, Mornago a m. 2020; Amalfi, 
Evandro, Briulea, Ardita da Me- 
lotta, Lucus, Fiemme a m. 2040. 


\7.0 corsa, Premio delle Aragoste: 


Dolegna, Buia, Contessa, Tilly 
Prà, Quota, Rebello, Bisboccina, 
Barabba, Fior Allegro, Erick, 
Neoele a m. 1660; Brumoso, Delmo 
a m. 1680; Serenata a Napoli, Ka- 
lima, Limpopo, Daverio, Scipione, 
Prataiola, Teano, Nicone a metri 
1700; Marengo a m, 1720, 


ll nuovo campo per i tiro a vola 
[Orse-nel complesso. di Basovizza 


Obbligatorio Jo sgombero del campo del Caccia. 
tore - l'appoggio degli organi centrali della. FITAV» 


Nel complesso degli impianti 
sportivi. lasciati. liberi dalle forze 
armate alleate e' dal GMA, impian- 
ti che dovranno. pur essere, inseriti 
nella vita civile, s'impone per im- 
portanza, ed ‘urgenza ìl. problema 
del campo di tiro a volo. Attual 
mente a questo sport che conta un 
gran numero d'appassionati è adi. 
bita' una vasta area sita nella par- 
te alta del colle del Cacciatore. Il 
campo, che finora ha assolto ma- 
enificamente ‘alle esigenze della So- 
cietà triestina, tiro a volo, dovrà 
essere purtroppo lasciato libero in 
quanto ‘trovasi>.su di un terreno 
che è stato destinato alla costru. 
zione di un nuevo! gruppo di. sta- 
bili per ‘abitazioni. 


S'impone dunque la sollecita sì 
stemazione, în altro sito, degli im- 
pianti e la soluzione migliore, sia 
dal lato tecnico, che da quello eco- 
nomico, consisterebbe nell’adibire 
al tiro a volo (piattello) una parte 
dell’area di Basovizza (Chiusa), 
precisamente quella che dagli in- 
glesi è stata trasformata nel cam- 
po di golf e nei cinque campi di 
tennis, Di tali aree abbiamo già 
detto, sia del Joro valore intrinseco 
che sportivo, ma sarà bene aggiun. 
gere che l’inserire in quel comples- 
so ‘sportivo anche il tiro a volo, 
cioè uno sport olmpionico, dareb- 
be a Trieste, come a Roma e a 
Milano, una attrezzatura di valore 
anche turistico, Aggiungiamo che 
la FITAV di Trieste è sicura d'ot- 
tenere dagli. organi centrali di quel 
la Federazione l'assegnazione alla 
nostra città di una gara nazionale 


inserita nel calendario del 1955. 
La stessa Federazione provincia- 
le è disposta, avendolo dichiarato 
ripetutamente, di sopportare le:spe- 
\ 


se per, il trasferimento, della «fos- 
sa olimpionica» dal campo del Cac- 
ciatore a quello di: Basovizza. Tut. 
to il complesso acquisterebbe quin- 
di un elevato valore sportivo. 

Tl. CONT. locale si-è interessato 
‘al problema*delle attrezzature spor- 
tive lasciate dagli alleati dall'otto- 
bre del 1953. Tra l'altro ha. pure 
favorito 'Îa visita compiuta a Trie. 
ste a una delegazione della Com- 
missione impianti sportivi di Ro- 
ma. La pratica dovrebbe risolversi 
presto anche perchè si era profilato 
il .timore che per i campi, per i 
quali vigeva.da parte del GMA un 
Sistema di requisizione affittuaria, 
potessero verificarsi, da parte dei 
proprietari, richieste di sblocco. Ta 
le eventualità non è possibile in 
quanto, in tutte queste zone, è su- 
bentrata l'autorità militare italia 
na e con essa quella dell’Intenden- 
za di Finanza che lascerà all'ente 
subentrante i pieni diritti per trat- 
tare il definitivo acquisto e i con- 
seguenti problemi di manutenzione 
ed affittanze. Si tratta del com. 
plesso problema di salvaguardia di 
un patrimonio di circa mezzo mi- 
liardo (compresi i campi di Opici. 
na) ed è quindi legittima l’aspetta- 
zione del mondo degli sportivi. 


VITTORIO MARCHIO 


La Starza battuto 


Cleveland, 2 

Sovvertendo il: pronostico, 
Gharley Norkus ha battuto Ro- 
land la Starza ai punti in die- 
ci riprese. Il verdetto è stato 
‘unanime, e. le ultime riprese 
hanno visto Norkus impegna» 
to in una vana caccia 


Venerdì 3 dicembre 1954 


AVVISI ECONOMICI 


A Off. pers, servizio LL, 10 
SIGNORA distinta sola offresi go- 
verno casa una 0 due persone an- 
ziane. Cass. 23546 A UPI. 


—————&___=—===o 
B. Rich: pers, servizio L. 25 
DOMESTICA tuttofare, referenze, 
cerca Susito, via Beccaria. 8-III. 

2458 B 
RAGAZZA pratica, referenze, cer- 
casi. Telefonare 35213. 70397 B 
RAGAZZE brave tuttofare picco- 
le famiglie cercansi. Torrebianca 
41, Rosa; tel, 8741 2 B 
i 


GC. Richieste d'impiego L..10 


RAGAZZO 15-enne presenza ap- 
prendista bar, cercasi. Offerte Cas- 
setta 23541 D UPI. 


E_R camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota, mobiliata, cerca- 
no distinti coniugi, anche senza 
cucina;710.000, Cass. 23549 E DPI. 
MATRIMONIALE comodo cucina 
cercano; coniugi' soli, disposti an- 
che lavori casa, presso persona, 
sola, Cass, 23540 ,BUPI. 

CAMERINO semimobiliato cercano 


due persone, Germek, viale D'An-|n 


70408 ® 
F__Offt. camere e pens., L. 25 


nunzio 388. 


AAA, PERTORE d'appartamenti, 
verniciatore, tappezziere specializ- 
zato carta parati, prezzi modici, 
offresi, Telefono. 24434, 49905 C 
ACCORDATURE pianoforti garan- 
zia lunghissima. Preventivi, stime. 
Scuola, Vidali 10, porta 10, tele- 
fono 41346. 70413 C 
CORRISPONDENTE inglese D 
fetto, lunga esperienza ammini- 
strativa, impiegherebbesi presso 
seria ditta, anche ore serali. Cas- 
setta 28551 C UPI. 
PRATICANTE ufficio 17-enne dat- 
tilografa, licenza commerciale, of- 
fresi, Cass. 23536 C. UPI. 
SIGNORINA ventenne, presenza, 
intelligente, scuola biennale, oc- 
cuperebbesi commessa, praticante 
ufficio, Cass, 23538 C UPI. 
SIGNORINA offresi per bambini 
pomeriggio, Buone referenze. Te- 
lefonare 92912, (9-15. 70404 C 


ce Artigianato 20 
A.A, SUPERPERMANENTI tepi- 
de originali francesi (1000 com- 
plete) americane meravigliose. 
Ciani, Oriani 1, tel. 90189. 
70414 CC 
PELLICCE zampe riccio persiano 
rathimousqué, gatto, Riparazioni. 
Noleggio mantelle. . Bevilacqua, 
Machiavelli 28. 170405. CC 


PELLICCIAIO specializzato lavo- 
razioni, persiani, visoni, castori, 
creazione ultimi modelli francesi. 


Prezzi | bassi. Eseguisce conto 
clienti. Milano 16-III, tel. 25421. 
3 70416 CC 


PERMANENTI originali francesi 
tiepide, complete 1200, Profumeria 
Salone Villa, Gallina 6, tel. 93922. 

49856 CC 


D Offerte d'impiego Li 25 
BUON guadagno lavorando  pro- 
prio domicilio, Scrivere Celli, Re- 
di 28, Firenze, 6545 D 
ORTOLANO-giardiniere cercasi. 
Dettagliare posti occupati, prete- 
se, referenze, Cass, 23514 D UPI. 
PASTICCERE provetto cercasi in- 
dicando referenze. Cass. 23539 


ORLANDINI DOPO LA GARA DI WEMBLEY 


«E.stato un piacere dirigere 
un incontro tanto cavalleresco» 


FETTA DAG TE OT pari pile CI DELI ail 
L'elogio dell'arbitro esteso alla folla 


Londra, 2 

L'incontro di calcio disputa- 
to ieri a Londra rimarrà come 
una delle partite internaziona- 
li più cavallerescamente com? 
battute allo stadio di Wembley, 

L'arbitro . Orlandini, subito 
dopo l'incontro, ha fatto il se- 
guente commento: «C'erano 
ventidue giocatori in campo, @ 
sono stati ventidue gentlemen. 
Sono veramente grato ai gio- 
catori per il loro comporta- 
mento cavalleresco. Pochi so- 
no stati i falli e per me è stato 
un onore dirigere un incontro 


‘condotto così amichevolmente 


da giocatori che hanno dimo- 
strato. uno. spirito altamente 
sportivo. Le folle inglesi, che 
assistono agli incontri di cal- 
cio. sono .encomiabili perchè 
sanno apprezzare in misura 
veramente unica le buone azio- 
ni di entrambe le squadre in 
campo». 

Nel quadro di questo spirito 
amichevole sono da ricordare 
due fatti: l'ala sinistra inglese 
Tom Finney, che si è spostato 
lateralmente. allorquando il 
portiere tedesco Frita Herken- 
rath gli si è buttato ai piedi 
per carpirgli il pallone, e il 
centromediano tedesco Werner 
Liebrich che ha aiutato la 
merz'ala inglese Roy Bentley 
a rimettersi in piedi dopo uno 
scontro piuttosto violento. La 
folla ha applaudito in entram- 
be le occasioni sia Finney sia 
Liebrich. È 

Anche i ‘giornali londinesi 
elogiano stamane il comporta- 
mento delle squadre e, mo- 
strando viva soddisfazione per 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DI DOMANI A TRIESTE 


Nollet negro della Martinica 


terrore dei «leggeri» francesi 


Questo P’avversario accettato da Rarbadoro 


Gli organizzatori della riunio-|ponendo l’unica condizione dei 


ne pugilistica di sabato sera han- 
no ricevuto un telegramma da. 
Parigi con cui venivano infor- 
mati che il negro portoghese 
Jean Monteiro, avversario. di 
Barbadoro, si era infortunato în 
seguito ad una accidentale ca- 
duta per le scale. Un lungo 
scambio di telefonate fra Pari 
gi e Trieste durato buona parte 
della giornata di ieri è riuscito 
a rimediare  all’inconveniente 
che minacciava di rovinare il 
faticoso lavoro degli organizza- 
tori triestini. In queste sostitu- 
zioni qualcuno però ci va sem- 
pre di mezzo e qualche altro ci 
guadagna. Questa volta chi ha 
guadagnato è stato il pubblico 
e chi ci ha rimesso è stato Bar- 
badoro. Infatti a Parigi, dispo 
nibile così, su due piedi, non 
c’era che il peso leggero Theo 
Nollet il cui procuratore ha pro- 
messo di portare il suo pupillo 
al limite di 60 chilogrammi. 
Nollet è un negro della Marti. 
nica, prima serie di Francia, il 
cui record, lungo che non fini- 
sce più, è pieno di vittorie la 
maggior parte prima del limite 
ottenute contro ì più quotati 
pesi leggeri del Continente. One- 
stamente Barbadoro avrebbe po- 
tuto rifiutarsi di incontrare un 
simile avversario, e infatti ha 
tergiversato a. lungo prima di 
accettare, ma il modesto e bra- 


La pressione dei triestini è co- 
stante, Al 26° una perfetta trian- 
golazione Nay, Curti, Rossetti dà 


vo professionista triestino quan. 
do ha visto gli organizzatori nel 
l'imbarazzo ha finito per aderire 


60 chili che il prof. Traxel, il 
procuratore del negro, ha accet- 
tato, Nollet è molto conosciuto 
sui ring francesi dove, fra cli al 
trì, ha battuto Chiocca, Laurent 
Chartier, il nostro Padovani e 
l’altro tremendo piechiatore che 
& Ciccarelli, recente avversario di 
Loi, costretto alla resa alla no- 
na ripresa di un combattimento 
previsto in dieci. Nel 1952, Nol 
let ha sostenuto 19. combatti- 
menti perdendone quattro ai 
punti e vincendone 15 per k.o. 
Pochi giorni fa al «Central» di 
Parigi, dopo un movimentato in- 
contro, ha battuto il prima se- 
rie francese di Mayo costretto 
al tappeto un paio di volte nel 
corso del combattimento. Ecco 
l'avversario che Barbadoro, con 
la sua solita serenità, si appre- 
sta ad affrontare. Tanto Nollet 
che Husson, l’avversario di Pra- 
visani, hanno preannunciato il 
loro arrivo per domani con il 
Simplon Orient Express. 

La Società Pugilistica Triesti. 
na avverte che le operazioni del 
peso e la visita medica dei pu- 
gili avranno luogo nella giornata 
di sabato dalle ore 12 alle 13. 
La prevendita dei biglietti si 
svolge alla Biglietteria Centrale. 
Il pubblico è invitato a non at- 
tendere l’ultima ora, specialmen- 
te per assicurarsi i posti nume- 
rati. Coloro che ritengono di 
avere diritto all'ingresso sono 
Invitati a prenotarsi alla Bigliet- 
teria Centrale entro la mattina- 
ta di sabato, Il ritiro dei bi- 


glietti avverrà nel pomeriggio. 
Quanto alla distribuzione dei 
settori per .il pubblico, ripetia- 
mo che sono stati disposti quat- 
tro ordini di posti a sedere nu- 
merati, cioè quelli di ring di pri- 
missima fila, e successive, tribu- 
na centrale e laterali. Ci sono 
poi i popolari, che sono costitui- 
ti dalle due ampie tribune di te- 
sta del Palazzo. Quanto alla vi- 
sibilità, essa è da considerarsi 
perfetta in ogni ordine di posti. 
Siamo in grado di comunicare 
il. programma. completo della 
riunione, che comprenderà i se- 
guenti combattimenti: 
DILETTANTI, - Pesi leggeri: 
Sabatella (CRDA) contro Bul 
lian. (A. <P.- Monfalcone); pesi 
welter leggeri: Mariani (Soc. Pu- 
gilistica Triestina) contro Car- 
boni (AGI Gorizia); pesi welter: 
Sanna (SPT) contro Ciani (AGI 
Gorizia); pesi welter pesanti. 
Gustin (UPT) contro Castagna 
(A. P. Monfalcone); i combatti 
menti avranno luogo sulla di- 
stanza di tre riprese, 
PROFESSIONISTI. - Pesi più- 
ma: Burlovich (Trieste) contro 
Negro (Milano) in sei riprese; 
Barbadoro (Trieste) contro Theo 
Noliet (Parigi) in otto riprese; 
Pravisani (Trieste) contro Hus- 
son (Parigi) in dieci riprese. 
La società organizzatrice ha 
ottenuto dall’«Acegat» che la ii 
nea del filobus che porta al Pa- 
lazzo dello Sport sia convenien- 
temente rinforzata prima e do- 
po la riunione. 


il risultato, affermano che il 
punteggio di 8 a 1 riflette la 
netta superiorità dimostrata 
dai giocatori inglesi contro la 
squadra campione del mondo; 
o. meglio contro  l’ombra di 
quella squadra che conquistò 
il suo inaspettato alloro bat- 
tendo nella finale dei campio- 
nati mondiali VUngheria. 
ia lo 


Cornacchia e Sanesi 


rientrati in Italia 


Milano, 2 

Un gruppo di piloti, dirigenti 
e meccanici lombardi, tra cui 
i corridori Cornacchia e Sane- 
si, reduci dalla Carrera messi- 
cana, è giunto nel pomeriggio 
all'aeroporto della Malpensa 
dove era convenuta una piccu- 
la folla di rappresentanti del- 
le case costruttrici, di sportivi 
e giornalisti. Un corteo di mac- 
chine ha quindi scortato i cor- 
ridori alla sede dell’Automobi- 
le Club Milano dove sono sta- 
ti festeggiati. 


—_  —_ e 


Domenica a Trieste 


Il derby del rugby 


Le due squadre cittadine di 
rugby militanti nello stesso gi- 
rone della Serie B s’incontreran- 
no domenica prossima sul cam- 
po di via Flavia. Dire che per 
questa partita esiste uno spe- 
ciale clima d’attesa è mantener- 
sì nel modesto. Fra i due «15» 


c'è una rivalità che i risultati 
degli ultimi incontri giocati dai 
sodalizi di Marchionni e. Della 
Porta ha acuito al massimo. La 
‘Associazione Triestina Rugby è 
reduce da una bella. vittoria 
conseguita domenica scorsa ad 
Udine, il Trieste dopo la vitto- 
riosa partita giocata a Bologna 
ha subito una battuta d’arresto 
da una squadra di modeste pre- 
tese quale ìl Faema di Venezia. 
E in ballo dunque una supre- 
mazia cittadina acuita da una 
lunga polemica fra i sostenitori 
dei due «team». Sarà dunque la 
Triestina che ospiterà il Trieste 


‘|e la prima ‘si presenterà alli- 


neando tutti i suoi migliori gio- 
catori, il Trieste invece manche- 
rà di Pertot e Vodisca; il primo 
ha una costola incrinata, al se- 
condo sono statì applicati 4 
punti al labbro, 

Ecco la probabile formazione 
delle squadre. 

Triestina: 
Toffolutti, 


Montrone, Pellis, 
Graziani, Di Grazia, 


Amodeo, Silvestri. Molinaris, Si- 
moncelli, Avian, Delli Compagni 
(Masè), Bonifacio, Danieletto, 
Pinelli, Fonda. Trieste: De Le- 
porini,. Vusio, Magris, Scieghi, 
Battista, Paronuzzi, Calzini, Ti- 
ziani, Tomè, Giacomelli, Declig, 
Codrini, Bevilacqua, Battig, Can- 
zi. L'incontro avrà luogo alle ore 
10,30 sul campo di via Flavia 
onde permettere agli atleti di 
poter assistere al pomeriggio al 
la trasmissione dell’incontro di 
calcio Italia-Argentina. 


e ere] 


Tennis da tavolo 
la Montegrappa in testa 
dopo la seconda giornata 


Ecco i risultati della seconda 
giornata del «Trofeo Città di Trie- 
ste»;  Montegrappa-*Internazionale 
5-1, *Arac-Ilva 3-8, ha riposato la 
Libertas. Clamoroso il netto suc- 
cesso ottenuto dalla Montegrappa 
sul campo dell'Inter, dove la rive- 
lazione Floramo ha confermato le 
sue sorprendenti qualità e dove gli 
interini hanno potuto cogliere ap- 
pena il punto della bandiera per 
merito di Grancini. Emozionante {l 
confronto tra Arac ed Ilva, termi- 
nato in parità dopo che i comunali 
si erano portati in vantaggio ner 
3 a 1 Ed ecco la classifica; 1) 
Montegrappa incontri 2, punti 45 
2) Libertas ine. 1, punti 2; 3) Iva 
ine, 2, punti 1; 8) Arac inc. 2, 
Pi 5) Internazionale inc, 1, p. U. 
Si gioca stasera, venerdì, la terza 
giornata: Ilva-Montegrappa (via Ss. 
France-:0 2, ore 119.30), Libertas- 
Inter (via Diaz 12, ore 20.30); ri- 
posa l'Arac. 

___—____-—__ 


Mutilati e invalidi di guerra 
alla partita di domenica a Roma 


La sezione di Trieste dell’Asso- 
ciazione nazionale fra mutilati e 
invalidi di guerra avverte i pro 
pri soci grandi mutilati ed inva- 
lidi di guerra che qualora desi- 
derassero recarsi a Roma per as- 
‘sistere alla partita di calcio Ita- 
lia-Argentina, possono entrare 
in quello stadio olimpico il gior- 
no 5 corrente purchè muniti del 
libretto ferroviario che compro- 
vi il diritto all’accompagnatore, 
suffragato da un normale docu- 
mento di identità personale. Per 
l'ingresso a detto stadio presen- 
tarsi al cancello L (sbarramento 
dal ponte Duca d'Aosta). 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Hdito dalla S. E. T. 

Stab Tip, Triest, - Via S. Pellico 8 


cassette 
della fortuna 


STOCK 


Ogni cassetta un premio immediato a scelta ed inoltre ricchi premi ad estrazione 
primo premio del valore di 3 milioni 


CAMERA matrimoniale, bagno, te- 

lefono, eventualm, stanza pranzo, 

affittasi. Machiavelli 28-I, destra. 
170405 


CAMERA ufficio e camera un letto 
centro, affittansi, Tel, 44790. 
70415 F° 
CAMERINO affittasi centro, 6000, 
presso. sola, a persona occupata 
giorno, Ind. UPI, 70395 ‘F; 
MATRIMONIALE cucina, indi 
pendente, 13.000; «altre con salotto 
bagno, caffittansi, Torrebianca 41, 
Rosa. 2. 
MATRIMONIALE uso cucina, ba- 
gno, telefono, affittasi, Kandler 5 
porta 9. 1710423 F 
STANZA vuota 3000, altra 10.000 
mobiliate, affittansi, Commerciale 
8, Agenzia. 70409 F° 
—@"@@—<1<%ZIccÈI*e;‘ìi 


G Istruzione Li 25 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, Gat- 
teri 12. 66 G 
A. DATTILOGRAFIA, Stenogra- 
fia, Contabilit. Due mesi: 3000, I0- 
CO, Teatro 1. 4988 
AVVIAMENTO: corsi diurni, se- 
rali. Enenkel, Battisti 22; Mon- 
falcone, via Giacich 30. 49 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
"Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121, 5G 
DATTILO - steno - contabili corsi 
diurni-serali, Enenkel, Trieste, 
Battisti 22; Monfalcone, Giacich 
n. 30. 49888 G 


H Oggetti smarr. rinv. _L. 25 


Fr |liccette, 


PORTA-ATTI contenente testi do- 
cumenti smarrito cinema Gratta 
cielo martedì, Mancia rinvenitore. 
Telefonare 23671. 70433 H 
—————_—_——___nnn 


LI Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina anticamera, affitto 2000, com- 
penso; matrimoniale cameretta 
comodo cucina bagno affittasi. San 
Lazzaro 8, bar. 70408 I 
APPARTAMENTO (parte) vuoto 
2 camere, cucina, bagno, WC, ri- 
scaldamento, 18.000, senza spese; 
negozio 40 ma.; fondo per deposi- 
to 500 mq.; locale uso abitazione 
5000; camere diverse ‘7000 in poi, 


affittansi, Italo, Crispi 3, bar Au- 
sonia, 70411 I 
APPARTAMENTO indipendente 
arredato, matrimoniale, Pranzo, 
stanzetta cucina accessori, affitta- 
si. ATHC, Goldoni 1. 58I 
APPARTAMENTO camera cucina 
cercasi in affitto, eventualmente 
ricompenso spese, e camera vuota 
per signora 50-enne assente gior- 
no, Offerte Cass, 23550 I UPI. 
APPARTAMENTO centrale, tre 
stanze, affittasi, compenso, Agen- 
zia, Corso Garibaldi 11. 70425 I 
APPARTAMENTO centralissimo, 
I piano, 5 stanze accessori, affit- 
tasi, compensando. S. Lazzaro 8, 
bar. 170422 I 
APPARTAMENTO splendido cen- 
tro, 18.000 mensili; stanze affit- 
tansi, Goldoni 9, primo. ‘70400 ii 
LAVORATORIO qualsiasi uso pia- 
noterra ISO Senio Raf- 
fineria 6. Telefonare } 

ap 70419 I 
QUARTIERE 3 stanze stanzetta 


accessori, casa nuova, 30.000 sen- 


za compenso: stanza cucina indi- 
pendente, Pda SIL 5000 
affitto, Via Commerciale genzia. 

no ‘70409 I 
VILLETTA moderna nuova Faro, 
4 stanze, soggiorno, terrazzi, vi- 
sta incantevole, cantina, cameret- 


ta, riscaldamento, affittasi com- 
pensando. Agenzia, Rossini 14 
70429 I 


Mm Vendite d’occas. L. 25 


A.A,A.A.A.A, TROVERETE con 
sole 48.000 lire pagabili in 24 me- 
si, macchine per cucire Cleveland 
originali con ricamo automatico, 


complete di mobiletto tipo lusso, 
in vendita presso la Soc. Univer- 


saltecnica, Corso Garibaldi A, le. 
Istria 13. 2385. 
A. CUCINE Sirio, modello 1955, 


re 28.000, Osva da lire 26.5! ri- 
plex. Piazza Ospedale 7. 20M 
ANTENNE radio traliccio tubola- 
re, lunghezza 15 metri, Severo 25, 
tel, 28610. "70432 M 
BICICLETTA bambino seminuo- 
va vera occasione vendesi. Tele- 
fonare 32956. 70412 M 
BORLETTI Zig-Zag. 2000 in una 
vasta gamma di modelli da lire 
3000 mensili presso Universaltec- 
nica, Corso Garibaldi 4 e Dino di 


legna, miste gas, elettriche, da li- 
egi E: 60. ci 


CALZE fortemente ribassate! 
Bemberg 270! Nylon reclame 
375! Nylon uomo 870! «Irene», 
S. Nicolò 31, 49105 M 


CUCINA economica Zoppas, stufe 
diverse vendonsi occasione, Bosco 
12, magazzino. 70426 M 
CUCINA gas con forno, nuova, 
prezzo conveniente, vendesi causa 
‘partenza, Crispi 15, IV. 70427 M 
CUCINE economiche, stufe infra- 
rossi Triplex, scaldabagni, aspi- 
rapolvere lucid, Electrolux, lava- 
trici elettriche  Hoower, AEG, 
CGE. BTH, rateazioni da lire 2000 
mensili, presso Universaltecnica, 
corso Garibaldi 4, Istria 13. 

2385 M 


CUCINE economiche Zoppas, stu- 
fe a gasolio americane e germani- 
che. stufe a carbone, gas ed elet- 
triche, fornelli, scaldabagni e ru- 
binetterie, presso «Intra», via Ro- 
ma 22, tel. 38543, anche a rate. 

49906 M. 
FISARMONICA 32 e 30: bassi oc- 
casione vend, Via G. Vasari 1, IL 
Ballis. 49874 M 
GIOCATTOLI bambole, meccani, 
novità Germania. Occasioni, 


armi, 
accettansi buoni, rateali. Facau, 
via Cavana 14, tel. 23705. 2370 M 


MACCHINA. per cucire Singer 
rientrante e mobiletto; occasione 
vendonsi con garanzia, anche ra- 
tealmente. Lezioni ricamo gratui- 
te, Tullio, Trieste, Battisti 12. 
Monfalcone, Corso 28, 70230 M 
MACCHINA Singer rientrante, 45 


mila, nuova mobiletto ricamo au- 

tomatico 40.000, garanzia facilita- 

zioni, Via Roma 17, pianoterra. 
70418 M 


M|8, Diaz 6. 


MACCHINE per cucire Borletti 
per famiglia ed industriali, ecce» 
zionali facilitazioni di pagamento, 
come primo versamento ritiriamo 
macchine per cucire usate valu- 
tandole al massimo. Universaltec= 
nica, Corso Garibaldi 4 e via del- 
l’Istria 13. S 2385 M 
MACCHINE per cucire, vasto as- 
sortimento William, Vigorelli e 
originali germaniche Pfaff, aj mi- 
gliori. prezzi, : massima, garanzia, 
vendita rateale. Scuola ricamo 
gratuita, Del ‘Ponte, via Timeus 
12, 19 M 
META? prezzo potrete effettuare 
svariatissimi acquisti: presso 
ATEC, Goldoni 1... Vendita conto 
autorità giudiziaria, terzi. 58 M 
PELLICCE tutti i tipi, pregiate, 
comuni, modelli recentissimi, pel- 
x guarnizioni, riparazioni 
sollecite, Prezzi ridotti. Pellicce- 
ria Cervo, XX. Settembre 16, IIL. 
PELLICCE ottima confezione, mo- 
delli recenti, . merce : garantita, 
‘prezzi eccezionali per eliminazio- 
ne articolo, Pellicceria Diana, via 
Muratti 1 (di fronte: al Cine Ex- 
celsior). 2316 M 
PELLICCE, interni, guarnizioni, 
per S. Nicolò sconti speciali. Bra- 
vin, De Amicis 29. 2428 M 
REGALI S. Nicolò! Carrozzine 
bambola, tricicli, cieli, autini, ca- 
valli, monopattini, seggioline, ca- 
regotti, girelli, tavolini da lavoro, 
mastelletti, bambole. Tarabochia 
n. 6 49849 M 
SCIARPA lince cravatta persiano 
pelli guarnizioni nuovo vendonsi, 
Ind. UPI 70421 M. 


N Acquisti d’occas. » 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi. Vittori, 
Carpison n, 20, tel, 38008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo= 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi accasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, la» 
na, metalli, acquisto ritirando do- 
micilio. Marconi 18, tel: 838 
13559 


NN — Mobili e pianof.  L.:25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure tre quattro 
porte; librerie 25.000, scrivanie 15 
mila, lettistipo, poltroneletto - 15 
mila, brande valigia 5000, reti me- 
talliche 5000, reti Extra Regina, 
suste imbottite, divaniletto 12.000, 
attaccapanni 8000, lettini, carroz- 
zine pieghevoli 5000; matrimonia- 
li 88.000, cucine 85.000, assorti= 
mento modelli americani extra, ti- 
nelli, materassi Permafiex, Tara- 
bochia 6. È 49848. NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine, tinelli, prezzi più bassi di 
Trieste e Friuli. Confrontate. Pro. 
pria lavorazione. Via Ginnastica 
n. 37 (angolo Gatteri), 49725 NN 
ATTENZIONE: il Mobilificio 
Crasso offre matrimoniali di alta 
classe ultimo modello produzione 
‘propria, prezzi veramente eccezio- 
nali. Visitateci. Via Giuliani 40. 

70370 NN 
CAMERA matrimoniale completa 
reti materassi vendesi causa par- 
tenza lire 75.000, Ore 14-16, Locchi 
48 (case Incis). ‘70398 NN 
MOBILI singoli cassettone came- 
ra e cucina vendonsi, Viale XX 
Settembre 23-IV. ‘70410 NN 
PIANO marca tedesca, piena effi. 
cienza, occasione cedesi, Falegna- 
me, Coroneo 39. 70420 NN 
STANZA soggiorno, armadio guar- 
daroba, tutto nuovo, eccasione 
vendonsi. Ireneo della Croce 9, 
Maiorano, presso Cosmini, 

70336 NN 


P Rappr. piazzisti 25 


CASA ventennale drapperie lane- 
rie setenie biancheria affida gra- 
tis grandioso campionario vendita 
assegno, rateale, agenti introdot- 
tissimi, Tessilnova Prato, 6546 P 
LIQUORI fabbrica cerca rappre 
sentante introdotto; esigonsi pri- 
marie referenze. Cass, 2 P_UPI 
SOPRASCARPA Nailex femmini- 
le, trasparenza assoluta, aderenza 
perfetta, squisita eleganza, chiu- 
sura lampo, cerchiamo agenti 
ovunque, Firmas, Argonne 4, Mi- 
lano. 6525 


Q Auto, moto, cicli L. 40 
A. COPERTONI tutte le misure, 
facilitazioni pagamento sei mesi, 
Automotoscooter, Felice Venezian 
n. 25. 0401 Q 
BALILLA tre marce, Topolino A, 
vendesi occasione, Fabio Severo 25 
tel, 28610, 432 Q 
BICICLETTE bambino nuove 7500 
uomo 12.500, Melillo, via Caccia 
Î È 70434 Q 
1100 Ghia, 1100-A, E Berlina, 
500-A, 500-C trasformabile, 1100 
ELR, camioncino 10 al, vende, 
ratea, Autotecnica, 35-430, 190-928, 
40390 Q 


S Gase, ville, terreni LL. 50 


ALLOGGI 3 camere accessori; 
massime facilitazioni pagamento. 
Via Baiamonti 16. 10424 S 
APPARTAMENTI 1, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, casa 
nuova pronta entrata, facilitazioni 
pagamento, vend, Carli, S, Mauri- 
zio 4, 70430 S 
CASETTA 3 stanze orto, occupata, 
vendesi occasione, Alabarda, Spi- 
ridione 6. 70417 S 
CONDOMINI in villa nuova e se- 
minuova 8 stanze bagni installati 
accessori, ingressi indipendenti, 
vendonsi condizioni pagamento, 
Alabarda, Spiridione 6. 70417 S 
CONDOMINIO camera cucina 
vuoto pronta entrata vendiamo oc- 
casione, ‘Torrebianca 24. 70431 S 
CONDOMINIO libero 8 stanze 
stanzino, massimi conforti. ven- 
desi, S. Lazzaro 8, bar, 70422 S 
QUARTIERE 2 stanze stanzetta, 
‘bagno, vuoto, 1.400.000, vendesi. 
Commerciale 3, agenzia. ‘70409 S 
QUARTIERI condominio costru- 
zione moderna, 1-4 stanze, vendon- 
si, Agenzia Montina, Caccia 3. 
70435 S 
VENDONSI appartamento pied-à- 
terre centrale libero, appartamenti 
centralissimi scambio. Condizioni 
uniche. Magazzino affittasi città. 
Via S, Caterina 9, IL 15394 S 
VILLA sei stanze bagno doppi 
accessori, garage, terrazza, cale- 
fazione, vendesi libera, ATRC, 
Goldoni; 1. 58 S 


Ti Villeggiature L. 50 


SRO e eta 
VALMARTELLO (1320) Alto Adi- 
ge (Bolzano) Albergo «Stieger» va» 
canze Natale pensione 1300, stu- 
denti, comitive riduzione, 6544 T° 


v Diversi L. 50 
TRATTA rapidamente con Istitu- 
ti mutui lungo termine e pratiche 
amministrative: Avv. Manganella, 
Roma, Sant'Erasmo 14. 6539 V 


PUBBLISTOGK. 1570: 54% 


